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PREFAZIONE

L’imprenditorialità è spesso immaginata come un 

raro lampo d’ispirazione: l’inventore solitario in un 

garage che trasforma un’idea in un’impresa. Questa 

immagine però non considera una realtà più concre-

ta: l'imprenditorialità non è un dono innato, ma un 

insieme di competenze e abilità che possono essere 

apprese, praticate e perfezionate. E questo appren-

dimento dovrebbe iniziare presto, all’interno delle 

scuole.

Il rapporto L’educazione all’imprenditorialità a scuola in Europa - 2025 presenta un quadro 

delle diverse strategie sviluppate dalle autorità educative in tutta Europa per la promozione 

dell’educazione all’imprenditorialità, lo sviluppo dei curricoli, nonché il supporto e le indi-

cazioni rivolte agli educatori e alle scuole.

Il rapporto mostra che nella maggior parte dei sistemi educativi gli studenti possono parte-

cipare a esperienze imprenditoriali sia come attività curricolari che extracurricolari: si tratta 

di un importante passo avanti nella promozione di una cultura imprenditoriale nelle nostre 

società.

Inoltre, lo studio rileva che le autorità educative hanno migliorato le normative o i program-

mi che offrono opportunità di formazione nell'ambito dell'educazione all'imprenditorialità 

ai dirigenti scolastici e agli insegnanti. Sebbene questi risultati siano incoraggianti, le “abilità 

imprenditoriali” come quelle identificate dal quadro di riferimento EntreComp - la visione, 

le conoscenze finanziarie e l’assunzione di rischi - dovrebbero essere più presenti nei curri-

coli scolastici. Una mentalità imprenditoriale dovrebbe essere considerata come la capacità 

di superare il mondo tradizionale dell’impresa. È quindi necessario passare dal considera-

re queste competenze come opzionali al riconoscerle come essenziali, spostandosi in tal 
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modo dall’ambito extracurricolare a quello delle discipline di base. Ad esempio, dal presen-

te rapporto si evince che spesso le esperienze pratiche, essenziali per l’applicazione delle 

abilità imprenditoriali in contesti lavorativi reali, sono facoltative o limitate alle attività extra-

curricolari. I decisori politici potrebbero adoperarsi per fornire alle scuole, e in particolare 

ai dirigenti scolastici, una formazione in servizio che consenta di offrire a tutti gli studenti 

delle esperienze imprenditoriali pratiche.

Questo è strettamente collegato a obiettivi dell’UE più ampi. L’Unione delle competenze, la 

nostra strategia di punta per rafforzare la competitività, la resilienza e la prontezza dell’Eu-

ropa, si fonda sulla capacità di dotare le persone di competenze fondamentali e orientate al 

futuro. Un’Europa resiliente e competitiva dipende da persone capaci di pensare in modo 

indipendente, di agire in maniera decisa e di adattarsi rapidamente. L’educazione all’im-

prenditorialità si è dimostrata uno strumento per sviluppare proprio queste abilità.

Rivolgo i miei più sentiti ringraziamenti alla rete Eurydice per la produzione di questo rap-

porto, fonte di valide indicazioni per i decisori politici, i sistemi scolastici e gli educatori. Le 

sue conclusioni guideranno la fase successiva del nostro lavoro, tra cui l’Agenda UE per inse-

gnanti e formatori, in programma per il prossimo anno. Ma, aspetto ancora più importante, 

il rapporto ribadisce la necessità di considerare l’educazione all’imprenditorialità come una 

componente essenziale della preparazione dei giovani al loro futuro.

Roxana Mînzatu

Vicepresidente esecutiva per i diritti sociali e le competenze, 

l’occupazione di qualità e la preparazione
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SINTESI 

L’istruzione scolastica svolge un ruolo essenziale nel fornire ai giovani gli strumenti per 

orientarsi tra le complessità e le incertezze del mondo contemporaneo e, al contempo, per 

metterli in condizione di coglierne le opportunità. L’educazione all’imprenditorialità con-

tribuisce in modo significativo al raggiungimento di questi obiettivi educativi generali. Essa 

promuove lo sviluppo di abilità e competenze essenziali, quali la creatività, il pensiero criti-

co, la capacità di risolvere problemi, la collaborazione e l’adattabilità, offrendo ai giovani le 

basi per avere successo in una società in costante cambiamento e per prepararli a cogliere 

opportunità, superare sfide e avere un impatto positivo nelle proprie comunità.

L’Unione europea (UE) promuove l’educazione all’imprenditorialità da più di 20 anni: la pri-

ma tappa importante risale al 2006, con la Raccomandazione sulle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente, che includeva lo “spirito di iniziativa e imprenditorialità” tra 

le competenze chiave per una società basata sulla conoscenza1. La Raccomandazione defi-

nisce l’imprenditorialità come la capacità di tradurre le idee in azione, e in ciò rientrano la 

creatività, l’innovazione e l’assunzione di rischi. Questa definizione è stata riproposta nel 

20182 e sviluppata ulteriormente con la pubblicazione del Quadro europeo delle compe-

tenze imprenditoriali (EntreComp) nel 2016, che ha definito una base concettuale comune 

sull’educazione all’imprenditorialità in tutta l’UE (Bacigalupo et al., 2016). Più recentemente, 

l’imprenditorialità è stata promossa all’interno delle agende politiche dell’UE relative a temi 

come la sostenibilità, l’innovazione digitale e lo sviluppo delle competenze. Iniziative come 

l’Agenda per le competenze per l’Europa nel 20203 e la Comunicazione della Commissione 

1  Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo del 18 dicembre 2006 sulle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente (2006/962/EC), GU L 394, 30.12.2006, pag. 17. 

2  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 1.

3  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
e al Comitato delle Regioni, “Agenda per le competenze per l’Europa per la competitività sostenibile, l’equità 
sociale e la resilienza”, COM(2020) 274 versione definitiva del 1° luglio 2020.
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europea sull’Unione delle competenze del 20254 promuovono lo sviluppo e il miglioramen-

to dell’educazione all’imprenditorialità a tutti i livelli di istruzione.

Alla luce di tale contesto politico, il rapporto esamina le principali aree di intervento delle 

politiche educative in materia di educazione all’imprenditorialità e presenta una panorami-

ca delle iniziative adottate dalle autorità educative di livello superiore per rafforzare la sua 

presenza nelle scuole. Il rapporto segue EntreComp come quadro concettuale e si basa su 

due precedenti rapporti di Eurydice sull’educazione all’imprenditorialità (EACEA/Eurydice, 

2012; Commissione europea/EACEA/Eurydice, 2016).

Nello specifico, questo rapporto esplora gli strumenti politici utilizzati dalle autorità educa-

tive di livello superiore per promuovere l’educazione all’imprenditorialità nelle scuole, tra 

cui strategie, iniziative su larga scala e riforme. Analizza anche in che modo l’educazione 

all’imprenditorialità è stata integrata nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria ge-

nerale e la misura in cui questi curricoli affrontano le diverse abilità imprenditoriali. Inoltre, 

prende in considerazione l’eventuale presenza di riferimenti all’educazione all’imprendito-

rialità nei principali documenti di indirizzo politico di livello superiore che inquadrano l’i-

struzione e la formazione professionale degli insegnanti, quali i quadri delle competenze 

dei docenti e le normative che regolano l’offerta di sviluppo professionale continuo (CPD). 

Infine, valuta le indicazioni e il supporto forniti alle scuole dalle autorità educative di livello 

superiore per l’implementazione di un approccio sistemico all’educazione all’imprendito-

rialità, con particolare attenzione alle esperienze imprenditoriali pratiche che rendono l’ap-

prendimento più concreto.

Il rapporto si basa su dati qualitativi relativi alle politiche e alle misure di supporto raccolti 

tramite un’indagine condotta da Eurydice e prende in esame l’istruzione primaria e secon-

daria generale in tutti i 27 Stati membri dell’UE, oltre ad Albania, Bosnia ed Erzegovina, Sviz-

zera, Islanda, Liechtenstein, Montenegro, Norvegia, Serbia e Turchia.

4  Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “L’Unione delle competenze” COM(2025) 
90 versione definitiva 5 marzo 2025.
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Dati principali

In molti sistemi educativi, l’educazione all’imprenditorialità fa parte delle strategie di 

livello superiore che perseguono obiettivi più ampi.

Nella maggior parte dei sistemi educativi è presente almeno una strategia che include l’e-

ducazione all’imprenditorialità. In particolare, in 20 sistemi educativi queste strategie vanno 

oltre l’educazione all’imprenditorialità e includono aree politiche più ampie, tra cui l’istru-

zione scolastica in generale, lo sviluppo delle competenze del XXI secolo in un’ottica di ap-

prendimento permanente, sviluppo e crescita economica e responsabilizzazione dei giova-

ni. Al contrario, solo cinque sistemi educativi dispongono di strategie interamente dedicate 

alla promozione dell’educazione all’imprenditorialità all’interno delle scuole.

Oltre ad esse, diverse autorità di livello superiore hanno sviluppato iniziative su larga scala 

per promuovere l’educazione all’imprenditorialità. Rispetto alle strategie di più ampio re-

spiro, le iniziative su larga scala adottano spesso un approccio più mirato all’implementazio-

ne dell’educazione all’imprenditorialità. Queste possono includere finanziamenti, persona-

le e infrastrutture dedicati a sostegno dei loro obiettivi. Un’analisi delle iniziative segnalate 

rivela diversi aspetti comuni, come il coinvolgimento di partner esterni, l’impiego di fondi 

aggiuntivi e un focus sulle attività competitive (Capitolo 1).

Tutti i sistemi educativi includono l’educazione all’imprenditorialità nei loro curricoli, 

solitamente seguendo un approccio interdisciplinare o per discipline.

Circa tre quarti dei sistemi educativi esaminati utilizzano un approccio interdisciplinare per 

integrare l’educazione all’imprenditorialità nell’insegnamento e nell’apprendimento. Que-

sto riguarda tutti i livelli di istruzione esaminati ovvero, dall’istruzione primaria all’istruzione 

secondaria superiore. Oltre a questo approccio è ampiamente utilizzata una metodologia 

basata sulle discipline.

Tuttavia, le discipline utilizzate per veicolare l’educazione all’imprenditorialità variano si-

gnificativamente in base al livello di istruzione. Nello specifico, nell’istruzione secondaria 

superiore, l’educazione all’imprenditorialità spesso viene insegnata in diverse discipline 

specialistiche, incluse le materie che nella loro denominazione includono il termine “im-

prenditorialità” oppure discipline a orientamento economico-imprenditoriale. Al contrario, 

i curricoli dell’istruzione primaria, che non comprendono tali discipline specialistiche, so-
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litamente la integrano in altre materie come scienze, tecnologia, ingegneria e matematica 

(STEM) o materie umanistiche. Ciò suggerisce che qualsiasi materia può essere utilizzata 

per l’insegnamento di abilità imprenditoriali. L’istruzione secondaria inferiore si colloca in 

una posizione intermedia: alcuni sistemi educativi introducono materie il cui nome contie-

ne il termine “imprenditorialità” o la integrano in discipline a orientamento economico-im-

prenditoriale già a questo livello di istruzione (Capitolo 2).

Figura 1: Approcci all’educazione all’imprenditorialità nei curricoli dell’istruzione primaria e 
secondaria generale, per livello di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Approccio interdisciplinare all’educazione all’imprenditorialità

Materie distinte il cui nome contiene il termine 
“imprenditorialità”

Materie ad orientamento economico-imprenditoriale

Altre materie

Numero di sistemi educativi
Fonte: Eurydice.

Nota esplicativa
La figura riunisce i dati presenti nelle Figure 2.2, 2.4 e 2.6. Per i dettagli, fare riferimento a queste figure.

Tra le sei abilità imprenditoriali studiate, “Conoscenze economico finanziarie” è la più 

presente nei curricoli europei

L’analisi si concentra su un sottoinsieme di sei abilità imprenditoriali (su un totale di 15), 

come definite dal quadro di riferimento EntreComp (Bacigalupo et al., 2016), e fornisce in-

formazioni sulla presenza o assenza di tali abilità all’interno dei curricoli.

La componente “Conoscenze economico finanziarie” è molto presente nei curricoli di tutti 

i livelli di istruzione. Al contrario, la componente “Visione” non è altrettanto rappresentata 

nei curricoli, soprattutto nell’istruzione primaria e secondaria inferiore generale. Inoltre, 

due ulteriori componenti della competenza fortemente basate sul pensiero creativo, ovvero 

“Riconoscere le opportunità” e “Affrontare l’incertezza, l’ambiguità e il rischio”, sono molto 

spesso assenti nei curricoli, specialmente nei primi livelli dell’istruzione. Tale squilibrio in-

dica una tendenza dei curricoli scolastici a concentrarsi su una concezione dell’educazione 
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all’imprenditorialità più ristretta, incentrata sugli aspetti economici ed economico-azien-

dali, piuttosto che su una visione più ampia che includa anche capacità di progettazione, 

proattività e innovazione.

Dalle analisi delle abilità imprenditoriali nei curricoli, inoltre, emerge che i sistemi edu-

cativi europei tendono ad affrontarle in modo più approfondito nei livelli scolastici supe-

riori piuttosto che in quelli inferiori. Nello specifico, si rileva una maggiore presenza delle 

componenti della competenza presi in esame nell’istruzione secondaria superiore rispetto 

all’istruzione primaria. Questa disparità può essere parzialmente spiegata con la struttura 

dei curricoli, ovvero con la presenza di varie discipline specialistiche relative all’educazione 

all’imprenditorialità nei livelli scolastici superiori.

Figura 2: Presenza di una selezione di componenti della competenza imprenditoriale nei 
curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, per livello di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24       ISCED 34

Riconoscere le opportunità

Visione

Mobilitare le risorse

Conoscenze economico finanziarie

Pianificazione e gestione

Affrontare l’incertezza, l’ambiguità e il rischio

Numero di sistemi educativi
Fonte: Eurydice.

Nota esplicativa
La figura riunisce i dati presenti nelle Figure 2.7- 2.12. Per i dettagli, fare riferimento a queste figure.

Sono necessarie ulteriori risorse per convalidare questi dati, in particolare per affrontare i 

potenziali limiti metodologici. Ad esempio, l’approccio di questa indagine potrebbe essere 

sbilanciato verso l’identificazione di elementi orientati alla conoscenza, come la conoscen-

za finanziaria, piuttosto che verso elementi orientati alle competenze e alle attitudini, come 

la visione, che potrebbero essere integrati nei curricoli in modo meno esplicito. Inoltre, 

analizzare anche le restanti nove componenti della competenza imprenditoriale rendereb-

be possibile una comprensione più esaustiva dell’argomento.
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I riferimenti all’“educazione all’imprenditorialità” all’interno dei quadri di riferimento 

delle competenze degli insegnanti sono molto rari nei sistemi educativi europei.

Ricercatori e responsabili politici ritengono che i quadri di riferimento delle competenze 

degli insegnanti (o standard professionali) rappresentino degli strumenti essenziali nei si-

stemi educativi e che abbiano diverse finalità, come guidare le pratiche degli insegnanti e 

stabilire degli standard di riferimento per la formazione iniziale dei docenti e per lo sviluppo 

professionale continuo (CPD). Infatti, la maggior parte dei sistemi educativi europei ha im-

plementato questi quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti, sottolineando-

ne l’importanza nel supportare la professionalità dei docenti.

Tuttavia, nonostante la loro prevalenza, è raro che tali quadri di riferimento delle competen-

ze facciano esplicitamente riferimento all’educazione all’imprenditorialità. Solamente tre 

sistemi educativi (Estonia, Polonia e Norvegia) presentano tale riferimento all’interno dei 

quadri applicabili a tutti gli insegnanti (cioè, non solamente a chi insegna materie relative 

all’imprenditorialità), mentre un solo sistema educativo (Austria) ha sviluppato un quadro 

di riferimento delle competenze concepito specificamente per gli insegnanti di educazione 

all’imprenditorialità.

La diversità tra i quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti è significativa, sia 

per il tipo di documento, che per l’estensione e l’area di interesse. Occorre tenere conto di 

questa variabile nell’interpretazione dei risultati, poiché i quadri di riferimento più sintetici 

potrebbero non coprire in modo esaustivo le conoscenze, le abilità e le competenze curri-

colari richieste agli insegnanti. Di conseguenza, è fondamentale approcciare con cautela la 

comparazione e l’analisi dei quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti, tenen-

do conto delle caratteristiche e dei punti salienti di ogni quadro (Capitolo 3).

Pochi regolamenti o programmi di supporto fanno riferimento a opportunità di forma-

zione per i dirigenti scolastici sull’educazione all’imprenditorialità

Nella maggior parte dei sistemi educativi, sono le autorità di livello superiore a stabilire 

regolamenti o programmi di supporto per lo sviluppo professionale continuo (CPD) dei 

docenti. In particolare, questi includono spesso riferimenti a opportunità di formazio-

ne relative all’educazione all’imprenditorialità: 19 sistemi educativi contengono tali rife-

rimenti e 15 di essi delineano obiettivi di apprendimento specifici. Tuttavia, l’indagine 

rivela una tendenza opposta per quanto riguarda i dirigenti scolastici: le autorità educa-
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tive di livello superiore sono meno propense a inserire una formazione sull’educazione 

all’imprenditorialità su misura per le loro esigenze nei regolamenti e nei programmi di 

supporto.

I pochi programmi di formazione per i dirigenti riportati spesso si concentrano su com-

petenze generali di leadership, come gestione e comunicazione, che apportano benefici 

all’operatività scolastica ma che non potenziano nello specifico l’educazione all’imprendi-

torialità (Capitolo 3).

Indicazioni e supporto specifici da parte delle autorità educative di livello superiore nei 

confronti di un approccio sistemico non sono molto diffusi

L’adozione da parte della scuola di un approccio sistemico nei confronti dell’educazione 

all’imprenditorialità offre agli studenti un’esperienza di apprendimento completa e immer-

siva oltre a consentire loro di apprendere e sperimentare nella pratica le competenze im-

prenditoriali in un ambiente favorevole e collaborativo.

L’indagine mostra che, in circa un terzo dei sistemi educativi, le autorità educative di livello 

superiore forniscono indicazioni per l’implementazione di questo approccio. Nella maggior 

parte dei casi, le indicazioni fanno riferimento al coinvolgimento di partner esterni in attività 

di apprendimento. Gli incentivi finanziari e non finanziari, quali lo stanziamento di finanzia-

menti specifici per progetti, certificazioni o premi, sono ancora meno frequenti quando si 

tratta di sostenere le scuole nello sviluppo di un approccio sistemico all’educazione all’im-

prenditorialità (Capitolo 4).

Le esperienze imprenditoriali pratiche rientrano principalmente tra le attività extracur-

ricolari

Le esperienze imprenditoriali pratiche sono attività educative fondamentali per promuo-

vere le abilità imprenditoriali, poiché consentono agli studenti di sviluppare e mettere in 

pratica le loro idee in contesti reali, con il supporto e le indicazioni dei partner esterni. Par-

tecipando a queste attività, gli studenti possono acquisire un’esperienza pratica preziosa, 

nella misura in cui applicano concetti teorici a problemi e sfide concrete.

Nella maggior parte dei sistemi educativi, gli studenti possono partecipare ad esperienze 

imprenditoriali pratiche sia come parte del loro curricolo che come attività extracurricolari. 



22

Ciò è particolarmente diffuso nell’istruzione secondaria. Tuttavia, nonostante la loro impor-

tanza, raramente queste attività sono obbligatorie (Capitolo 4).

Figura 3: Disponibilità di un’esperienza imprenditoriale pratica nell’istruzione primaria e 
secondaria generale, per livello di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Esperienza imprenditoriale pratica come attività 
extracurricolare

Esperienza imprenditoriale pratica all’interno del curricolo

Numero di sistemi educativi 

Obbligatoria 

Fonte: Eurydice.

Nota esplicativa
La figura riunisce i dati presenti nelle Figure 4.2 e 4.3. Per i dettagli, fare riferimento a queste figure.

Considerazioni finali

In generale, questo rapporto evidenzia gli sviluppi positivi nella promozione dell’educa-

zione all’imprenditorialità nelle scuole in Europa. La maggior parte delle autorità di livello 

superiore ha introdotto strategie a supporto dell’educazione all’imprenditorialità o dello 

sviluppo di abilità imprenditoriali. Spesso, la portata di queste strategie va oltre l’educa-

zione all’imprenditorialità, includendo una serie di obiettivi in linea con i bisogni delle so-

cietà ed economie moderne. Ciò potrebbe suggerire che i decisori politici riconoscano il 

vasto potenziale dell’educazione all’imprenditorialità nel rispondere alle complesse sfide 

che l’Europa si trova ad affrontare. Inoltre, da questo rapporto emerge che l’insegnamento 

dell’imprenditorialità e delle abilità imprenditoriali è incluso nei curricoli di livello superiore 

di tutti i sistemi educativi, come tema interdisciplinare o con un approccio per discipline. 

Oltre a ciò, nella maggior parte dei sistemi educativi, le autorità educative di livello superio-

re offrono agli studenti delle opportunità per imparare a cimentarsi con tali abilità grazie a 

esperienze imprenditoriali pratiche. Infine, le autorità educative di livello superiore hanno 

spesso adottato regolamenti o programmi che offrono agli insegnanti delle opportunità di 

formazione nell’ambito dell’educazione all’imprenditorialità.



23

Nonostante questi risultati incoraggianti, il rapporto indica anche che c’è ancora margine di 

miglioramento in vari aspetti delle politiche sull’educazione all’imprenditorialità nelle scuole 

in Europa. Per prima cosa, l’analisi sottolinea che le abilità imprenditoriali basate sulle compe-

tenze e sulle attitudini, tra cui la “Visione”, non sono sufficientemente rappresentate all’inter-

no del curricolo rispetto a quelle basate sulla conoscenza, come le “Conoscenze economico 

finanziarie”. Questi risultati suggeriscono che il pieno potenziale della competenza impren-

ditoriale, intesa come competenza di vita che va oltre il tradizionale obiettivo della creazione 

di un’impresa, potrebbe non essere ancora pienamente integrato in tutti i curricoli europei. 

Inoltre, il fatto che le esperienze imprenditoriali pratiche siano spesso facoltative e vengano 

offerte come attività curricolari opzionali o extracurricolari significa che non tutti gli studenti 

hanno accesso a opportunità di apprendimento pratico. Tuttavia, tali esperienze sono essen-

ziali per padroneggiare le abilità imprenditoriali e affrontare il mondo reale.

Inoltre, l’analisi evidenzia che le autorità educative di livello superiore tendono a trascurare 

l’importanza di una formazione sul lavoro specifica per i dirigenti scolastici che possa po-

tenziare l’educazione all’imprenditorialità nelle scuole. Anzi, queste autorità offrono poche 

indicazioni e incentivi a supporto degli istituti per intraprendere un approccio scolastico 

globale all’educazione all’imprenditorialità. Questi risultati suggeriscono che le autorità di 

livello superiore potrebbero svolgere un ruolo più attivo nel supportare le scuole, in parti-

colare i dirigenti scolastici, a sviluppare le best practice per l’insegnamento dell’imprendi-

torialità, cosa che richiede un approccio integrato e olistico capace di mettere gli studenti 

in contatto con il mondo reale.

In sintesi, nonostante i passi avanti fatti nella direzione della promozione dell’educazione 

all’imprenditorialità nelle scuole europee, sono necessari ulteriori sforzi per integrare mag-

giormente nel curricolo le abilità imprenditoriali orientate alle attitudini e alle competenze. 

Ciò aiuterebbe a sfruttare appieno il potenziale dell’educazione all’imprenditorialità e a in-

tegrarla completamente all’interno dei programmi di istruzione. Inoltre, i decisori politici 

potrebbero adoperarsi per fornire alle scuole, e in particolare ai dirigenti scolastici, il sup-

porto e la formazione necessari per offrire a tutti gli studenti delle esperienze imprendi-

toriali pratiche e complete. I risultati di questa indagine offrono dunque una base preziosa 

per ulteriori ricerche basate su una gamma più ampia di abilità imprenditoriali e su approcci 

metodologici differenti.
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INTRODUZIONE

La competenza imprenditoriale è stata riconosciuta come una delle otto competenze per 

l’apprendimento permanente definite a livello europeo5. Alla luce dell’importanza di que-

sta competenza, il presente rapporto analizza le principali aree di intervento delle politiche 

educative in materia di educazione all’imprenditorialità e presenta una panoramica delle 

iniziative adottate dalle autorità educative di livello superiore per rafforzare la sua presenza 

nelle scuole europee.

Contesto politico

Lo sviluppo e la promozione dell’educazione all’imprenditorialità sono nell’agenda politi-

ca dell’Unione europea da più di venti anni. Già nel 2000, la Carta europea per le piccole 

imprese6 inseriva l’istruzione e la formazione imprenditoriale tra le dieci linee d’azione 

per migliorare il contesto imprenditoriale delle piccole imprese. Il Libro verde della Com-

missione “L’imprenditorialità in Europa” del 2003 poneva ancora più enfasi sull’educazio-

ne all’imprenditorialità, dichiarando che “l’istruzione e la formazione dovrebbero con-

tribuire a incoraggiare lo spirito imprenditoriale, promuovendo la mentalità più adatta, 

la consapevolezza delle occasioni offerte dalla carriera imprenditoriale e le competenze 

professionali”7. La Comunicazione della Commissione del 2006 “Stimolare lo spirito im-

prenditoriale attraverso l’istruzione e l’apprendimento” ha introdotto l’idea che i benefici 

dell’educazione all’imprenditorialità vadano oltre la creazione di affari e posti di lavoro. La 

Comunicazione promuoveva lo spirito imprenditoriale come “competenza fondamentale 

5  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 1.

6  La Carta europea per le piccole imprese è stata adottata dal Consiglio “Affari generali” a Lisbona il 13 giugno 
2000 e approvata dal Consiglio europeo di Santa Maria da Feira il 19 e 20 giugno dello stesso anno.

7  Libro verde “L’imprenditorialità in Europa” (presentato dalla Commissione), COM(2003) 27 versione 
definitiva del 21 gennaio 2003, pag. 12.
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per tutti: aiuta i giovani ad essere più creativi e ad acquisire una maggiore sicurezza in 

tutte le attività che intraprendono, incoraggiandoli ad agire in modo socialmente respon-

sabile”8. La Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente 

del 2006 conferma questa concezione riconoscendo lo “spirito di iniziativa e imprendi-

torialità” come una delle otto competenze necessarie per una società basata sulla cono-

scenza9.

I primi passi verso la promozione dell’educazione all’imprenditorialità a livello europeo 

sono stati mossi nei primi anni 2000, seguiti poi da ulteriori iniziative politiche sull’argo-

mento. Infatti, l’educazione all’imprenditorialità è stata promossa in diversi documenti di 

indirizzo dell’UE pubblicati tra il 2006 e il 2016, tra cui lo “Small Business Act” per l’Europa 

nel 200810, la Comunicazione della Commissione “Ripensare l’istruzione”11, il Piano d’azio-

ne Imprenditorialità 2020 nel 201312 e la Nuova agenda per le competenze per l’Europa 

nel 201613.

Una tappa importante nella promozione dell’educazione all’imprenditorialità è stata la pub-

blicazione, nel 2016, del Quadro europeo delle competenze imprenditoriali (EntreComp) 

(Bacigalupo et al., 2016). Questo quadro di riferimento, sviluppato dal Centro comune di 

ricerca (Joint Research Centre) della Commissione europea, getta le basi per una compren-

sione comune dell’educazione all’imprenditorialità come competenza in Europa. Nello spe-

8  Comunicazione della Commissione europea al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, Attuazione del programma comunitario di Lisbona: stimolare 
lo spirito imprenditoriale attraverso l’istruzione e l’apprendimento”, COM(2006) 33 versione definitiva del 
13 febbraio 2006, pag. 4.

9  Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo del 18 dicembre 2006 sulle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente (2006/962/EC), GU L 394, 30.12.2006, pag. 17.

10  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale 
e al Comitato delle Regioni, “Pensare anzitutto in piccolo” (Think Small First) Uno “Small Business Act” per 
l’Europa, COM (2008) 394 versione definitiva 25 giugno 2008.

11  Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Ripensare l’istruzione: investire nelle abilità in vista di migliori 
risultati socioeconomici” COM(2012) 669 versione definitiva 20 novembre 2012. 

12  Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione Imprenditorialità 2020. Rilanciare lo spirito 
imprenditoriale in Europa” COM(2012) 795 versione definitiva 9 gennaio 2013. 

13  Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Nuova agenda per le competenze per l’Europa. Lavorare insieme per 
promuovere il capitale umano, l’occupabilità e la competitività”, COM(2016) 381 versione definitiva 10 giugno 2016.
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cifico, questo quadro di riferimento intende il pensiero imprenditoriale come l’abilità di tra-

sformare le idee in azioni che generano valore per gli altri. Questa abilità è percepita come 

“competenza trasversale, che si applica a tutti gli ambiti della vita: dallo sviluppo personale 

alla partecipazione attiva nella società, dal (re)ingresso nel mercato del lavoro come dipen-

dente o lavoratore autonomo, fino all’avvio di iniziative (culturali, sociali o commerciali) 

(Bacigalupo et al., 2016, pag. 6). Partendo da questo presupposto, il quadro EntreComp or-

ganizza le componenti dell’imprenditorialità in tre aree di competenza e in quindici compe-

tenze, che sono ulteriormente definite in termini di risultati di apprendimento. L’obiettivo è 

ispirare e supportare la progettazione degli interventi educativi14.

Oggigiorno, l’educazione all’imprenditorialità è ancora al centro dell’attenzione in UE. 

Contrariamente alla percezione dei primi anni 2000, quando era considerata principal-

mente uno strumento a supporto delle imprese e della creazione di posti di lavoro, al 

giorno d’oggi l’educazione all’imprenditorialità è considerata una competenza trasver-

sale rilevante in molti contesti. Questa concezione è stata riaffermata dalla Raccomanda-

zione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 2018, che inserisce 

lo spirito imprenditoriale tra le otto competenze essenziali per l’apprendimento perma-

nente15. Anche l’Agenda per le competenze per l’Europa del 2020, attualmente in vigore16, 

promuove questa concezione trasversale e di ampia portata, evidenziando la necessità 

di sviluppo delle abilità imprenditoriali a tutti i livelli di istruzione e formazione e invitan-

do all’utilizzo sistematico del quadro di riferimento EntreComp. Inoltre, la promozione 

dell’imprenditorialità come competenza si ritrova anche all’interno di altre agende politi-

che attuali dell’UE, tra cui quelle relative alla transizione verde e allo sviluppo sostenibile, 

all’apprendimento digitale e all’innovazione.

Su questa scia, l’UE ha continuato a sottolineare l’importanza dell’educazione all’impren-

ditorialità nelle sue iniziative politiche più recenti. Ad esempio, la Commissione europea 

14  Dalla pubblicazione del quadro EntreComp, il Centro comune di ricerca (Joint Research Centre – JRC) ha 
elaborato vari materiali a supporto della sua implementazione. Si veda https://joint-research-centre.ec.europa.
eu/entrecomp-entrepreneurship-competence-framework/entrecomp-support-material_en.

15  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 1.

16  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale 
e al Comitato delle Regioni, “Agenda per le competenze per l’Europa per la competitività sostenibile, l’equità 
sociale e la resilienza”, COM(2020) 274 versione definitiva del 1° luglio 2020.

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/entrecomp-entrepreneurship-competence-framework/entrecomp-support-material_en
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/entrecomp-entrepreneurship-competence-framework/entrecomp-support-material_en
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sull’Unione delle competenze del 202517 e su un Piano strategico per l’istruzione STEM18, 

parte della strategia dell’Unione delle competenze, evidenziano la necessità di promuovere 

l’educazione all’imprenditorialità a tutti i livelli dell’istruzione.

Concetti e definizioni chiave relativi all’imprenditorialità nell’istruzione

Fin dalla sua comparsa si è discusso, e si continua a discutere, del significato dell’educazione 

all’imprenditorialità, o di quello che dovrebbe assumere, per gli studenti, gli insegnanti e i 

curricoli (Gibb, 2003; Crespí et al., 2022). A livello europeo, la competenza imprenditoriale 

è definita all’interno delle Competenze chiave per l’apprendimento permanente del 201819, 

in linea con il quadro EntreComp (Bacigalupo et al., 2016). Dunque, questo rapporto utilizza 

la definizione di competenza imprenditoriale tratta da EntreComp (ovvero, l’abilità di tra-

sformare le idee in azioni che generano valore per gli altri, applicabile in vari aspetti della 

vita) per analizzare i quadri politici di riferimento di livello superiore relativi all’educazione 

all’imprenditorialità dei sistemi educativi europei.

L’idea di competenza imprenditoriale come competenza trasversale per la vita allontana l’e-

ducazione all’imprenditorialità dal suo obiettivo tradizionale, ovvero la creazione di un’im-

presa. Piuttosto, si tratta di una prospettiva più ampia relativa allo sviluppo personale, che 

la rende rilevante per tutti gli aspetti della vita. Questo spostamento di prospettiva apre a 

nuove opportunità, ma mette anche a dura prova le parti interessate coinvolte nell’educa-

zione all’imprenditorialità nelle scuole, tra cui responsabili politici, dirigenti scolastici, inse-

gnanti e partner esterni. Ne consegue che questo ambito di studi e le relative politiche, in 

continua evoluzione, necessitano di valutazioni e di analisi periodiche.

17  Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “L’Unione delle competenze” COM (2025) 
90 versione definitiva 5 marzo 2025. 

18  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale 
e al Comitato delle Regioni, “Piano strategico per l’istruzione STEM: competenze per la competitività e 
l’innovazione”, COM (2025) 89 versione definitiva 5 marzo 2025. 

19  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 1.
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Contenuto e struttura del rapporto

Questo testo si basa sui due precedenti rapporti sull’educazione all’imprenditorialità pub-

blicati da Eurydice (EACEA/Eurydice, 2012; Commissione europea/EACEA/Eurydice, 2016) 

e prende in considerazione i principali sviluppi politici che sono seguiti a questi due rappor-

ti. Prende in esame diverse aree per il miglioramento dell’educazione all’imprenditorialità a 

scuola in Europa, tra cui i quadri di riferimento sulle politiche generali, i curricoli specifici e 

la formazione di insegnanti e dirigenti scolastici.

Nello specifico, il rapporto si articola in quattro capitoli.

Il Capitolo 1 esplora le strategie di livello superiore, le iniziative su larga scala e le riforme 

recenti volte a promuovere l’educazione all’imprenditorialità nelle scuole.

Il Capitolo 2 analizza i diversi modi in cui l’educazione all’imprenditorialità viene integrata 

nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale e la misura in cui i curricoli af-

frontano le diverse abilità imprenditoriali.

Il Capitolo 3 esamina l’inclusione dell’educazione all’imprenditorialità nei quadri di riferi-

mento delle competenze degli insegnanti e le specifiche fornite dalle normative delle auto-

rità di livello superiore per la formazione degli insegnanti e dei dirigenti scolastici nel campo 

dell’educazione all’imprenditorialità.

Il Capitolo 4 valuta le indicazioni e il supporto forniti dalle autorità di livello superiore per 

promuovere un approccio sistemico all’educazione all’imprenditorialità, con particolare 

attenzione alle esperienze imprenditoriali pratiche che rendono l’apprendimento più con-

creto.

I capitoli sono accompagnati da un glossario che spiega i principali concetti presenti nel 

testo. L’allegato offre informazioni a integrazione dei vari aspetti trattati nel rapporto.

Metodologia e fonti dei dati

Il rapporto si basa su dati qualitativi sulle politiche e le misure di supporto che sono stati 

acquisiti tramite un questionario di raccolta dati condotto da Eurydice. 

Il rapporto presenta analisi comparative basate su informazioni tratte principalmente da 

normative nazionali o altri documenti ufficiali di livello superiore nel settore educativo, 

come i curricoli, le linee guida o i documenti di indirizzo simili. Le analisi comparative sono 

integrate da esempi per paese che illustrano i principali aspetti di tali analisi.
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I dati coprono l’istruzione primaria e l’istruzione secondaria generale (ISCED 1, 24 e 34) nelle 

scuole pubbliche. Nel caso di Belgio, Irlanda e Paesi Bassi, sono state prese in considerazio-

ne anche scuole private sovvenzionate dallo Stato.

Il periodo di riferimento per i dati è l’anno scolastico 2024/2025.

Il rapporto include 38 sistemi educativi che fanno parte della rete Eurydice, nello specifi-

co i 27 Stati membri dell’UE20, insieme ad Albania, Bosnia ed Erzegovina, Svizzera, Islanda, 

Liechtenstein, Montenegro, Norvegia, Serbia e Turchia21. Tutte le persone che hanno con-

tribuito vengono ringraziate alla fine del rapporto.

20  Quando si parla del Belgio, ciascuna delle tre Comunità del Belgio (Comunità fiamminga, Comunità 
francese e Comunità tedesca) è considerata un singolo sistema educativo.

21  La Macedonia del Nord, nonostante sia un membro della rete Eurydice, non ha preso parte al progetto. La 
Moldavia e l’Ucraina sono nuovi membri della Rete e non partecipano ancora ai rapporti comparativi. 
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Capitolo 1

QUADRI DI RIFERIMENTO DELLE POLITICHE PER L’EDUCAZIONE 
ALL’IMPRENDITORIALITÀ

Da oltre vent’anni, i responsabili politici riconoscono l’importanza dell’educazione all’im-

prenditorialità, e la sua attuazione nelle scuole richiede un solido supporto da parte delle 

autorità di livello superiore per diventare effettiva.

La Commissione europea e altri enti internazionali, tra cui l’Organizzazione per la Coopera-

zione e lo Sviluppo Economico, hanno a lungo evidenziato l’importanza del supporto trami-

te misure politiche a favore dell’educazione all’imprenditorialità da parte dei governi (Com-

missione europea, 201222; Parlamento europeo, 201523; Lackéus, 2015). Anche la letteratura 

sull’argomento insiste sull’idea che i finanziamenti e le risorse dei governi siano essenziali 

per l’istituzione e il mantenimento di programmi efficaci di educazione all’imprenditorialità 

(Stevenson e Lundström, 2001). Infatti, gli interventi delle autorità di livello superiore pos-

sono essere fondamentali nel promuovere l’educazione all’imprenditorialità nelle scuole. I 

governi, tramite documenti di indirizzo, strategie, iniziative e riforme, definiscono le priori-

tà, stanziano risorse, creano politiche, estendono i programmi e istituzionalizzano l’educa-

zione all’imprenditorialità per preparare, nel lungo periodo, gli studenti alle sfide della vita 

reale.

Per comprendere meglio lo stato attuale dell’educazione all’imprenditorialità nei sistemi 

educativi europei analizzati all’interno di questo rapporto, innanzitutto è necessario esa-

minare i quadri di riferimento politici, che sono rilasciati dalle autorità educative di livello 

22  Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Ripensare l’istruzione: investire nelle abilità in vista di migliori 
risultati socioeconomici” COM (2012) 669 versione definitiva 20 novembre 2012.

23  Risoluzione del Parlamento europeo 8 settembre 2015 sulla promozione dello spirito imprenditoriale nei 
giovani attraverso l’istruzione e la formazione (2015/2006(INI)) (2017/C 316/07).

https://migrant-integration.ec.europa.eu/library-document/entrepreneurship-2020-action-plan-reigniting-entrepreneurial-spirit-europe_en
https://migrant-integration.ec.europa.eu/library-document/entrepreneurship-2020-action-plan-reigniting-entrepreneurial-spirit-europe_en
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superiore e che facilitano l’integrazione dell’educazione all’imprenditorialità nelle scuole.

La revisione di questi quadri politici di riferimento può contribuire a individuare le aree di 

allineamento o di divergenza tra i sistemi educativi europei, nonché a evidenziare le best 

practice e le opportunità di miglioramento dell’educazione all’imprenditorialità.

Il primo capitolo esplora la presenza di strategie di livello superiore (Sezione 1.1), di iniziative 

su larga scala (Sezione 1.2) e di riforme recenti (Sezione 1.3) destinate alla promozione dell’e-

ducazione all’imprenditorialità nelle scuole europee.

1.1. Strategie di livello superiore per l’educazione all’imprenditorialità

Per capire in che modo i diversi sistemi educativi stanno lavorando per promuovere l’edu-

cazione all’imprenditorialità nelle scuole, il primo passo è indagare l’esistenza di strategie di 

livello superiore che possano guidare i decisori politici al raggiungimento di questo obiet-

tivo specifico.

Nel presente rapporto, per strategia si intende, tra l’altro, un documento che può definire 

una visione, individuare obiettivi e traguardi (qualitativi e quantitativi), descrivere processi, 

autorità e soggetti responsabili, indicare le fonti di finanziamento e formulare raccoman-

dazioni (si veda il Glossario). In questo contesto, l’analisi delle strategie è fondamentale per 

capire il ragionamento che si trova alla base dei piani politici e in che modo questi influen-

zano i programmi di istruzione e i loro risultati.

Nell’indagine, ai referenti nazionali della rete Eurydice è stato chiesto di individuare fino a 

tre strategie in corso, adottate dai rispettivi governi, che promuovono l’educazione all’im-

prenditorialità. Tali strategie possono essere interamente dedicate all’educazione all’im-

prenditorialità oppure includere sezioni o obiettivi specifici relativi ad essa, pur non con-

centrandosi esclusivamente su questo aspetto.

La Figura 1.1 è un ottimo punto di partenza per valutare il livello di priorità attribuito dai si-

stemi educativi europei all’educazione all’imprenditorialità. Questa illustra se le autorità di 

livello superiore hanno sviluppato strategie a supporto dell’educazione all’imprenditorialità 

nei rispettivi sistemi educativi.

Nella maggior parte dei sistemi educativi analizzati è presente una strategia che include 

l’educazione all’imprenditorialità. La Figura 1.1 riflette il livello di attenzione riservato ad essa 

nell’ambito di tali strategie. Da un lato troviamo 20 sistemi educativi con strategie che pre-

sentano una sezione dedicata oppure obiettivi specifici relativi all’educazione all’impren-
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ditorialità, nonostante questa non sia l’unica finalità. Dall’altro, solo cinque sistemi educa-

tivi hanno adottato delle strategie interamente dedicate al miglioramento dell’educazione 

all’imprenditorialità all’interno delle scuole.

Figura 1.1: Strategie di livello superiore in corso a supporto dell’educazione all’imprenditorialità 
nei sistemi educativi europei, istruzione primaria e secondaria generale 2024/2025

Almeno una strategia 
interamente dedicata 
all’educazione 
all’imprenditorialità

Almeno una strategia 
che include riferimenti 
significativi all’educazione 
all’imprenditorialità

Nessuna strategia per 
l’educazione all’imprenditorialità

Fonte: Eurydice.

Note specifiche per paese
Albania: dati non validati.

L’assenza di strategie di livello superiore non suggerisce necessariamente una mancanza 

di impegno delle autorità di livello superiore nella promozione dell’educazione all’impren-

ditorialità. In alcuni casi, le tabelle di marcia politiche e gli accordi di coalizione fungono 

da documenti di indirizzo a supporto dello sviluppo dell’educazione all’imprenditorialità 

all’interno dei rispettivi paesi. In altri, invece, potrebbero esserci strategie che accennano 

brevemente all’educazione all’imprenditorialità, o ad alcuni aspetti di essa, senza fornire un 

quadro chiaro per la sua introduzione nelle scuole.

I prossimi paragrafi riportano maggiori dettagli ed esempi sui sistemi educativi con stra-

tegie più ampie che includono riferimenti significativi all’educazione all’imprenditorialità, 

insieme ad altri con strategie interamente dedicate all’educazione all’imprenditorialità.
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L’educazione all’imprenditorialità come componente principale delle strategie di livello 

superiore

Le strategie di livello superiore più ampie spesso includono l’educazione all’imprenditoriali-

tà per perseguire una serie di obiettivi ambiziosi, tra cui il miglioramento generale dell’istru-

zione, la promozione dello sviluppo delle competenze del XXI secolo nel contesto dell’ap-

prendimento permanente, l’orientamento della crescita economica e la promozione dello 

sviluppo dei giovani. Queste strategie di ampio respiro riconoscono il contributo dell’edu-

cazione all’imprenditorialità al raggiungimento degli obiettivi generali.

In questa prospettiva, diversi sistemi educativi hanno inserito l’educazione all’imprenditoriali-

tà all’interno delle proprie strategie educative generali. Le strategie incentrate sull’istruzione 

in generale riguardano l’inserimento delle competenze imprenditoriali nei curricoli esistenti. 

Queste strategie cercano di offrire agli studenti un’esperienza di apprendimento olistica che 

sia capace di combinare diverse materie di base (come matematica, lingue e scienze) con le 

abilità imprenditoriali. Ad esempio, la Comunità fiamminga del Belgio e la Serbia hanno mes-

so in atto delle strategie che rappresentano questo approccio e dimostrano che è possibile 

includere l’educazione all’imprenditorialità in modo efficace all’interno dei sistemi educativi.

In Belgio (Comunità fiamminga), nel 2021, il Governo ha rilasciato l’Agenda STEM 2030: compe-

tenze STEM per una politica orientata al futuro e alla mission24. Questa Agenda fa riferimento al 

collegamento tra scienze, tecnologia, ingegneria e matematica (STEM) e l’educazione all’impren-

ditorialità nelle scuole. Questa strategia riconosce l’importanza di sviluppare le competenze im-

prenditoriali nell’ambito dell’istruzione STEM. Prevede diversi obiettivi strategici e operativi che 

pongono l’accento sull’imprenditorialità, come l’inserimento di sfide imprenditoriali nell’istruzio-

ne STEM e la creazione di un ambiente di apprendimento di tipo imprenditoriale.

In Serbia, nel 2021, il Ministero dell’istruzione ha introdotto la strategia per lo sviluppo dell’istru-

zione nella Repubblica di Serbia entro il 203025. Questa ampia strategia include tutti i livelli di istru-

zione, compresa l’istruzione degli adulti e la formazione dei docenti, e include indicatori specifici e 

attività di educazione all’imprenditorialità. Nell’ambito della misura “Supporto alle istituzioni sco-

lastiche per il rafforzamento della funzione educativa”, due indicatori chiave meritano particolare 

attenzione: 1) un aumento del numero di programmi di sviluppo professionale continuo accredi-

tati, incentrati sulla realizzazione di attività volte a promuovere l’educazione all’imprenditorialità, e 

24  Agenda STEM 2030: competenze STEM per una politica orientata al futuro e alla mission. 

25  Strategia per lo sviluppo dell’istruzione nella repubblica di Serbia entro il 2030. 

https://publicaties.vlaanderen.be/view-file/46395
https://prosveta.gov.rs/wp-content/uploads/2021/06/SROVRS-2030-1.pdf
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2) migliori competenze finanziarie tra gli studenti. Gli indicatori suggeriscono uno sforzo comune 

per integrare l’educazione all’imprenditorialità nel sistema educativo serbo.

Un altro tipo di strategia comune più ampia che è stata frequentemente riportata dai sistemi 

educativi europei si concentra sullo sviluppo delle competenze del XXI secolo e intende 

coltivare una serie di abilità e competenze essenziali, tra cui il pensiero critico, la creatività, 

la risoluzione dei problemi e l’alfabetizzazione digitale, considerate cruciali per il successo 

in un mondo in rapida evoluzione come quello di oggi. Queste strategie si ispirano all’A-

genda per le competenze per l’Europa26, un documento chiave dell’UE sullo sviluppo delle 

competenze del XXI secolo che ha lo scopo di aiutare le persone e le aziende a sviluppare 

le abilità necessarie per una competitività sostenibile, l’equità sociale e la resilienza. Esem-

pi di tali strategie, che includono lo sviluppo dell’educazione all’imprenditorialità tra i loro 

obiettivi, sono presenti in Cechia (Strategia nazionale di ricerca e innovazione per la specia-

lizzazione intelligente della Cechia27), in Grecia (si veda l’esempio del paese qui di seguito), 

in Polonia (Strategia integrata per le competenze 203028), in Portogallo (si veda l’esempio 

del paese qui di seguito) e in Slovacchia (Strategia per lo sviluppo delle risorse umane nei 

settori dell’istruzione, della formazione e dello sport fino al 203029).

In Grecia, il Ministero dell’istruzione, degli affari religiosi e dello sport ha emanato la Strategia per i 

laboratori per lo sviluppo delle competenze30 nel 2021. Questa strategia intende formare individui 

responsabili e informati, dotati delle competenze necessarie per affrontare le complessità sociali 

ed economiche. L’educazione all’imprenditorialità è inclusa all’interno della parte della strategia 

dedicata allo sviluppo delle competenze indicata come “competenze per la vita”, che include, tra le 

altre cose, conoscenze finanziarie, spirito di iniziativa, abilità organizzative e pianificazione.

In Portogallo, la strategia nazionale per l’educazione alla cittadinanza definisce un insieme di diritti 

e doveri che devono essere presenti nell’educazione alla cittadinanza dei bambini e dei giovani. 

L’obiettivo è quello di contribuire a formare i futuri adulti con valori civici radicati nell’uguaglianza, 

nel rispetto della diversità, nei diritti umani e nella cittadinanza democratica, oltre a rappresentare

26  Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale 
e al Comitato delle Regioni, “Agenda per le competenze per l’Europa per la competitività sostenibile, l’equità 
sociale e la resilienza”, COM (2020) 274 versione definitiva del 1° luglio 2020.

27   Strategia nazionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente della Cechia.

28   Strategia integrata per le competenze 2030.

29  Strategia per lo sviluppo delle risorse umane nei settori dell’istruzione, della formazione e dello sport fino al 2030.

30  Strategia per i laboratori per lo sviluppo delle competenze.

https://mpo.gov.cz/cz/podnikani/ris3-strategie/dokumenty/narodni-ris3-strategie-pomuze-lepe-zacilit-financni-podporu-do-vyzkumu--vyvoje-a-inovaci-v-perspektivnich-oblastech-ekonomiky-cr---259162/
https://zsu2030.men.gov.pl/
https://www.trexima.sk/sri/ziadost-o-stiahnutie-strategie-rozvoja-ludskych-zdrojov-v-sektore-vzdelavanie-vychova-a-sport-do-roku-2030/
https://act.digitalschool.gov.gr/ergastiria-dexiotiton/
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una guida flessibile e non prescrittiva per le pratiche educative a tutti i livelli scolastici. Un elemento 

chiave di questa strategia è il quadro di riferimento per l’educazione all’imprenditorialità31, che pro-

muove la creatività, lo spirito di iniziativa e la responsabilità sociale all’interno del sistema educati-

vo. Il quadro di riferimento definisce in modo chiaro temi (ad es., competenze imprenditoriali, cre-

atività, comunicazione) e sotto-temi (ad es., innovazione, conoscenza finanziaria, etica) corredati 

da descrittori di prestazione che indicano le conoscenze, le competenze, i valori, gli atteggiamenti 

e i comportamenti attesi per ciascun livello di istruzione. 

In altri casi, l’educazione all’imprenditorialità è supportata da strategie strettamente cor-

relate allo sviluppo e alla crescita economica. La categoria delle strategie dà priorità alla 

promozione dell’innovazione, dell’economia sociale e dell’imprenditorialità come principa-

li motori della crescita economica e dello sviluppo sostenibile. Queste strategie spesso pro-

muovono la collaborazione tra le istituzioni scolastiche e il mondo del lavoro, con l’intento 

di creare un sistema coeso e favorevole che consenta la crescita di imprenditori e piccole 

aziende, e in definitiva, contribuisca alla prosperità economica e alla competitività del pa-

ese. Alcuni esempi includono la Spagna con la “Strategia spagnola per l’economia sociale 

2023-2027”32, Cipro con la “Dichiarazione politica nazionale per il potenziamento dell’ecosi-

stema imprenditoriale”33, la Lituania con la “Strategia per il progresso dello Stato: la visione 

del futuro in Lituania - Lituania 205034”, Malta (si veda l’esempio del paese qui di seguito) e 

l’Islanda con “Islanda paese dell’innovazione”35.

A Malta, il Ministero dell’istruzione, dello sport, della gioventù, della ricerca e dell’innovazione ha 

lanciato una strategia articolata dal titolo “Strategia nazionale per l’istruzione 2024-2030: immagi-

nare il futuro trasformando l’istruzione” (36). La strategia è stata costruita su tre pilastri: 1) crescita 

e responsabilizzazione; 2) benessere; 3) uguaglianza e inclusione. A partire da questi, sono state 

delineate una serie di misure mirate, tra cui il rafforzamento della sinergia tra il settore dell’istruzio-

ne e il mondo del lavoro. Nello specifico, la strategia sostiene un maggiore sforzo comune a favore 

dell’educazione all’imprenditorialità a tutti i livelli del sistema educativo.

31  Strategia nazionale per l’educazione alla cittadinanza.

32  Strategia spagnola per l’economia sociale 2023-2027. 

33  Dichiarazione politica nazionale per il potenziamento dell’ecosistema imprenditoriale.

34  Strategia per il progresso dello Stato: la visione del futuro in Lituania - Lituania 2050.

35  Islanda paese dell’innovazione.

36  Strategia nazionale per l’istruzione 2024– 2030:immaginare il futuro trasformando l’istruzione.

https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/national-strategy-citizenship-education.pdf
https://www.boe.es/diario_boe/txt.php?id=BOE-A-2023-13033
https://www.research.org.cy/wp-content/uploads/EthnikiDilosiPolitikis.pdf
https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/a8b03ef0a55511ee8172b53a675305ab
https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/a8b03ef0a55511ee8172b53a675305ab
https://www.stjornarradid.is/library/01--Frettatengt---myndir-og-skrar/ANR/Nyskopun/NSLÍ1.pdf
https://education.gov.mt/wp-content/uploads/2023/12/NATIONAL-EDUCATION-BOOKLET-DEC-2023-2030.pdf
https://education.gov.mt/wp-content/uploads/2023/12/NATIONAL-EDUCATION-BOOKLET-DEC-2023-2030.pdf


37

Infine, l’educazione all’imprenditorialità può costituire una componente centrale di strate-

gie dedicate al supporto dei giovani. Queste strategie incentrate sui giovani intendono of-

frire loro le abilità, le conoscenze e le opportunità di cui hanno bisogno per avere successo 

e prosperare in un mondo in rapida evoluzione. Concentrandosi sui loro bisogni e difficoltà, 

cercano di affrontare problemi quali la disoccupazione giovanile, l’esclusione sociale e il di-

sallineamento delle competenze, e di offrire ai giovani il supporto e le risorse di cui hanno 

bisogno per avere successo nelle loro vite personali e professionali. Gli esempi includono 

Cipro (si veda l’esempio del paese qui di seguito) e la Slovacchia (“Strategia giovani 2021-

2028”)37.

A Cipro, nel 2017, è stata pubblicata la strategia nazionale per la gioventù38, con l’obiettivo di investire 

sui giovani e di affrontarne le esigenze. Questa strategia include, tra le altre cose, un insieme di misure 

e politiche relative all’istruzione e alla formazione, la validazione dell’educazione non formale e l’in-

clusione sociale dei giovani. Esempi di aree particolarmente rilevanti per l’educazione all’imprendi-

torialità sono 1) l’occupazione e l’imprenditorialità, allo scopo di sviluppare, sostenere e promuovere 

l’imprenditorialità tra i giovani; e 2) l’istruzione e la formazione, per sviluppare programmi di istru-

zione e formazione che promuovano la creatività, l’innovazione, lo spirito imprenditoriale, i principi 

democratici, la pace, il rispetto della diversità e il pensiero critico. A seguito dell’impatto positivo 

di questa strategia, il governo di Cipro si è impegnato a proseguire i propri sforzi per individuare e 

affrontare le sfide che i giovani si trovano a fronteggiare. Inoltre, è attualmente in fase di definizione 

una nuova strategia: la seconda strategia nazionale per la gioventù 2030.

È interessante notare che tra i 20 sistemi educativi che hanno riportato la presenza di alme-

no una strategia relativa all'educazione all'imprenditorialità, come mostrato nella Figura 1.1, 

alcuni ne hanno non una sola, ma diverse a supporto dell’educazione all’imprenditorialità 

nelle scuole. Tali strategie spesso sono emanate da diversi enti governativi e ciò evidenzia 

l’importanza dello sviluppo della competenza imprenditoriale in vari settori. Ad esempio, 

in Polonia, le autorità educative di livello superiore puntano su diverse strategie a sostegno 

dell’educazione all’imprenditorialità, dimostrando un approccio sistemico alla promozione 

di questa competenza (si veda l'esempio del paese qui di seguito).

37  Strategia giovani 2021-2028.

38  Strategia nazionale per la gioventù.

https://www.minedu.sk/data/files/11043_strategia-slovenskej-republiky-pre-mladez-na-roky-2021-2028.pdf
https://youthpolicy.onek.org.cy/ethniki-stratigiki-gia-tin-neolaia/keimeno-stratigikis/
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In Polonia, sono presenti almeno tre diverse strategie che promuovono l’educazione all’imprendi-

torialità nelle scuole in modi diversi.

1.	 La strategia integrata per le competenze 203039 emanata dal Ministero dell'istruzione è un do-

cumento politico dedicato allo sviluppo delle competenze per l’apprendimento permanente. 

L’obiettivo principale è creare opportunità e condizioni ottimali per lo sviluppo di competenze 

generali che rafforzino i legami comunitari, promuovano l’inclusione sociale e la crescita eco-

nomica e migliorino la qualità della vita. Questa strategia evidenzia l'importanza di costruire 

delle solide fondamenta per le competenze gestionali e imprenditoriali. Ciò può essere rea-

lizzato concentrandosi su di esse fin dalle prime fasi dell’istruzione e migliorando i programmi 

esistenti a supporto delle suddette competenze.

2.	 La strategia per lo sviluppo responsabile40 emanata dal Ministero dello sviluppo sottolinea l’im-

portanza di rafforzare competenze chiave, come l’imprenditorialità, per costruire un’economia 

moderna basata su conoscenza e innovazione.

3.	 La strategia per lo sviluppo del capitale umano 203041 emanata dal Ministero dello sviluppo, del 

lavoro e della tecnologia è una strategia relativa al periodo 2020-2030 che punta all’aumento 

del capitale umano e della coesione sociale in Polonia. Sottolinea l'importanza di promuovere 

atteggiamenti favorevoli all'innovazione tra i giovani, anche attraverso l'educazione all'impren-

ditorialità.

Strategie di livello superiore interamente dedicate all’educazione all’imprenditorialità

Le strategie di livello superiore interamente dedicate all’educazione all’imprenditorialità 

sono relativamente rare ma molto preziose grazie al loro approccio mirato. Tra i 38 siste-

mi educativi nazionali studiati, solamente in cinque (Lussemburgo, Austria, Svezia, Bosnia 

ed Erzegovina e Montenegro) è presente una strategia implementata da un’autorità di li-

vello superiore interamente dedicata all’educazione all’imprenditorialità, il cui principale 

obiettivo è lo sviluppo delle competenze imprenditoriali degli studenti (si veda la Figura 1.1). 

Questo approccio è in linea con la Raccomandazione del Consiglio sulle competenze chia-

ve per l’apprendimento permanente42, che evidenzia la necessità per i sistemi educativi di 

39  Strategia integrata per le competenze 2030.

40  Strategia per lo sviluppo responsabile.

41  Strategia per lo sviluppo del capitale umano 2030.

42  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 1.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.189.01.0001.01.ENG&toc=OJ:C:2018:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.189.01.0001.01.ENG&toc=OJ:C:2018:189:TOC
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sviluppare le competenze chiave degli studenti, comprese le capacità imprenditoriali, affin-

ché acquisiscano le conoscenze, le abilità e le attitudini necessarie per adattarsi a contesti 

economici e sociali in continua evoluzione. Inoltre, tutti i sistemi educativi con una stra-

tegia interamente dedicata all’educazione all’imprenditorialità hanno anche sottolineato 

l’importanza di adottare il Quadro europeo delle competenze imprenditoriali (EntreComp) 

come riferimento per promuovere lo sviluppo delle competenze in materia (Bacigalupo et 

al., 2016). In termini di livello di istruzione, quasi tutte le strategie riguardano l’istruzione 

primaria e secondaria, ad eccezione del Lussemburgo, dove è coinvolto solo il livello secon-

dario (si vedano gli esempi dei paesi qui di seguito).

In Lussemburgo, nel 2020, il Servizio per il coordinamento della ricerca e dell’innovazione peda-

gogica e tecnologica, in occasione del lancio del progetto “Scuole imprenditoriali sostenibili” ha 

inviato al Ministro una nota sulle suddette scuole43 per promuovere l’educazione all’imprendito-

rialità. La strategia si concentra sulla promozione dell’innovazione e della creatività tra gli studenti 

delle scuole secondarie generali, integrando l’imprenditorialità sostenibile con le competenze del 

XXI secolo.

In Svezia, nel 2009, il Ministero dell’impresa e il Ministero dell’istruzione hanno avviato la strate-

gia per l’imprenditorialità nel settore dell’istruzione44, una strategia articolata che è stata inserita 

in diverse politiche educative. Questa strategia, ancora in corso, si rivolge all’istruzione primaria 

e secondaria, con l’obiettivo di promuovere mentalità e competenze imprenditoriali nel settore 

dell’istruzione.

In Montenegro, nel 2020, il Ministero dello sviluppo economico ha lanciato la strategia per l’ap-

prendimento imprenditoriale permanente 2020-202445, che intende promuovere le competenze 

imprenditoriali lungo tutto l’arco della vita di un individuo. La strategia pone l’accento sul pensiero 

innovativo e sulla risoluzione creativa dei problemi in tutti i settori economici e integra l’educazio-

ne all’imprenditorialità in tutte le fasi dell’apprendimento, dalla prima infanzia all’istruzione supe-

riore, fino all’istruzione degli adulti, offrendo al contempo opportunità di sviluppo professionale 

continuo e di miglioramento delle competenze.

43  Nota al Ministro sulle scuole imprenditoriali.

44  Strategia per l’imprenditorialità nel campo dell’istruzione – U2009/3635/G.

45  Strategia per l’apprendimento imprenditoriale permanente 2020-2024.

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/entrecomp-entrepreneurship-competence-framework_en
https://365education-my.sharepoint.com/:f:/g/personal/recjo131_365_education_lu/ErgI8Kx1qmhCnUgd1fUcF5EBB9QN0yWS9FR-AK9mi8Qutg?e=2IpgM2
https://www.orebro.se/download/18.2bea29ad1590bf258c52a28/1484207075284/Strategi+för+entreprenörskap+inom+utbildningsområdet.pdf
https://www.gov.me/en/documents/59a998e8-af01-4e54-a205-fc81584163f8
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1.2. Oltre le strategie: iniziative su larga scala e altre azioni a supporto 
dell’educazione all’imprenditorialità

Oltre alle strategie emanate dalle autorità di livello superiore, in alcuni paesi esistono inizia-

tive, programmi o schemi specifici a livello nazionale o regionale, volti a sostenere l’educa-

zione all’imprenditorialità con obiettivi più mirati.

Questa sezione prende in esame iniziative su larga scala, concepite come componenti a 

lungo termine dei sistemi educativi e a cui sono destinate delle risorse per diversi anni con-

secutivi. Queste iniziative spesso comprendono un approccio più dettagliato relativo all’at-

tuazione dell’educazione all’imprenditorialità rispetto alle strategie, e potrebbero includere 

finanziamenti, personale e infrastrutture dedicati a supporto dei loro obiettivi. Esempi di 

tali iniziative potrebbero includere competizioni nazionali che incoraggiano gli studenti a 

sviluppare capacità imprenditoriali, l’assegnazione di finanziamenti dedicati a progetti di 

educazione all’imprenditorialità o lo sviluppo di materiali didattici e di risorse specifiche 

per supportare i docenti nell’insegnamento efficace dell’imprenditorialità. In alcuni casi, 

queste iniziative potrebbero essere promosse e gestite da enti pubblici e privati insieme, 

evidenziando il potenziale per collaborazioni e partenariati nella promozione dell’educa-

zione all’imprenditorialità.

L’indagine di Eurydice ha raccolto dati su varie iniziative relative all’educazione all’impren-

ditorialità. Nella maggior parte dei casi, queste iniziative hanno l’obiettivo di coinvolgere gli 

studenti in attività come competizioni, start-up e progetti pratici allo scopo di sviluppare 

le loro abilità imprenditoriali. Inoltre, esistono iniziative per l’integrazione dell’educazione 

all’imprenditorialità all’interno dei curricoli scolastici. Tra queste iniziative, troviamo lo svi-

luppo di quadri di riferimento didattici, l’offerta di supporto sistemico e la produzione di 

materiali specializzati per gli insegnanti. Le scuole possono anche ricevere ulteriori fondi 

per le attività correlate all’imprenditorialità tramite delle sovvenzioni dedicate. Alcune ini-

ziative sono nazionali o locali, mentre altre, come il programma Junior Achievement (JA), 

fanno parte di programmi internazionali adottati da diversi sistemi educativi nazionali.

L’analisi delle iniziative riportate mostra diversi aspetti comuni, come il coinvolgimento di 

collaboratori esterni, l’impiego di fondi aggiuntivi e l’attenzione ad attività competitive.

Un aspetto fondamentale riguarda la collaborazione e il partenariato: partner esterni e 

parti interessate vengono coinvolti nella creazione e realizzazione di attività dedicate allo 

sviluppo delle competenze imprenditoriali. Questo coinvolgimento apporta prospettive, 

competenze e risorse diverse e arricchisce l’esperienza complessiva degli studenti.
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In Portogallo, un esempio rilevante di collaborazione riguarda diverse parti interessate attiva-

mente coinvolte nel quadro di riferimento per l’educazione all’imprenditorialità46, come l’Agen-

zia nazionale per le qualifiche e l’istruzione e la formazione professionale, la Direzione generale 

per l’istruzione, l’Istituto portoghese per lo sport e la gioventù, l’Associazione industriale por-

toghese, la Camera di commercio, l’Agenzia per la competitività e l’innovazione e la Piattaforma 

per la sperimentazione e la valutazione delle politiche. Queste organizzazioni contribuiscono 

collettivamente sviluppando i curricoli, coordinando i programmi scolastici, coinvolgendo i gio-

vani, collegando istruzione e mondo del lavoro, sostenendo l’innovazione e valutando le poli-

tiche volte a promuovere le competenze imprenditoriali e ad allineare l’istruzione alle esigenze 

economiche e sociali.

Un altro fattore rilevante riguarda l’offerta di supporto sistemico e finanziamenti aggiunti-

vi, spesso sotto forma di sovvenzioni. Questi fondi esterni aiutano gli insegnanti e i dirigenti 

scolastici a progettare e offrire programmi adatti alle esigenze specifiche dei loro studenti.

Le competizioni rappresentano un’altra importante dimensione di queste iniziative poiché 

svolgono un ruolo cruciale nella promozione dello spirito competitivo tra gli studenti. At-

traverso eventi come le competizioni in stile olimpiadi, gli hackathon e altre sfide a sfondo 

imprenditoriale, gli studenti sviluppano abilità correlate essenziali, tra cui il pensiero critico 

e la risoluzione di problemi, la collaborazione e il lavoro di squadra, il design thinking (o 

pensiero progettuale) e la prototipazione, nonché la capacità di presentazione. Promuo-

vendo una mentalità che dà importanza alla competizione e all’innovazione, queste iniziati-

ve aiutano gli studenti ad acquisire le competenze e la fiducia necessarie per avere successo 

nel panorama imprenditoriale. Inoltre, la condivisione delle best practice e delle risorse ol-

tre i confini nazionali può avere un impatto profondo sull’educazione all’imprenditorialità. 

Esempi rilevanti di iniziative europee a sostegno dell’educazione all’imprenditorialità tra i 

giovani includono i programmi JA Europe e YouthStart (si vedano gli esempi dei programmi 

qui di seguito). Entrambi i programmi dimostrano l’importanza di una cooperazione che su-

pera i confini per promuovere l’educazione all’imprenditorialità. Si tratta di modelli preziosi 

che possono essere adattati ed esportati in altri sistemi educativi, per crescere una nuova 

generazione di imprenditori capaci e innovativi.

46  Quadro per l’educazione all’imprenditorialità.

https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/referencialeducacaoempreendedorismoaf_0.pdf
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JA Europe47 è un’organizzazione senza scopo di lucro che promuove lo spirito imprenditoriale, 

l’occupabilità e la conoscenza finanziaria tra i giovani di età compresa tra i 10 e i 25 anni attraverso 

una rete di scuole, università e partner commerciali nel continente. JA Europe offre una serie di 

programmi e attività, tra cui formazione imprenditoriale, mentoring e competizioni tra piani azien-

dali. In questo modo, gioca un ruolo significativo nella promozione dell’educazione all’imprendi-

torialità e nella promozione di una cultura dell’imprenditorialità e dell’innovazione in tutta Europa. 

Diversi paesi hanno menzionato JA Europe come parte delle proprie iniziative nazionali, tra questi 

troviamo Cechia, Estonia, Irlanda, Cipro, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Ungheria, Slovacchia, 

Svezia e Norvegia.

Il programma YouthStart è un’altra iniziativa interessante. È stata introdotta, tra gli altri, in Belgio, 

Lussemburgo, Austria e Slovenia e si concentra sullo sviluppo delle competenze imprenditoriali ne-

gli studenti attraverso l’apprendimento esperienziale e le attività pratiche. Fornisce degli strumenti 

educativi su misura e risorse pensate proprio per promuovere la creatività, il pensiero critico e la 

risoluzione di problemi.

1.3. Riforme di livello superiore che hanno orientato l’educazione 
all’imprenditorialità negli ultimi cinque anni

Le prime due sezioni di questo capitolo, incentrate sulle strategie di livello superiore e sulle 

principali iniziative, hanno dimostrato che la maggior parte dei paesi sta attuando iniziati-

ve politiche volte a sviluppare l’educazione all’imprenditorialità nelle scuole. Oltre ad esse 

troviamo le riforme, strumenti fondamentali per le autorità educative di livello superiore: 

si concentrano su obiettivi specifici e consentono di adeguare la normativa in vigore per 

rispondere alle esigenze in continua evoluzione dei sistemi educativi.

La Figura 1.2 mostra i sistemi educativi in cui è stata adottata almeno una riforma di livello 

superiore relativa a una qualsiasi dimensione dell’educazione all’imprenditorialità negli ul-

timi cinque anni. Come si può dedurre dai dati, più di un terzo dei sistemi educativi studiati 

ha introdotto riforme di questo tipo.

47  Programma JA Europe.

https://jaeurope.org/
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Figura 1.2: Riforme di livello superiore relative a una qualsiasi dimensione dell’educazione 
all’imprenditorialità negli ultimi cinque anni, istruzione primaria e secondaria generale, 
2024/2025

Almeno una riforma 
di livello superiore

Nessuna riforma di 
livello superiore

Fonte: Eurydice.

Note specifiche per paese
Albania: dati non validati.

I risultati dell’indagine di Eurydice mostrano che le riforme citate si concentrano principal-

mente sull’aggiornamento dei curricoli di livello superiore per integrare l’educazione all’im-

prenditorialità.

Gli approcci adottati per includere l’educazione all’imprenditorialità all’interno dei curricoli 

sono diversi (si veda la Sezione 2.1 del Capitolo 2). Un approccio comune consiste nel suo 

inserimento nei temi interdisciplinari, il che comporta che tutti i componenti del curricolo 

debbano, in una certa misura, contribuire allo sviluppo delle abilità imprenditoriali. Questo 

approccio è stato introdotto o rafforzato dalle riforme recenti in diversi sistemi educativi, 

incluso quello dell’Austria48, dove, dal 2024, il curricolo delle scuole elementari include l’e-

ducazione all’imprenditorialità come argomento generale ed è integrato all’interno di varie 

discipline scolastiche, e in Slovacchia (si veda l’esempio del paese qui di seguito).

48  Nuovo curricolo per l’istruzione primaria e secondaria di I grado a partire dall’anno scolastico 2023/24.

https://www.ris.bka.gv.at/NormDokument.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=10009275&Artikel=&Paragraf=&Anlage=1&Uebergangsrecht=
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In Slovacchia, la riforma del 2023 “Programma educativo statale per l’istruzione primaria e secon-

daria inferiore”49 si concentra sul dotare gli studenti delle competenze essenziali per il XXI secolo. 

Queste includono il pensiero critico, l’alfabetizzazione digitale e le soft skills, con un’attenzione 

particolare allo spirito imprenditoriale e di iniziativa al centro di questo nuovo approccio interdi-

sciplinare. Dall’anno scolastico 2026/2027, tutte le scuole primarie e secondarie inferiori dovranno 

seguire questo programma aggiornato. Ispirata al quadro di riferimento EntreComp, l’area disci-

plinare “L’uomo e il lavoro” del nuovo programma educativo pone l’accento sull’educazione all’im-

prenditorialità, incoraggiando gli studenti a lavorare sia individualmente che in modo collaborativo 

su idee che essi stessi sviluppano e realizzano.

Un altro modo per includere l’educazione all’imprenditorialità nei curricoli di livello supe-

riore è integrarla all’interno di materie specifiche. In alcuni sistemi educativi, le riforme se-

guono un approccio per discipline. Ad esempio, in Polonia, l’introduzione di “business e 

management” in sostituzione di “educazione all’imprenditorialità” aveva come obiettivo 

quello di modernizzare l’educazione economica e di adeguarla alle sfide contemporanee e 

alle esigenze del mercato del lavoro. In Svizzera (si veda l’esempio del paese qui di seguito), 

l’obiettivo è rafforzare l’educazione all’imprenditorialità inserendo “economia e diritto”, la 

materia attraverso cui viene insegnata, all’interno del curricolo di base. In modo analogo, 

in Serbia, “economia e commercio”50 è diventata una materia facoltativa che tutte le scuole 

secondarie superiori generali devono offrire.

La Svizzera, nel 2024, ha introdotto un’importante riforma che ha trasformato “economia e dirit-

to”51 da corso obbligatorio, con un livello di approfondimento variabile a discrezione delle singole 

scuole, a materia fondamentale al pari di altre quali matematica, storia e lingue. Questa modifica 

garantisce che tutti gli studenti delle scuole secondarie generali acquisiscano delle solide basi in 

economia e diritto, importanti per lo sviluppo delle competenze imprenditoriali. La riforma pone 

l’accento sullo sviluppo di competenze come l’esposizione di idee, il lavoro di squadra, la comuni-

cazione efficace, il pensiero critico e l’apprendimento strategico.

L’indagine di Eurydice ha inoltre individuato riforme che riguardano elementi diversi dal 

curricolo per l’educazione all’imprenditorialità. Questi includono la creazione di materiali 

didattici su misura, la cooperazione con partner esterni (si vedano gli esempi dei paesi qui di 

49  Programma educativo statale per l’istruzione primaria e secondaria inferiore.

50  Nuova materia “economia e commercio”.

51  Competenze trasversali: spiegazioni e proposte per l’attuazione nelle discipline.

https://www.minedu.sk/data/files/11808_statny-vzdelavaci-program-pre-zakladne-vzdelavanie-cely.pdf
https://prosveta.gov.rs/vesti/novi-plan-i-program-za-gimnazije/
https://edudoc.ch/record/236678/files/UeFK_Umsetzungvorschlaege_f.pdf
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seguito) e lo sviluppo dell’orientamento professionale. Tuttavia, queste riforme riguardano 

un numero esiguo di sistemi educativi.

In Austria, la Piattaforma per l’educazione all’imprenditorialità52 avviata nel 2013 come iniziativa 

strategica, alla fine ha riformato il modo in cui le scuole collaborano con i partner esterni nell’ambi-

to dell’educazione all’imprenditorialità. La piattaforma è stata creata per coinvolgere attivamente 

i partner esterni nelle iniziative imprenditoriali su base scolastica. L’obiettivo è promuovere la col-

laborazione tra scuole, aziende e altre organizzazioni. Questa collaborazione consente agli stu-

denti di affrontare sfide della vita reale e progetti imprenditoriali, contribuendo allo sviluppo di 

una mentalità imprenditoriale sin dalla prima infanzia. La piattaforma funge da comitato di lavoro 

interministeriale e fornisce un quadro di riferimento nell’ambito di una collaborazione che riunisce 

un gruppo eterogeneo di parti interessate, tra i 65 partner troviamo ministeri, organizzazioni im-

prenditoriali, istituzioni educative e altri partner essenziali.

In Francia, il percorso aggiornato nel 2024, Parcours Avenir53, che è parte di una serie di riforme 

pedagogiche volte a rimodernare l’educazione e a offrire agli studenti una migliore preparazione 

al futuro, intende facilitare e sviluppare gli scambi tra scuole e attori economici locali. Sia nell’istru-

zione secondaria inferiore che in quella superiore è previsto un incontro con un professionista, una 

visita in azienda e la partecipazione a un progetto educativo basato su iniziativa, impegno e spirito 

di gruppo. Per portare avanti questo progetto, ci si può avvalere di diversi partner locali e iniziative 

educative dedicate alla scoperta del mondo professionale, come la “settimana scuola-impresa”.

Conclusioni

Questo capitolo ha fornito una preziosa panoramica di come i sistemi educativi europei che 

hanno partecipato all’indagine di Eurydice stanno affrontando l’educazione all’imprendito-

rialità dal punto di vista dell’impegno politico. Seppur non esaustiva, ha portato una sele-

zione di esempi e di casi interessanti che illustrano i diversi approcci alla promozione di tale 

educazione. Nello specifico, ha descritto i tre principali strumenti politici: strategie di livello 

superiore, iniziative su larga scala e riforme recenti.

I risultati indicano che la maggior parte dei sistemi educativi europei che hanno contribuito 

a questo studio ha adottato strategie di livello superiore sull’educazione all’imprenditoria-

lità. Sebbene solamente cinque sistemi educativi abbiano una strategia interamente dedi-

52  Piattaforma per l’educazione all’imprenditorialità.

53  Percorso Parcours Avenir.

https://www.bmb.gv.at/Themen/schule/schulsystem/sa/bmhs/kfm/entrepreneurship/entrepreneurship_landkarte.html
https://www.education.gouv.fr/bo/16/Hebdo43/MENB1633785C.htm
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cata all’educazione all’imprenditorialità, 20 l’hanno integrata come componente chiave di 

strategie di più ampio respiro finalizzate, tra le altre cose, all’istruzione generale, allo svi-

luppo delle competenze, alla crescita economica o all’emancipazione dei giovani. Questi 

dati suggeriscono un crescente riconoscimento dell’educazione all’imprenditorialità come 

componente chiave dello sviluppo sociale ed economico nazionale complessivo, piuttosto 

che come semplice elemento di un programma di istruzione. 

Oltre alle strategie dedicate, molti paesi hanno incluso l’educazione all’imprenditorialità 

all’interno dei loro sistemi educativi tramite varie iniziative su larga scala. Molte di queste 

hanno delle caratteristiche in comune: il coinvolgimento di partner esterni, l’impiego di 

fondi aggiuntivi e una dimensione competitiva. Rappresentano un importante passo avanti 

verso la promozione dell’educazione all’imprenditorialità e contribuiscono al suo crescente 

riconoscimento come componente essenziale dell’istruzione.

Infine, un terzo dei sistemi educativi ha messo in atto delle riforme sull’educazione all’im-

prenditorialità. Queste riforme riguardano principalmente l’inclusione della disciplina all’in-

terno del curricolo, nonostante alcune considerino altre dimensioni, come la creazione di 

materiali didattici su misura, la cooperazione con partner esterni e lo sviluppo dell’orienta-

mento professionale.
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Capitolo 2

EDUCAZIONE ALL’IMPRENDITORIALITÀ NEL CURRICOLO

L’educazione all’imprenditorialità rappresenta un ambito promettente per lo sviluppo delle 

conoscenze, delle competenze e delle attitudini necessarie per avere successo nel mondo 

di oggi. Quando l’educazione all’imprenditorialità è integrata nei curricoli scolastici, gli stu-

denti devono sviluppare le capacità necessarie per individuare opportunità, affrontare sfide 

e perseguire le proprie aspirazioni imprenditoriali (Park, 2024). Questo rispecchia il ricono-

scimento dell’importanza delle abilità imprenditoriali non solo per gli aspiranti imprendito-

ri, ma anche per chiunque persegue una carriera in vari settori o discipline.

Questo capitolo si concentra sull’inclusione dell’educazione all’imprenditorialità all’inter-

no dei curricoli di livello superiore dell’istruzione primaria e secondaria generale nei paesi 

europei. L’analisi si limita ai curricoli di livello superiore e non include quelli sviluppati dalle 

singole scuole o dalle autorità educative locali. Inoltre, l’attenzione è rivolta ai curricoli stes-

si piuttosto che alle linee guida che li accompagnano, ai materiali didattici aggiuntivi o ai 

documenti di indirizzo che gli insegnanti possono usare a supporto della loro attuazione o 

in riferimento ad attività extracurricolari.

Il capitolo si apre con una panoramica delle diverse modalità di integrazione dell’educazio-

ne all’imprenditorialità nei curricoli (Sezione 2.1). Prosegue poi ad analizzare le componenti 

della competenza imprenditoriale, esaminando se e come sono incluse nei curricoli di livel-

lo superiore (Sezione 2.2).

2.1. Inclusione dell’educazione all’imprenditorialità nei curricoli

L’imprenditorialità può essere insegnata in molti modi all’interno dell’istruzione primaria e 

secondaria. Sommarström et al. (2020) indicano possibilità quali una materia scolastica ob-

bligatoria o facoltativa, un breve corso di imprenditorialità della durata di alcune settimane 

o un club pomeridiano di imprenditorialità al di fuori dell’orario scolastico ordinario. Inoltre, 
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è possibile seguire un approccio imprenditoriale anche nell’insegnamento e nell’apprendi-

mento di qualsiasi materia e a qualsiasi livello scolastico (Sommarström et al., 2020).

Nella letteratura scientifica sono stati discussi i modi più efficaci per integrare l’educazione 

all’imprenditorialità nei programmi di studio. In questo contesto, la ricerca tende a privile-

giare approcci integrativi o interdisciplinari (Hytti, 2002; Hytti e O’Gorman, 2004; Lackéus, 

2015). Ciò è supportato dalla concezione contemporanea dell’educazione all’imprenditoria-

lità, che va oltre gli aspetti economici ed economico-imprenditoriali per abbracciare tutti 

gli ambiti della vita. Tuttavia, la ricerca sostiene anche che l’approccio scelto dovrebbe te-

nere conto dell’età degli studenti. Ad esempio, nel suo modello integrato per l’educazione 

all’imprenditorialità, Lackéus (2015) suggerisce che l’offerta della stessa debba iniziare in 

tenera età, nella scuola dell’infanzia e primaria, con una definizione di imprenditorialità più 

ampia integrata in tutto il curricolo. Successivamente, nell’istruzione secondaria, questo 

approccio integrato dovrebbe proseguire ponendo maggiore enfasi sulla conoscenza e, pa-

rallelamente, gli studenti dovrebbero avere la possibilità di scegliere una disciplina separata, 

in cui vengono aggiunti concetti relativi al mondo dell’impresa.

Le seguenti sottosezioni esaminano il modo in cui i curricoli dell’istruzione primaria e se-

condaria generale in Europa integrano l’educazione all’imprenditorialità. L’analisi delinea, 

rispettivamente, gli approcci all’integrazione dell’educazione all’imprenditorialità nel curri-

colo (Sezione 2.1.1), l’offerta di educazione all’imprenditorialità all’interno di diverse materie 

(Sezione 2.1.2) e, infine, ulteriori metodi per integrarla nel curricolo (Sezione 2.1.3).

2.1.1. Approccio interdisciplinare all’educazione all’imprenditorialità

Una possibile modalità di inclusione dell’educazione all’imprenditorialità nei curricoli è 

all’interno di diverse materie con un approccio interdisciplinare. Un esempio di approccio 

interdisciplinare consiste nella definizione di un’area interdisciplinare, ovvero un argomen-

to ampio e generico che possa essere inserito e insegnato all’interno di varie discipline e 

attività scolastiche. Secondo questo approccio, piuttosto che (o oltre a) essere esplicita-

mente menzionati come parte di materie specifiche, il contenuto e gli obiettivi didattici 

vengono intesi in modo trasversale. Ciò può consentire di esplorare le correlazioni tra di-

verse aree di apprendimento, che a loro volta favoriscono una comprensione più organica 

dell’argomento.

La Figura 2.1 mostra che la maggior parte dei sistemi educativi europei applica un approccio 

interdisciplinare all’insegnamento dell’imprenditorialità nell’istruzione primaria o seconda-
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ria generale. Tuttavia, i sistemi differiscono nel modo in cui concepiscono l’insegnamento 

dell’educazione all’imprenditorialità in modo trasversale alle diverse discipline.

Figura 2.1: Integrazione dell’educazione all’imprenditorialità nell’istruzione primaria e 
secondaria generale attraverso un approccio interdisciplinare, 2024/2025

Tipo di approccio interdisciplinare:

Area interdisciplinare 
con riferimento esplicito 
all’imprenditorialità nel nome

Altra area o approccio 
interdisciplinare 

Nessun approccio 
interdisciplinare all’educazione 
all’imprenditorialità

Fonte: Eurydice.

Note esplicative
La figura mostra un approccio interdisciplinare quando è riscontrato in almeno uno dei livelli di istruzione 
esaminati (ad es., istruzione primaria, istruzione secondaria inferiore o istruzione secondaria superiore). 
L’Allegato (Tabella 2.1) presenta i dettagli del/dei livello/i di istruzione in cui viene adottato l’approccio in-
terdisciplinare.

La categoria “Area interdisciplinare con riferimento esplicito all’imprenditorialità nel nome” considera i 
sistemi educativi in cui è presente un’“area interdisciplinare (di insegnamento/apprendimento)” (come de-
finita nel Glossario) che riporta la parola imprenditorialità all’interno del suo nome, accompagnata o meno 
da altri termini.

La categoria “Altra area o approccio interdisciplinare” considera due tipi di scenari: 1) sistemi con “aree 
interdisciplinari (di insegnamento/apprendimento)” che non riportano all’interno del loro nome la parola 
imprenditorialità ma che comunque trattano abilità relative alla competenza imprenditoriale; e 2) sistemi 
in cui i curricoli considerano l’imprenditorialità come un obiettivo generale di istruzione senza specificarlo 
come “area interdisciplinare (di insegnamento/apprendimento)”.

Quando in un paese è presente, in almeno un livello di istruzione, un’“area interdisciplinare con riferimento 
esplicito all’imprenditorialità nel nome”, la figura non mostra se sia presente anche un’altra area o approccio 
interdisciplinare.

Le descrizioni su cui si basa questa categorizzazione sono riportate nell’Allegato (Tabella 2.1).

Note specifiche per paese
Cechia: la figura mostra la categoria che si applica all’istruzione secondaria superiore generale. La categoria 
valida per l’istruzione primaria e secondaria inferiore è “altra area o approccio interdisciplinare”.



50

Danimarca e Finlandia: la figura mostra la categoria che si applica all’istruzione di base (primaria e secon-
daria inferiore). La categoria valida per l’istruzione secondaria superiore è “altra area o approccio interdi-
sciplinare”.

Albania: dati non validati.

In circa la metà dei sistemi educativi con un approccio interdisciplinare è presente un’area 

interdisciplinare con riferimento esplicito all’imprenditorialità nel nome.

In alcuni dei sistemi con un’area interdisciplinare con riferimento esplicito all’imprenditoria-

lità nel nome, l’area in questione è interamente dedicata all’educazione all’imprenditorialità. 

Ad esempio, in Croazia, il curricolo nazionale per l’istruzione primaria e secondaria specifica 

sei aree interdisciplinari e l’“imprenditorialità” è una di queste. Un altro esempio è dato dal 

Montenegro con l’inclusione dell’area interdisciplinare “apprendimento imprenditoriale”.

Altri sistemi educativi adottano un approccio un po’ più esteso, affrontando nella stessa area 

interdisciplinare l’imprenditorialità e altri argomenti. Gli argomenti in questione fanno solita-

mente riferimento a concetti e temi strettamente correlati all’imprenditorialità, come la cre-

atività e l’innovazione54. Ad esempio, nella Comunità francese del Belgio, il curricolo di base 

per l’istruzione primaria e secondaria inferiore fa riferimento a otto aree di apprendimento 

principali, che includono “creatività, impegno e spirito di impresa”. La Danimarca ha istituito 

un’area interdisciplinare dal nome “innovazione e imprenditorialità”, che viene insegnata in 

tutte le materie dell’istruzione di base (cioè, primaria e secondaria inferiore). Malta, dal canto 

suo, propone un tema interdisciplinare denominato “educazione all’imprenditorialità, alla cre-

atività e all’innovazione”, che si applica sia all’istruzione primaria che secondaria.

Un’area interdisciplinare con riferimento esplicito all’imprenditorialità nel nome a volte vie-

ne definita in termini di competenze o abilità. Ciò significa che, invece di definire un’“area”, 

un “argomento” o un “tema”, il curricolo individua e definisce delle competenze specifiche 

da insegnare attraverso tutte le discipline. Ciò è strettamente legato all’orientamento del-

le politiche dell’UE, in particolare alla Raccomandazione del Consiglio sulle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente55, che individua otto competenze chiave da acqui-

54  Il quadro di riferimento EntreComp riconosce la “Creatività” come una delle 15 componenti della 
competenza imprenditoriale e l’”Innovazione” come uno dei risultati di apprendimento principali ad essa 
collegati. Per ulteriori dettagli sul quadro EntreComp, si veda la Sezione 2.2 1 del capitolo.

55  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 1.



51

sire nel corso della vita, tra cui l’imprenditorialità56. I curricoli nazionali spesso si ispirano a 

questo quadro, vi fanno riferimento e specificano competenze identiche o molto simili. Ad 

esempio, il curricolo dell’Estonia specifica otto competenze generali, tra cui la “competen-

za imprenditoriale”, che dovrebbero essere integrate in tutte le materie, nonché in attività 

extracurricolari ed extrascolastiche per l’istruzione primaria e secondaria inferiore.

Molti curricoli nazionali non includono un’area interdisciplinare esplicitamente denomina-

ta “imprenditorialità”, ma specificano un’altra area o un altro approccio che promuove la 

trasmissione delle competenze imprenditoriali attraverso varie discipline. A tal proposito, si 

possono distinguere diversi tipi di offerte.

Una tipologia di offerta consiste in aree interdisciplinari che non fanno esplicito riferimento 

all’imprenditorialità nel loro nome, ma che trattano diversi aspetti della competenza 

imprenditoriale così come definita dal Quadro europeo delle competenze imprenditoriali 

(EntreComp) (Bacigalupo et al., 2016)57. Ad esempio, il curricolo per l’istruzione primaria 

e secondaria in Islanda specifica e definisce diverse aree interdisciplinari (“pilastri 

dell’istruzione”) e la “creatività”58 è una di queste. In Slovacchia, le autorità di livello superiore 

hanno elaborato un quadro nazionale di riferimento per la conoscenza finanziaria59, che ha lo 

scopo di stimolare i processi di apprendimento in diverse discipline, definendo gli elementi di 

conoscenza finanziaria che gli studenti della scuola primaria e secondaria inferiore e superiore 

dovrebbero acquisire. L’Irlanda nei suoi quadri di riferimento sui curricoli definisce diverse 

aree di competenza chiave, alcune delle quali si riferiscono direttamente alle componenti della 

competenza imprenditoriale. Ad esempio, il curricolo per l’istruzione secondaria superiore 

specifica, tra le cinque aree di competenza chiave, quella definita “Lavorare con gli altri”60.

56  Le competenze specificate sono: 1) Competenza linguistica; 2) Competenza multilingue; 3) Competenza 
matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria; 4) Competenza digitale; 5) Competenza 
personale, sociale e di apprendimento; 6) Competenza civica; 7) Competenza imprenditoriale; e 8) Competenza 
culturale e di espressione.

57   Per ulteriori dettagli sul quadro di riferimento EntreComp e sulle componenti della competenza, si veda la 
Sezione 2.2 1 del capitolo.

58   Secondo il quadro EntreComp, la “Creatività” è una delle componenti della competenza imprenditoriale. 
Per i dettagli, si veda la Sezione 2.2 del capitolo.

59   Secondo il quadro EntreComp, “Conoscenze economico finanziarie” è una delle componenti della 
competenza imprenditoriale. Per i dettagli, si veda la Sezione 2.2 del capitolo.

60  Secondo il quadro EntreComp, “Lavorare con gli altri” è una delle componenti della competenza 
imprenditoriale. Per i dettagli, si veda la Sezione 2.2 del capitolo.
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Lo spirito imprenditoriale può essere promosso anche in modo meno esplicito, tramite 

aree o approcci interdisciplinari che non si riferiscono direttamente alle componenti della 

competenza imprenditoriale così come definita dal quadro di riferimento EntreComp, ma 

comunque trattano tali abilità. Ad esempio, in Cechia, il curricolo per l’istruzione di base 

(istruzione primaria e secondaria inferiore) specifica alcuni temi interdisciplinari come 

“educazione personale e sociale” oppure “cittadinanza democratica”. Anche senza riferi-

menti diretti alle competenze in materia, questi temi includono elementi rilevanti per lo 

sviluppo della competenza imprenditoriale (ad es., il tema interdisciplinare “educazione 

personale e sociale” contribuisce allo sviluppo della componente della competenza im-

prenditoriale “Lavorare con gli altri”)61. In modo analogo, in Francia, l’area interdisciplinare 

“metodi e strumenti per l’apprendimento”, che si trova nel nuovo curricolo per gli studen-

ti di età compresa tra 6 e 16 anni, include elementi che contribuiscono allo sviluppo delle 

componenti della competenza imprenditoriale, quali “Mobilitare le risorse”, “Mobilitare gli 

altri”, “Autoconsapevolezza e autoefficacia” e “Motivazione e perseveranza”62.

Un sistema educativo può anche adottare un approccio interdisciplinare molto generale, 

che consiste nel definire l’imprenditorialità come uno degli obiettivi principali dell’istruzio-

ne. Solitamente, questo significa che l’imprenditorialità viene proposta nel curricolo, spes-

so nella sua parte introduttiva, ma non vengono forniti dettagli su questo concetto o sulla 

sua effettiva attuazione nelle diverse materie. La Svezia, ad esempio, fa riferimento all’im-

prenditorialità nella definizione dei valori fondanti e della missione della scuola.

La Figura 2.2 riunisce gli approcci individuati nella Figura 2.1 e li esamina, in tutti i sistemi 

educativi oggetto dell’indagine, per livello di istruzione. Come mostra la figura, non ci sono 

grandi differenze tra i tre livelli di istruzione presi in esame, il che significa che l’approccio 

interdisciplinare è impiegato in misura quasi uguale nell’istruzione primaria, secondaria in-

feriore e secondaria superiore.

Tuttavia, la distribuzione quasi equa tra i tre livelli non implica che un singolo quadro di rife-

rimento interdisciplinare si applichi a tutti i livelli in tutti i sistemi educativi. Piuttosto, spesso 

61  Secondo il quadro EntreComp, “Lavorare con gli altri” è una delle componenti della competenza 
imprenditoriale. Per i dettagli, si veda la Sezione 2.2 del capitolo.

62  Secondo il quadro EntreComp, “Mobilitare le risorse”, “Mobilitare gli altri”, “Autoconsapevolezza e 
autoefficacia” e “Motivazione e perseveranza” sono delle componenti della competenza imprenditoriale. Per i 
dettagli, si veda la Sezione 2.2 del capitolo.
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i quadri di riferimento variano tra i diversi livelli di istruzione. Inoltre, a volte un approccio 

interdisciplinare copre solamente uno o due livelli di istruzione e non tutti e tre i livelli esa-

minati. Le informazioni relative a questo aspetto sono riportate nell’Allegato (Tabella 2.1).

Figura 2.2: Approcci interdisciplinari adottati rispetto all’educazione all’imprenditorialità nei 
curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, per livello di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Approccio interdisciplinare all’educazione 
all’imprenditorialità

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.

Note esplicative
La figura riunisce i due approcci interdisciplinari individuati nella Figura 2.1 e li tratta come categoria singola. 
Per ciascun livello di istruzione, viene indicato il numero di sistemi educativi (dei 38 esaminati) che seguono 
un approccio interdisciplinare.

Per ulteriori note esplicative, fare riferimento alla Figura 2.1.

2.1.2.	 Approccio per discipline all’educazione all’imprenditorialità

Parallelamente (o in alternativa) all’essere un tema interdisciplinare, l’educazione all’im-

prenditorialità può essere (e comunemente è) integrata in aree distinte dell’apprendimento 

all’interno del curricolo scolastico, ovvero nelle materie. Le due sottosezioni che seguo-

no offrono una panoramica delle diverse categorie di materie che includono l’educazione 

all’imprenditorialità. La caratteristica distintiva di base tra le principali categorie di materie 

è se queste includono il concetto di imprenditorialità all’interno del loro nome o se si con-

centrano su altri aspetti.

2.1.2.1. Materie distinte il cui nome include il termine “imprenditorialità”

Questa sottosezione tratta le materie che fanno esplicitamente riferimento all’imprendito-

rialità nella loro denominazione.

Come mostrato in Figura 2.3, circa un quarto dei sistemi educativi presi in esame offre una 

o due materie di questo tipo nell’istruzione primaria o secondaria generale. Tra questi si-
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stemi, alcuni presentano diverse materie relative all’educazione all’imprenditorialità. Ad 

esempio, in Estonia ce ne sono tre. Quando vengono offerte diverse materie di questo tipo, 

solitamente non hanno lo stesso ambito di applicazione oppure non sono rivolte agli stessi 

studenti.

L’ambito di queste materie con “imprenditorialità” nel loro nome può essere più o meno 

esteso. Come specificato nella Figura 2.3, alcuni nomi delle materie sono molto specifici, 

nel senso che includono solo l’imprenditorialità (Bulgaria, Estonia, Cipro, Romania, Svezia, 

Montenegro e Turchia). Altri invece fanno riferimento all’imprenditorialità e ad altre aree. 

Nel caso di questo ultimo approccio, solitamente il collegamento interessa imprenditoriali-

tà ed economia o commercio (Estonia, Spagna, Lituania, Svezia e Norvegia). Altre aree col-

legate all’imprenditorialità includono la tecnologia (“tecnologia e imprenditorialità” in Bul-

garia) e l’educazione al lavoro (“mentalità imprenditoriale nel mondo del lavoro” in Estonia).

Figura 2.3: Educazione all’imprenditorialità come materia distinta il cui nome include il termine 
“imprenditorialità” nell’istruzione primaria e secondaria generale, 2024/2025

Tipo di materia il cui nome include il 
termine “imprenditorialità”:

Include solo il termine 
“imprenditorialità”

Include il termine 
“imprenditorialità” ed 
“economia” o “commercio”

Include “imprenditorialità” e 
un’altra area

Nessuna materia distinta il 
cui nome contiene il termine 
“imprenditorialità”

Fonte: Eurydice.

Note esplicative
La figura considera materie il cui nome contiene un riferimento esplicito all’“imprenditorialità” o ad altre 
varianti del termine (ad es., “imprenditoriale”). Oltre a questo concetto principale, il nome della materia 
potrebbe fare riferimento ad altri settori. Per stabilire se una materia include il termine “imprenditorialità” 
nel suo nome, viene utilizzata una traduzione letterale dalle lingue nazionali.

La figura mostra una materia distinta il cui nome include la parola “imprenditorialità” quando è riscontrata 
in almeno uno dei livelli di istruzione esaminati (ad es., istruzione primaria, istruzione secondaria inferiore o 
istruzione secondaria superiore generale).

Le descrizioni su cui si basa la categorizzazione sono riportate nell’Allegato (Tabella 2.2).
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Note specifiche per paese
Irlanda: il programma professionale per il diploma di fine studi, classificato come ISCED 34 (ovvero, istru-
zione secondaria superiore generale) ma con una forte impronta professionale, include un modulo obbli-
gatorio denominato “educazione all’impresa”. Poiché la figura si concentra sulle materie (e non sui moduli), 
questo tipo di offerta non viene considerato nella figura.

Spagna: nell’istruzione secondaria inferiore, il curricolo nazionale non include materie distinte il cui nome 
comprende il termine “imprenditorialità”. Tuttavia, molte Comunità autonome offrono questo tipo di ma-
terie. Questo tipo di offerta formativa non è considerata nella figura (solamente l’offerta formativa dell’i-
struzione secondaria superiore, basata sul curricolo nazionale), ma è specificata nell’Allegato (Tabella 2.2). 

Portogallo: nell’ambito della loro autonomia, le scuole possono istituire una materia con il termine “im-
prenditorialità” nella sua denominazione come offerta complementare. Questo tipo di offerta non viene 
considerata nella figura.

Albania: dati non validati.

La Figura 2.4 mostra che, tra i sistemi educativi esaminati, l’educazione all’imprenditoriali-

tà come materia distinta il cui nome include la parola “imprenditorialità” è notevolmente 

più diffusa nell’istruzione secondaria superiore rispetto all’istruzione primaria e seconda-

ria inferiore. Nello specifico, tutti i sistemi educativi che offrono questo tipo di materia lo 

fanno nell’istruzione secondaria superiore generale. Al contrario, è rara nell’istruzione pri-

maria, ed è presente solo in Bulgaria dove viene insegnata “tecnologia e imprenditorialità” 

nell’istruzione primaria e secondaria. Questa fa riferimento a diverse abilità, tra cui la pro-

gettazione e la produzione di oggetti. A livello secondario inferiore, sono quattro i sistemi 

educativi che offrono una materia distinta il cui nome include la parola “imprenditorialità” 

(Bulgaria, Estonia, Lituania e Montenegro). In Spagna, dove il curricolo nazionale per l’istru-

zione secondaria inferiore non include tali materie, questo tipo di offerta formativa viene 

garantita da diverse Comunità autonome.

Figura 2.4: Offerta di una materia distinta il cui nome include il termine “imprenditorialità” 
nell’istruzione primaria e secondaria generale, per livello di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Materie distinte il cui nome contiene la parola 
“imprenditorialità”

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.

Note esplicative
La figura riunisce le tre categorie di materie il cui nome include la parola “imprenditorialità”, come indivi-
duate nella Figura 2.3, e le tratta come categoria singola. Per ciascun livello di istruzione, viene indicato il 
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numero di sistemi educativi (dei 38 esaminati) che offrono una o più di queste materie.

Per ulteriori note esplicative, fare riferimento alla Figura 2.3.

Molto spesso, quando viene offerta una materia il cui nome include la parola “imprendito-

rialità”, questa è facoltativa. In cinque sistemi educativi, però, esiste un’offerta di insegna-

mento obbligatoria (Bulgaria, Cipro, Lituania, Romania e Svezia). La Bulgaria ha introdotto la 

forma più ampia di insegnamento obbligatorio con “tecnologia e imprenditorialità”, previ-

sta nei livelli di istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. In Lituania, 

invece, “economia e imprenditorialità” è obbligatoria nell’istruzione secondaria inferiore 

e facoltativa in quella superiore. I tre sistemi educativi rimanenti (Cipro, Romania e Svezia) 

rendono obbligatoria una materia distinta il cui nome include la parola “imprenditorialità” al 

livello secondario superiore. Tuttavia, tale materia non è necessariamente obbligatoria per 

tutti gli studenti. Ad esempio, in Svezia, “imprenditorialità e commercio” è obbligatoria solo 

per gli studenti che si specializzano in economia ed è facoltativa per tutti gli altri.

2.1.2.2. Materie specifiche diverse da quelle che includono il termine 
“imprenditorialità” nel loro nome

La precedente sottosezione ha analizzato le materie del curricolo che fanno esplicitamente 

riferimento all’imprenditorialità nel loro nome. Tuttavia, l’educazione all’imprenditorialità 

può essere offerta anche nell’ambito di materie il cui nome non contiene il termine ‘im-

prenditorialità’. In generale, ciò può essere realizzato tramite un approccio interdisciplinare 

che integra l’educazione all’imprenditorialità in tutte le discipline (si veda la Sezione 2.1.1), 

oppure che la integra in diverse materie specifiche. Questa analisi si concentra su questa 

seconda opzione.

La Figura 2.5 mostra che la maggior parte dei sistemi educativi europei offre l’educazione 

all’imprenditorialità in almeno una materia specifica il cui nome non contiene alcun riferi-

mento esplicito ad essa. Quindi, tale approccio curricolare è molto più comune dell’offerta 

di educazione all’imprenditorialità attraverso materie distinte il cui nome contiene la parola 

“imprenditorialità” (si confrontino le Figure 2.3 e 2.5). Ad ogni modo, i due approcci non si 

escludono a vicenda, vale a dire che i sistemi educativi che prevedono una materia distin-

ta il cui nome fa esplicitamente riferimento all’imprenditorialità possono anche integrare 

l’educazione all’imprenditorialità in varie altre discipline. Ad esempio, la Svezia include l’e-
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ducazione all’imprenditorialità in diverse materie (si veda la Figura 2.5) e, allo stesso tempo, 

offre discipline che fanno esplicitamente riferimento all’imprenditorialità (si veda la Figura 

2.3). Inoltre, sempre in Svezia, il curricolo promuove un approccio interdisciplinare (cfr. Fi-

gura 2.1) riconoscendo l’imprenditorialità tra i valori fondanti e la missione della scuola, il 

che implica che tutte le componenti del curricolo debbano in qualche modo contribuire 

allo sviluppo del pensiero imprenditoriale. Ne consegue che le informazioni riportate nella 

Figura 2.5 devono essere considerate insieme a quelle presentate nelle Figure 2.3 e 2.1 per 

una comprensione più completa.

La complementarità delle tre figure di cui sopra è particolarmente importante quando si 

considerano i paesi che non riportano l’integrazione dell’educazione all’imprenditorialità 

all’interno di materie specifiche diverse da quelle che includono il termine “imprendito-

rialità” nella loro denominazione. Infatti, tutti questi paesi prevedono almeno uno degli 

approcci precedentemente analizzati per integrare l’educazione all’imprenditorialità nel 

curricolo: un approccio interdisciplinare (Figura 2.1) o l’insegnamento dell’educazione 

all’imprenditorialità attraverso una materia distinta il cui nome include la parola “impren-

ditorialità” (Figura 2.3).

Figura 2.5: Integrazione dell’educazione all’imprenditorialità in materie specifiche diverse da 
quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome nell’istruzione primaria e 
secondaria generale, 2024/2025

Imprenditorialità inclusa in 
materie specifiche diverse da 
quelle che includono la parola 
“imprenditorialità” nel loro 
nome 

Nessuna materia specifica 
riportata; utilizzati altri approcci 
di integrazione nel curricolo

Fonte: Eurydice.
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Note esplicative
La figura mostra l’integrazione dell’educazione all’imprenditorialità in materie specifiche diverse da quelle 
che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome, laddove è riscontrata in almeno uno dei livelli 
di istruzione esaminati (ad es., istruzione primaria, istruzione secondaria inferiore o secondaria superiore 
generale).

Le informazioni sui paesi su cui si basa la categorizzazione sono riportate nell’allegato (Tabella 2.3).

Note specifiche per paese
Albania: dati non validati.

La Figura 2.6 riporta i dettagli relativi alle materie specifiche per livello di istruzione, che 

sono state riportate, distinguendo tra due tipologie di materie in base al loro nome: materie 

a orientamento economico-imprenditoriale (intese in questo contesto come discipline che 

hanno un riferimento a “business”, “amministrazione aziendale”, “economia”, “gestione”, 

“marketing”, ecc.) e altre materie. Come mostrato nella figura, le materie a orientamento 

economico-imprenditoriale sono molto comuni nell’istruzione secondaria superiore ma 

praticamente assenti nell’istruzione primaria. Quando si considerano altre materie (diverse 

da quelle “a orientamento economico-imprenditoriale”), si osserva una distribuzione piut-

tosto equa tra i diversi livelli di istruzione. Ciò significa che, nell’istruzione secondaria supe-

riore, l’educazione all’imprenditorialità solitamente è inclusa non solo nelle materie a orien-

tamento economico-imprenditoriale ma anche in altre materie specifiche. Le altre materie 

coprono un’ampia varietà di discipline, tra cui le STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e 

matematica) e le materie umanistiche. Ciò suggerisce che, in teoria, qualsiasi materia può 

essere utilizzata per l’insegnamento di abilità imprenditoriali. L’Allegato (Tabella 2.3) riporta 

i dettagli su queste specificità, elencando tutte le materie indicate.

Figura 2.6: Materie che integrano l’educazione all’imprenditorialità nell’istruzione primaria 
e secondaria generale (diverse dalle materie distinte il cui nome contiene il termine 
“imprenditorialità”), per tipo e livello di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Materie a orientamento economico-imprenditoriale

Altre materie

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.
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Note esplicative
Per ciascun livello di istruzione, la figura mostra il numero di sistemi educativi che hanno segnalato l’esisten-
za di un’offerta rilevante (su 38 sistemi educativi esaminati).

Con “materie a orientamento economico-imprenditoriale” nella figura si fa riferimento a quelle materie, 
i cui nomi fanno esplicito riferimento a “business”, “amministrazione aziendale”, “economia”, “gestione”, 
“marketing”, ecc. Oltre a questa dimensione principale, il nome può includere altri argomenti/aree. Tutta-
via, quando il nome contiene un riferimento esplicito all’“imprenditorialità”, la materia non è considerata in 
questa figura, poiché già contenuta nelle Figure 2.3 e 2.4.

Le informazioni sui paesi su cui si basa la categorizzazione sono riportate nell’Allegato (Tabella 2.3).

2.1.3. Altri approcci di inclusione dell’educazione all’imprenditorialità nei 
curricoli

Dopo aver esaminato gli approcci interdisciplinari e quelli basati sulla disciplina per l’inclu-

sione dell’educazione all’imprenditorialità nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria 

generale, è opportuno chiedersi se essa sia integrata anche attraverso altre modalità.

I dati raccolti dalla rete Eurydice suggeriscono che i due approcci precedentemente analiz-

zati corrispondono alle principali modalità di integrazione. Tuttavia, al fine di presentare un 

quadro completo della situazione, è necessario specificare alcuni ulteriori aspetti.

In alcuni sistemi educativi, il curricolo include varie componenti pratiche o basate su pro-

getti che non rientrano pienamente nella concezione tradizionale di “materia”. In queste 

attività, di solito presenti nell’istruzione secondaria superiore, non sono generalmente in-

dividuabili dei riferimenti espliciti all’imprenditorialità. Nonostante ciò, esse contribuisco-

no allo sviluppo della competenza imprenditoriale. Ad esempio, in Estonia, uno dei requi-

siti per il conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore è il completamento 

di un progetto di ricerca o pratico. Sebbene il formato del progetto non sia imposto, una 

modalità diffusa consiste nella partecipazione al programma Junior Achievement (JA), un 

programma dedicato allo sviluppo della competenza imprenditoriale63. In Slovenia, nell’i-

struzione secondaria superiore generale, gli studenti devono completare dei “contenuti a 

scelta” obbligatori. Questi includono varie attività offerte dalla scuola in modo abbastanza 

autonomo e che, di regola, comprendono diverse forme di apprendimento attivo, tra cui 

quello basato su progetti. In Finlandia, invece, l’istruzione secondaria superiore include “at-

63  Per ulteriori informazioni sul programma JA Europe, si veda il Capitolo 1.
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tività cooperative”, che comprendono varie opportunità di lavoro per gli studenti, anche 

all’interno di aziende locali. In Ungheria, gli studenti devono portare a termine 50 ore di 

servizi alla comunità prima di terminare la scuola secondaria.

È interessante notare che l’apprendimento orientato alla pratica non è necessariamente 

specificato come componente a sé stante nei curricoli. Piuttosto, potrebbe essere indica-

to come parte di diverse componenti curricolari, come discusso nelle Sezioni 2.1.1 e 2.1.2. 

Infatti, le aree interdisciplinari e le materie indicate nelle sottosezioni precedenti promuo-

vono l'insegnamento e l'apprendimento attivo, compreso l'apprendimento basato su pro-

getti. Ad esempio, in Danimarca, materie della scuola secondaria superiore come “econo-

mia aziendale” o “marketing” (si veda la Sezione 2.1.2.2 del presente capitolo e la Tabella 2.3 

dell’Allegato) includono obbligatoriamente l’apprendimento basato su progetti. La Bulga-

ria offre un altro chiaro esempio con “tecnologia e imprenditorialità” (si veda la Sezione 

2.1.2.1 del presente capitolo e la Tabella 2.2 dell’Allegato), dove si richiede agli studenti della 

scuola secondaria inferiore e superiore di sviluppare e gestire un’azienda. Analogamente, 

in Spagna, nell’ambito di “economia, imprenditorialità e attività imprenditoriale”, materia 

prevista nell’istruzione secondaria superiore (si veda la Sezione 2.1.2.1 del presente capitolo 

e la Tabella 2.2 dell’Allegato), agli studenti si richiede di ideare e avviare un proprio progetto 

imprenditoriale. Infine, in Francia, la materia facoltativa al decimo anno “gestione e ammini-

strazione” (si veda la Sezione 2.1.2.2 del presente capitolo e la Tabella 2.3 dell’Allegato) offre 

agli studenti l’opportunità di mettere in pratica lo spirito imprenditoriale a diversi livelli dello 

sviluppo di un progetto (dalla nascita dell’idea alla valutazione del progetto). Guidando gli 

studenti in questo processo, la materia li aiuta a sviluppare una competenza fondamentale: 

saper considerare il contesto in cui nasce un progetto e adattarlo ad esso.

Il tema dell’apprendimento basato sulla pratica è ulteriormente discusso nel Capitolo 4, che 

illustra l’offerta di esperienze imprenditoriali pratiche sia curricolari che extracurricolari.

2.2. La competenza imprenditoriale nel curricolo

La prima parte di questo capitolo ha offerto una panoramica dei diversi modi per integrare 

l’educazione all’imprenditorialità nei curricoli della scuola primaria e secondaria inferiore 

generale. La seconda parte analizzerà il contenuto dei curricoli e individuerà quali sono 

le abilità imprenditoriali prese in esame. L’analisi è guidata dal quadro di riferimento 

EntreComp (Bacigalupo et al., 2016) ed è strutturata in tre parti: la prima definisce la 

competenza imprenditoriale secondo il quadro EntreComp (Sezione 2.2.1), la seconda 
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esamina la presenza di componenti della competenza imprenditoriale nei curricoli di livello 

superiore (Sezione 2.2.2) e la terza fornisce una sintesi dell’indagine e alcuni spunti per 

ulteriori ricerche (Sezione 2.2.3). 

2.2.1. Definizione dell’imprenditorialità come competenza

Il quadro di riferimento EntreComp (Bacigalupo et al., 2016), sviluppato dal Centro comu-

ne di ricerca della Commissione europea, offre una definizione dell’imprenditorialità come 

competenza. Il quadro intende e definisce l’imprenditorialità come l’abilità di trasformare 

le idee in azioni che generano valore per gli altri. Questa abilità è percepita come “compe-

tenza trasversale, che si applica a tutti gli ambiti della vita: dallo sviluppo personale alla par-

tecipazione attiva nella società, dal (re)ingresso nel mercato del lavoro come dipendente o 

lavoratore autonomo, fino all’avvio di iniziative (culturali, sociali o commerciali) (Bacigalupo 

et al., 2016, pag. 6). 

In altre parole, la competenza imprenditoriale è considerata rilevante non solo per gli aspi-

ranti imprenditori, ma per tutti gli individui in tutti i contesti della vita.

Partendo da questo presupposto, il quadro di riferimento EntreComp definisce la compe-

tenza imprenditoriale attraverso 15 componenti64 raggruppate in tre aree, “Idee e opportu-

nità”, “Risorse” e “In azione”, e collegate a più di 400 risultati di apprendimento. Il quadro 

non stabilisce un ordine gerarchico tra le aree e le componenti della competenza, ovvero, 

non c’è una componente più importante di un’altra. Piuttosto, l’idea è che le 15 componenti 

della competenza imprenditoriale siano correlate e interconnesse e che siano da conside-

rare come parte di un tutto.

2.2.2. Indagine sulle componenti della competenza imprenditoriale nel 
curricolo

Nonostante lo scopo principale del quadro di riferimento EntreComp sia quello di ispirare la 

progettazione di interventi educativi, può essere utilizzato anche in altri modi, ad esempio 

per guidare la ricerca transnazionale sulle politiche e le pratiche educative. Infatti, definendo 

64  Le 15 componenti della competenza imprenditoriale sono: “Riconoscere le opportunità”, “Creatività”, 
“Visione”, “Dare valore alle idee”, “Pensiero etico e sostenibile”, “Autoconsapevolezza e autoefficacia”, 
“Motivazione e perseveranza”, “Mobilitare le risorse”, “Conoscenze economico finanziarie”, “Mobilitare gli altri”, 
“Prendere l’iniziativa”, “Pianificazione e gestione”, “Affrontare l’incertezza l’ambiguità e il rischio”, “Lavorare con 
gli altri”, “Imparare dall’esperienza”.
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la competenza imprenditoriale e gli elementi che la compongono, il quadro EntreComp getta 

le basi per esplorare in che misura i sistemi educativi affrontano le capacità imprenditoriali.

L’analisi che segue, basata sul quadro EntreComp, analizza la presenza delle componenti 

della competenza imprenditoriale nei curricoli di livello superiore dell’istruzione primaria 

e secondaria generale. Si concentra su sei delle 15 componenti della competenza impren-

ditoriale, nello specifico su “Riconoscere le opportunità”, “Visione”, “Mobilitare le risorse”, 

“Conoscenze economico finanziarie”, “Pianificazione e gestione” e “Affrontare l’incertezza 

l’ambiguità e il rischio”. La scelta di concentrare l’indagine su specifici aspetti mira a garan-

tirne la fattibilità, tenendo conto che la ricerca di ciascuna componente richiede la revisione 

dell’intero curricolo di livello superiore.

Le componenti sono state scelte considerando tre aspetti principali. In primo luogo, la sele-

zione privilegia componenti specifiche della competenza imprenditoriale rispetto a quelle 

incluse da altri quadri di riferimento europei delle competenze65 In secondo luogo, la sele-

zione considera diverse dimensioni di imprenditorialità, tra cui una dimensione economica 

e di orientamento economico-imprenditoriale più ristretta (ad es., la componente “Cono-

scenze economico finanziarie”) e una dimensione più ampia che comprende il concetto di 

immaginazione (ad es., le componenti “Riconoscere le opportunità” o “Visione”). In terzo 

luogo, la selezione presenta una distribuzione equilibrata delle componenti tra le tre aree di 

competenza (ovvero “Idee e opportunità”, “Risorse” e “In azione”), esaminando due com-

ponenti per ciascuna area.

Ogni componente della competenza viene analizzata in una sottosezione separata che ne 

presenta innanzitutto la definizione e poi specifica quanto sia diffusa nei curricoli di livello 

superiore dei sistemi educativi europei e in che modo questi vi facciano comunemente ri-

ferimento.

2.2.2.1. Riconoscere le opportunità

Il quadro di riferimento EntreComp (Bacigalupo et al., 2016, p.  12) indica “Riconoscere le 

opportunità” come una delle cinque componenti della competenza imprenditoriale relative 

65  Per determinare la selezione, sono stati considerati i seguenti quadri delle competenze: 1) GreenComp 
(Commissione europea: Centro comune di ricerca et al., 2022); 2) LifeComp (Sala et al., 2020); 3) DigComp 
(Vuorikari et al., 2022); e 4) il Quadro di riferimento delle competenze per una cultura della democrazia del 
Consiglio d’Europa (Consiglio d’Europa, 2018).
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all’area “Idee e opportunità”66. Questa componente fa riferimento all’uso dell’immaginazio-

ne e all’abilità nell’identificare opportunità per creare valore. 

Nello specifico, il suo scopo è:

•	 "identificare e cogliere le opportunità per creare valore, esplorando il panorama 

sociale, culturale ed economico;

•	 identificare i bisogni e le sfide da risolvere;

•	 stabilire nuove connessioni e raccogliere elementi per creare opportunità e creare 

valore” (Bacigalupo et al., 2016, p. 12).

Come mostra la Figura 2.7, la presenza della componente “Riconoscere le opportunità” 

all’interno dei curricoli di livello superiore aumenta con il livello di istruzione. Nell’istruzio-

ne primaria, meno della metà dei sistemi educativi esaminati (18 su 38) offre un contenuto 

relativo alla componente “Riconoscere le opportunità” nel curricolo. Il numero è legger-

mente più alto nell’istruzione secondaria inferiore (22 sistemi) ed è il più alto nell’istruzione 

secondaria superiore (27 sistemi).	

Figura 2.7: Presenza della componente della competenza imprenditoriale “Riconoscere 
le opportunità” nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, per livello di 
istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Componente “Riconoscere le opportunità” 

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.

Note esplicative
Per ciascun livello di istruzione, la figura mostra il numero di sistemi educativi (su 38 esaminati) che includo-
no questa componente specifica nel proprio curricolo.

La Tabella 2.4 nell’Allegato riporta i dati (per sistema educativo) che sono presenti nella figura.

Nei primi anni di istruzione scolastica, quando la componente “Riconoscere le opportunità” 

è meno prevalente, gli studenti iniziano a riconoscere le opportunità per la creazione di 

66  L’area “Idee e opportunità” comprende le seguenti componenti della competenza: “Riconoscere le 
opportunità”, “Creatività”, “Visione”, “Dare valore alle idee” e “Pensiero etico e sostenibile”.
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valore principalmente nel loro contesto circostante, tra cui la comunità locale, la scuola o la 

famiglia. Per aiutare nella costruzione di abilità relative a questa componente viene utilizza-

to sia l’apprendimento interdisciplinare che quello basato su discipline specifiche (si vedano 

gli esempi di Cechia e Lituania).

In Cechia, nell’istruzione primaria, nell’ambito dell’area disciplinare “Le persone e il loro mondo” 

(si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), come parte del tema “Il luogo in cui viviamo”, gli studenti ac-

quisiscono familiarità con l’ambiente che li circonda e imparano a conoscere le relazioni, i con-

testi e l’organizzazione della vita in famiglia, a scuola, nella comunità e nella società. Imparano a 

partecipare attivamente alla vita quotidiana con le proprie idee e a intraprendere attività nuove e 

interessanti.

In Lituania, nell’istruzione primaria, nell’ambito dell’apprendimento interdisciplinare (si veda la Ta-

bella 2.1 nell’Allegato), gli studenti imparano a identificare i bisogni della comunità locale attraverso 

delle semplici attività di risoluzione di problemi, come identificare le aree nel loro ambiente alle 

quali possono contribuire o apportare miglioramenti.

Nell’istruzione secondaria, gli studenti solitamente esplorano bisogni e opportunità in si-

tuazioni e ambienti più complessi. Ciò significa che, al di là dell’ambiente circostante degli 

studenti (come la comunità locale, la scuola o la famiglia), la creazione di valore inizia a 

riguardare una varietà più ampia di settori, tra cui l’industria o l’economia. Questo tipo di 

apprendimento si realizza all’interno di materie il cui nome include la parola “imprenditoria-

lità” (si veda l’esempio della Romania), di materie diverse da quelle che includono la parola 

“imprenditorialità” nel loro nome (si vedano gli esempi di Cipro e della Slovacchia) e di temi 

interdisciplinari (si veda l’esempio del Montenegro).

A Cipro, con il corso “progettazione e tecnologia” dell’istruzione secondaria superiore (si veda la 

Tabella 2.3 dell’Allegato), gli studenti imparano a identificare bisogni e problemi. Questi possono 

riguardare diverse aree (ad es., energia, salute, intrattenimento, cultura) e diversi ambienti (ad es., 

casa, scuola, comunità locale, industria).

In Romania, la materia obbligatoria per la scuola secondaria superiore “educazione all’imprendito-

rialità” (si veda la Tabella 2.2 nell’Allegato), che viene offerta al decimo anno, specifica e affronta la 

capacità di “riconoscere le opportunità di mercato”.
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In Slovacchia, nell’ambito della materia “geografia” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli studenti 

dell’istruzione secondaria inferiore e superiore imparano a valutare il potenziale del loro paese in 

termini di sviluppo del turismo e dei settori chiave dell’industria.

In Montenegro, con l’apprendimento interdisciplinare (si veda la Tabella 2.1 nell’Allegato), gli stu-

denti dell’istruzione secondaria superiore imparano a riconoscere le opportunità imprenditoriali in 

base alle condizioni del mercato. Imparano a utilizzare varie tecniche, tra cui la ricerca di mercato 

e la pianificazione del bilancio.

2.2.2.2. Visione

Il quadro EntreComp (Bacigalupo et al., 2016, p. 12) indica “Visione”, insieme alla compo-

nente precedentemente analizzata “Riconoscere le opportunità”, come una delle cinque 

componenti dell’area “Idee e opportunità”67. Questa componente include l’abilità di:

•	 "immaginare il futuro;

•	 sviluppare una visione per trasformare le idee in azione;

•	 visualizzare scenari futuri per orientare gli sforzi e le azioni” (Bacigalupo et al., 2016, p. 12).

Come mostra la Figura 2.8, la componente “Visione” è presente in poco meno di un terzo 

dei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria inferiore (12 sistemi educativi su 38 in cia-

scuno di questi due livelli) e nella metà dei programmi di istruzione secondaria superiore 

(19 sistemi). Il numero relativamente basso dei sistemi educativi che affrontano la “Visione” 

all’interno dei loro curricoli rispecchia i risultati dell’indagine di Eurydice sulle competenze 

in materia di sostenibilità (Commissione europea/EACEA/Eurydice, 2024), che ha identifi-

cato la competenza orientata alla visione “Alfabetizzazione al futuro” (68) come la compe-

tenza di sostenibilità meno presente nei curricoli di livello superiore. In altre parole, sia l’in-

dagine sulle competenze in materia di sostenibilità che la presente indagine suggeriscono 

67  Per la lista delle componenti della competenza nell’area “Idee e opportunità”, fare riferimento alla nota 
precedente.

68  La competenza “Alfabetizzazione al futuro” fa riferimento alle competenze definite nel quadro GreenComp 
(Commissione europea: Centro comune di ricerca et al., 2022). Durante l’indagine sull’“Alfabetizzazione al 
futuro”, l’indagine di Eurydice sulle competenze in materia di sostenibilità (Commissione europea/EACEA/
Eurydice, 2024, pag. 39) ha considerato le seguenti abilità: 1) Immaginare futuri sostenibili alternativi; 2) 
Sviluppare scenari alternativi (considerando differenze, opportunità, limiti e rischi); e 3) Identificare i passi 
necessari per raggiungere un futuro sostenibile ideale.
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che immaginare e fantasticare sul futuro è un aspetto che viene in qualche modo trascurato 

nell’istruzione scolastica in tutta Europa.

Figura 2.8: Presenza della componente della competenza imprenditoriale “Visione” nei 
curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, per livello di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Componente “Visione” 

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.

Nota esplicativa
Per le note esplicative, fare riferimento alla Figura 2.7.

Nell’ambito dell’istruzione primaria, l’insegnamento del concetto di “Visione” è solita-

mente limitato a poche nozioni introduttive all’interno di temi interdisciplinari o materie 

specifiche. Ad esempio, il concetto potrebbe essere introdotto in relazione all’ambiente 

circostante degli studenti (si vedano gli esempi di Lituania e Finlandia) oppure come parte 

dell’insegnamento relativo alla sostenibilità ambientale (si veda l’esempio di Cipro).

A Cipro, la materia “educazione ambientale/educazione per lo sviluppo sostenibile” insegnata nel-

la scuola primaria (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato) include l’elemento “visione del futuro relativa 

alle parti interessate”. L’obiettivo è considerare un’idea o una visione relativa a interessi sia perso-

nali che collettivi.

In Lituania, nell’ambito di argomenti interdisciplinari (si veda la Tabella 2.1 nell’Allegato), gli stu-

denti dell’istruzione primaria sono incoraggiati a immaginare la comunità del futuro e a sviluppare 

delle semplici idee per migliorarla.

In Finlandia, nell’ambito dell’area interdisciplinare “competenze per la vita lavorativa e imprendi-

torialità” (si veda la Tabella 2.1 nell’Allegato), gli studenti del primo e del secondo anno sono invitati 

ad esplorare cose nuove e a riflettere su ciò in cui sono particolarmente bravi e che possono fare 

per gli altri, sia a scuola che a casa.



67

Man mano che gli studenti passano alle classi successive, specialmente nelle materie dell’i-

struzione secondaria che includono il termine “imprenditorialità” nella loro denomina-

zione, il concetto di visione diventa sempre più legato all’idea di intraprendere un’attività 

imprenditoriale, come la creazione di un’azienda o di un’impresa (si vedano gli esempi di 

Bulgaria, Spagna e Montenegro).

In Bulgaria, durante l’insegnamento della materia “tecnologia e imprenditorialità” (si veda la Tabella 

2.2 nell’Allegato), gli studenti del settimo anno (istruzione secondaria inferiore) imparano i processi 

utili alla creazione di un’azienda. A tal proposito, conducono ricerche di mercato e sviluppano un 

progetto virtuale che simula il lancio di una piccola azienda. Nel nono anno (istruzione secondaria su-

periore), nell’ambito dell’argomento “iniziativa imprenditoriale”, insegnata all’interno di “tecnologia 

e imprenditorialità”, gli studenti analizzano delle idee per la creazione di una nuova impresa.

In Spagna, la materia della scuola secondaria superiore “economia e imprenditorialità” (si veda la 

Tabella 2.2 nell’Allegato), che copre l’educazione economica e finanziaria, invita gli studenti a pro-

porre idee relative ai bisogni individuati attorno a loro e a sviluppare delle strategie per realizzarle.

In Montenegro, la materia della scuola secondaria superiore generale “educazione all’imprendito-

rialità per il primo o il secondo anno del gymnasium” (si veda la Tabella 2.2 dell’Allegato) affronta la 

capacità degli studenti di spiegare la visione, la missione e gli obiettivi di un’impresa. Gli studenti 

devono essere in grado di applicare tali concetti alle loro idee di impresa.

2.2.2.3. Mobilitare le risorse

Il quadro EntreComp (Bacigalupo et al., 2016, p. 12) indica “Mobilitare le risorse” come una del-

le cinque componenti della competenza imprenditoriale relative all’area “Risorse”69. Questa 

componente fa riferimento alla raccolta e alla gestione di risorse, e include l’abilità di:

•	 "ottenere e gestire risorse materiali, immateriali e digitali necessarie per trasformare le 

idee in azione;

•	 sfruttare al meglio risorse limitate;

•	 ottenere e gestire le competenze necessarie in qualsiasi momento, tra cui quelle tecni-

che, legali, fiscali e digitali” (Bacigalupo et al., 2016, p. 12).

69  L’area “Risorse” comprende le seguenti componenti della competenza: “Autoconsapevolezza e 
autoefficacia”, “Motivazione e perseveranza”, “Mobilitare le risorse”, “Conoscenze economico finanziarie” e 
“Mobilitare gli altri”.
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La Figura 2.9 mostra che i curricoli europei dell’istruzione primaria e secondaria generale 

solitamente includono elementi che comprendono la componente “Mobilitare le risorse”. 

Nello specifico, questa componente è piuttosto presente nell’istruzione secondaria supe-

riore, ed è affrontata da più di tre quarti dei sistemi educativi analizzati (30 su 38). I numeri 

sono più bassi nell’istruzione primaria e secondaria inferiore, ma comunque superiori alla 

metà dei sistemi analizzati (rispettivamente, 23 e 26 sistemi).

Figura 2.9: Presenza della componente della competenza imprenditoriale “Mobilitare le 
risorse” nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, per livello di istruzione, 
2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Componente “Mobilitare le risorse” 

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.

Nota esplicativa
Per le note esplicative, fare riferimento alla Figura 2.7.

Quando viene inclusa nei primi anni dell’istruzione scolastica, la componente “Mobilita-

re le risorse” comunemente si trova all’interno di aree tematiche relative alla sostenibilità, 

in modo particolare alla sostenibilità ambientale. Infatti, fin dall’inizio del loro percorso di 

istruzione, gli alunni imparano che le risorse naturali devono essere rispettate e utilizzate in 

modo efficiente e responsabile. Questo tipo di contenuto è presente in varie parti del cur-

ricolo, tra cui all’interno di temi interdisciplinari (si veda l’esempio della Croazia), di materie 

pratiche (si vedano gli esempi della Comunità francese del Belgio e della Slovacchia) e di 

materie diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome (si veda 

l’esempio della Svezia).

Nella Comunità francese del Belgio, durante le lezioni della materia “educazione manuale, tecnica, 

tecnologica e digitale” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli studenti dell’istruzione primaria e 

secondaria inferiore imparano come separare i rifiuti riciclabili, compostabili o recuperabili. Impa-

rano anche ad utilizzare i beni di consumo e l’energia in modo razionale.
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In Croazia, nell’ambito della tematica interdisciplinare “imprenditorialità” (si veda la Tabella 2.1 

nell’Allegato), gli studenti della scuola primaria acquisiscono conoscenze che permettono loro di 

riconoscere e spiegare la carenza di risorse nel loro contesto circostante. Inoltre, sviluppano at-

teggiamenti volti a valorizzare le risorse e a comprendere l’impatto delle azioni proprie e degli altri 

sulla comunità e l’ambiente.

In Slovacchia, nell’ambito della materia dell’istruzione primaria “educazione al lavoro” (si veda la 

Tabella 2.3 nell’Allegato), gli studenti imparano a identificare la possibilità di riutilizzo dei materiali 

di scarto, ad esempio creando prodotti a partire da materiali di scarto naturali e tecnici. Imparano 

anche a valutare i diversi tipi di rifiuti domestici.

In Svezia, nell’istruzione di base (primaria e secondaria inferiore), nelle ore di “biologia” (si veda 

la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli alunni studiano la dipendenza dell’uomo dalla natura e l’impatto 

che ha su di essa. Questo include argomenti quali le risorse naturali, lo sviluppo sostenibile e gli 

ecosistemi.

Nei primi anni di scuola possono anche affrontare la gestione di risorse diverse da quelle 

naturali, tra cui, ad esempio, quella del tempo (si veda l’esempio della Cechia).

In Cechia, nell’ambito dell’area didattica “le persone e il loro mondo” (si veda la Tabella 2.3 nell’Al-

legato), gli studenti della scuola primaria affrontano vari argomenti relativi alla salute, tra cui come 

pianificare in modo efficiente il proprio tempo per l’apprendimento, il lavoro, il tempo libero e il 

riposo, in base alle proprie esigenze e nel rispetto di quelle legittime degli altri.

Nelle classi superiori, gli studenti solitamente esplorano altri tipi di risorse, materiali e non 

materiali, e la loro interdipendenza. Questo viene svolto nell’ambito di temi interdisciplinari 

(si veda l’esempio del Montenegro), di materie il cui nome include “imprenditorialità” (si ve-

dano gli esempi di Spagna e Lituania) e di materie diverse da quelle che includono la parola 

“imprenditorialità” nel loro nome (si veda l’esempio del Lussemburgo).

In Spagna, nell’ambito della materia chiamata “economia e imprenditorialità” (si veda la Tabella 

2.2 nell’Allegato), gli studenti del decimo anno (istruzione secondaria superiore) imparano a tra-

sformare le idee in prototipi. Nell’ambito di questo processo, esplorano come ottenere e gestire 

le risorse umane, materiali, non materiali e digitali disponibili, poi raccolgono e selezionano quelle 

che possono servire a realizzare un’idea imprenditoriale in modo etico, efficiente e sostenibile.
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In Lituania, nell’ambito della materia dell’istruzione secondaria “economia e imprenditorialità” (si 

veda la Tabella 2.2 nell’Allegato), gli studenti approfondiscono le modalità di gestione delle risorse 

finanziarie, materiali e umane per garantire la sostenibilità a lungo termine. In questo contesto, 

studiano anche il sostegno fornito da enti pubblici o privati alle attività imprenditoriali.

In Lussemburgo, con la materia “economia digitale” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli stu-

denti dell’istruzione secondaria superiore apprendono il concetto di economia circolare e i suoi 

diversi aspetti.

In Montenegro, nell’ambito dell’apprendimento interdisciplinare (si veda la Tabella 2.1 nell’Allega-

to), gli studenti dell’istruzione secondaria superiore imparano a valutare le principali risorse neces-

sarie per produrre beni o servizi, ad analizzare le decisioni (in qualità di consumatori, produttori, 

risparmiatori, investitori e cittadini), a proporre misure per migliorare l’ambiente di vita e a dimo-

strare responsabilità nei confronti dell’ambiente e dei beni pubblici.

2.2.2.4. Conoscenze economico finanziarie

Il quadro EntreComp (Bacigalupo et al., 2016, p. 12) indica “Conoscenze economico finan-

ziarie”, insieme alla componente precedentemente analizzata “Mobilitare le risorse”, come 

una delle cinque componenti dell’area “Risorse”70. Questa componente racchiude le cono-

scenze finanziarie ed economiche e include la capacità di:

•	 "stimare il costo necessario per trasformare un’idea in un’attività che crea valore;

•	 pianificare, mettere in atto e valutare le decisioni finanziarie nel corso del tempo;

•	 gestire i finanziamenti per assicurarsi che l’attività che produce valore sia in grado di dura-

re nel lungo periodo” (Bacigalupo et al., 2016, p. 12).

La Figura 2.10 mostra che, tra le sei componenti della competenza imprenditoriale analizza-

te, “Conoscenze economico finanziarie” è la prevalente. È stata individuata praticamente in 

tutti i curricoli dell’istruzione secondaria superiore (in 36 sistemi educativi su 38 esaminati) 

e in circa tre quarti di quelli dell’istruzione primaria e secondaria inferiore (rispettivamente 

28 e 31 sistemi).

70  Per la lista delle componenti della competenza nell’area “Risorse”, fare riferimento alla nota precedente.
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Figura 2.10: Presenza della componente della competenza imprenditoriale “Conoscenze 
economico finanziarie” nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, per livello 
di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Componente “Conoscenze economico 
finanziarie’

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.

Nota esplicativa
Per le note esplicative, fare riferimento alla Figura 2.7

Esempi tratti dai curricoli nazionali dimostrano che gli studenti sono esposti a vari concetti 

economici e finanziari già dai primi anni di scuola. Apprendono nozioni relative al denaro, 

alla gestione efficace delle risorse finanziarie e alla pianificazione del bilancio, spesso attra-

verso esempi tratti dalla vita quotidiana (ad es., il bilancio familiare, la spesa o l’organizza-

zione di una gita scolastica). È anche possibile che nelle prime fasi dell’istruzione vengano 

trattate conoscenze finanziarie più avanzate, come il ruolo delle banche e concetti quali 

tassazione, ricchezza, contanti, debito, reddito, spese, profitto, ecc. Sia l’apprendimen-

to interdisciplinare (si vedano gli esempi della Bosnia-Erzegovina e del Montenegro) che 

l’apprendimento attraverso materie specifiche (si vedano gli esempi di Bulgaria, Ungheria, 

Slovenia, Slovacchia e Svezia) sono utilizzati per sviluppare le conoscenze economico-fi-

nanziarie fin dai primi anni di scuola.

In Bulgaria, nella disciplina “tecnologia e imprenditorialità” (si veda la Tabella 2.2 nell’Allegato), gli 

studenti del quarto anno (istruzione primaria) imparano come funziona il denaro in una comunità. 

Imparano anche cosa sono le tasse e qual è il ruolo delle banche. Nel sesto anno (istruzione secon-

daria inferiore), gli studenti imparano a distinguere tra diversi tipi di budget (personale, familiare, 

aziendale) e, in questo contesto, predispongono degli esempi di budget familiare.

In Ungheria, durante le lezioni di “matematica” nella scuola primaria (si veda la Tabella 2.3 nell’Alle-

gato), gli studenti eseguono calcoli con valute nazionali ed estere. Imparano anche la relazione tra 

ricchezza, liquidità e debito attraverso puzzle, esercizi di disegno e diagrammi.
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In Slovenia, durante le lezioni di “matematica” nella scuola primaria e secondaria inferiore (si veda 

la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli studenti apprendono nozioni sulle unità monetarie (ad es., euro, 

centesimi di euro) ed eseguono operazioni matematiche con queste unità, sulla base di esempi 

tratti dalla vita quotidiana.

In Slovacchia, la materia “educazione al lavoro” della scuola primaria (si veda la Tabella 2.3 nell’Al-

legato) insegna agli studenti a prepararsi per la spesa e a stimare il costo delle spese pianificate.

In Svezia, nell’ambito di “educazione civica” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), offerta nell’istru-

zione di base (cioè, primaria e secondaria inferiore), gli studenti imparano come utilizzare il denaro 

e quale sia il suo valore. Ciò include conoscenze relative alle varie forme di pagamento e al costo di 

alcuni beni e servizi comuni.

In Bosnia ed Erzegovina, nell’ambito di temi interdisciplinari (si veda la Tabella 2.1 nell’Allegato), gli 

studenti dell’istruzione primaria imparano a distinguere tra una fattura e una ricevuta, e tra profitto 

e spesa.

In Montenegro, nell’ambito di temi interdisciplinari (si veda la Tabella 2.1 dell’Allegato), gli studenti 

dell’istruzione primaria imparano a confrontare profitti e costi, a creare un budget personale e a 

stimare i costi dell’organizzazione di un viaggio, un’escursione o un evento.

Man mano che gli studenti passano alle classi successive, specialmente alle classi dell’istru-

zione secondaria superiore, sono esposti a moltissimi altri concetti e termini finanziari. Ciò 

va di pari passo con il fatto che, come dimostrato dai risultati di apprendimento specificati 

nell’allegato al quadro EntreComp (Bacigalupo et al., 2016, pagg. 29-30), le conoscenze eco-

nomico finanziarie implicano un numero elevato di componenti orientate alla conoscenza. 

Di norma, queste sono inserite all’interno delle materie delle scuole secondarie dedicate al 

“business” (si veda l’esempio della Svizzera), materie il cui nome include “imprenditorialità” 

(si vedano gli esempi di Bulgaria, Estonia e Lituania) o altre materie (si veda l’esempio della 

Cechia).
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In Bulgaria, nell’ambito di “tecnologia e imprenditorialità” (si veda la Tabella 2.2 nell’Allegato), gli 

studenti del nono anno (istruzione secondaria superiore) imparano qual è il ruolo delle banche 

nell’economia. Ciò include anche l’apprendimento della struttura del sistema bancario nazionale 

e dei principi della politica monetaria e creditizia. Gli studenti apprendono anche a valutare e a 

caratterizzare le fonti di finanziamento per le loro attività fittizie.

In Cechia, nell’istruzione secondaria superiore, l’area disciplinare “persone e mondo del lavoro” 

(si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato) include diversi argomenti relativi alla conoscenza economica 

e finanziaria. Ad esempio, nell’ambito dell’argomento “economia di mercato”, gli studenti acqui-

siscono familiarità con vari termini economici (ad es., tipi di economie, ciclo economico, mecca-

nismo di mercato, offerta, domanda, formazione dei prezzi e questioni economiche globali) e ap-

prendono anche le norme relative alle imprese e alle forme giuridiche delle imprese (commercio, 

tipi di società, cooperative). Nell’ambito dell’argomento “economia nazionale e il ruolo dello Stato 

nell’economia”, gli studenti apprendono le politiche fiscali e monetarie della Banca nazionale della 

Cechia. L’argomento “finanza”, invece, riguarda la conoscenza del denaro, della gestione domesti-

ca, dei prodotti finanziari e del sistema bancario.

In Estonia, la materia presente nella scuola secondaria superiore “educazione economica e 

all’imprenditorialità” (si veda la Tabella 2.2 nell’Allegato) include sette ore dedicate alla “finanza”. 

Nell’ambito di questo argomento, gli studenti acquisiscono familiarità con concetti quali costi fissi 

e variabili, prezzo di costo e prezzo di vendita. Imparano anche nozioni sulla pianificazione del bi-

lancio, nonché principi e norme di contabilità.

In Lituania, nell’istruzione secondaria, durante la materia “economia e imprenditorialità” (si veda la 

Tabella 2.2 nell’Allegato), gli studenti imparano a creare piani finanziari dettagliati, comprendere la 

tassazione e valutare i costi e i benefici delle attività commerciali.

In Svizzera, nella scuola secondaria superiore, la disciplina “economia e diritto” (si veda la Tabella 

2.3 nell’Allegato) include nozioni sull’economia monetaria e il ruolo delle banche commerciali e 

della banca centrale. Inoltre, gli studenti acquisiscono familiarità con le perturbazioni monetarie 

e i loro effetti.

2.2.2.5. Pianificazione e gestione

Il quadro di riferimento EntreComp (Bacigalupo et al., 2016, p. 13) indica “Pianificazione e 

gestione” come una delle cinque componenti della competenza imprenditoriale relative 
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all’area “In azione”71. Questa componente tratta la definizione delle priorità, l’organizzazio-

ne e il follow-up, e fa riferimento all’abilità di:

•	 "impostare gli obiettivi a lungo, medio e breve termine;

•	 definire le priorità e i piani d’azione;

•	 adattarsi ai cambiamenti imprevisti” (Bacigalupo et al., 2016, pag. 13).

La Figura 2.11 mostra che “Pianificazione e gestione” è generalmente più presente nei curri-

coli dell’istruzione secondaria inferiore e superiore (26 sistemi educativi su 38, per ciascuno 

dei due livelli) rispetto ai curricoli della scuola primaria (21 sistemi).

Figura 2.11: Presenza della componente della competenza imprenditoriale “Pianificazione e 
gestione” nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, per livello di istruzione, 
2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Componente “Pianificazione e gestione’

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.

Nota esplicativa
Per le note esplicative, fare riferimento alla Figura 2.7.

Laddove i curricoli nazionali affrontano la pianificazione e la gestione, gli studenti solita-

mente apprendono come organizzare le loro attività, sviluppare un’azione o un piano azien-

dale e lavorare con gli altri (si vedano gli esempi di Bulgaria, Cechia, Francia, Lituania e Por-

togallo). Questo tipo di apprendimento può essere teorico o pratico ed essere presente in 

più parti del curricolo, piuttosto che in una sola (si veda l’esempio della Lituania).

In Bulgaria, nell’ambito della disciplina “tecnologia e imprenditorialità” (si veda la Tabella 2.2 

nell’Allegato), gli studenti del nono anno (istruzione secondaria superiore) imparano a sviluppare 

una strategia per una specifica azienda simulata e a stabilirne il piano aziendale.

71  L’area “In azione” comprende le seguenti componenti della competenza: “Prendere l’iniziativa”, 
“Pianificazione e gestione”, “Affrontare l’incertezza, l’ambiguità e il rischio”, “Lavorare con gli altri” e “Imparare 
dall’esperienza”.
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In Cechia, nell’istruzione di base (primaria e secondaria inferiore), nell’ambito dell’area discipli-

nare “le persone e il mondo del lavoro” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli studenti imparano 

a lavorare con vari materiali per acquisire competenze lavorative e abitudini di base. Imparano a 

pianificare, organizzare e valutare le attività lavorative in modo indipendente e in gruppo. Nell’i-

struzione secondaria superiore generale, all’interno della stessa area, gli studenti imparano come 

organizzare al meglio il proprio lavoro e il proprio tempo, come gestire le relazioni interpersonali e 

come trovare un equilibrio tra il lavoro e altri ambiti della vita, quali la famiglia.

In Francia, nell’istruzione secondaria inferiore, sulla base del quadro di riferimento che definisce le 

competenze comuni di base (si veda la Tabella 2.1 nell’Allegato), gli studenti imparano a cooperare 

durante lo svolgimento di diverse attività. Ciò include l’organizzazione e la condivisione di compiti 

all’interno di un gruppo, nell’ambito di un progetto o durante le normali attività di classe.

In Lituania, nell’istruzione di base (cioè, primaria e secondaria inferiore) nell’ambito degli “studi 

sociali” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli studenti acquisiscono familiarità con la pianificazio-

ne di base tramite dei semplici esercizi di definizione degli obiettivi. Inoltre, le lezioni di “tecno-

logia” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato) si concentrano sulla realizzazione di progetti e sul loro 

adattamento alla limitazione delle risorse. Inoltre, nell’istruzione secondaria inferiore e superio-

re, “economia e imprenditorialità” (si veda la Tabella 2.2 nell’Allegato) vengono offerte attività più 

avanzate nella pianificazione aziendale e nell’adattamento ai cambiamenti del mercato. Inoltre, 

nell’ambito delle materie “tecnologie”, “tecnologie applicate” e “tecnologie ingegneristiche” (si 

veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli studenti fondano e gestiscono le proprie aziende, in tale con-

testo la pianificazione e la gestione rientrano tra le componenti obbligatorie dell’attività.

In Portogallo, nell’istruzione primaria e secondaria inferiore, nell’ambito dell’area curricolare “cit-

tadinanza e sviluppo” (si vedano le Tabelle 2.1 e 2.3 nell’Allegato), gli studenti imparano a lavorare 

in autonomia, a definire le priorità e a gestire i progetti in maniera efficace. Sono incoraggiati a va-

lutare in modo critico i propri contributi e quelli degli altri, e a comprendere l’importanza di abilità 

quali la creatività, il pensiero critico e il lavoro collaborativo. Questo li rende capaci di pianificare 

e di introdurre progetti in modo efficiente, riconoscendo quali sono le componenti fondamentali 

dei progetti imprenditoriali.

Esempi tratti dai curricoli nazionali (si vedano gli esempi di Italia, Malta e Svezia) dimostrano 

inoltre che la pianificazione e la gestione non possono essere scollegate da altre compo-

nenti della competenza, in particolare dalle “Conoscenze economico finanziarie” (Sezione 

2.2.2.4), che comprendono la pianificazione e la gestione del bilancio. Il quadro di riferi-

mento EntreComp riconosce l’esistenza di questi legami specificando che “il collegamento 
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tra aree e competenze non ha rigore tassonomico” (Bacigalupo et al., 2016, pag. 10). In altre 

parole, possono esistere, ed esistono, collegamenti e sovrapposizioni tra le aree di compe-

tenza e le competenze stesse del modello EntreComp.

In Italia, nell’istruzione primaria, durante la lezione di “educazione civica” (si veda la Tabella 2.3 

nell’Allegato), gli studenti imparano a gestire e amministrare piccole attività economiche, creando 

dei semplici piani di spesa e risparmio. Nell’istruzione secondaria inferiore, durante le lezioni della 

stessa materia, gli studenti imparano a pianificare l’utilizzo delle risorse finanziarie ed elaborare 

semplici piani di spesa e bilanci. Nell’istruzione secondaria superiore, gli studenti imparano a piani-

ficare le spese, implementando strategie e strumenti per la protezione e la massimizzazione delle 

risorse.

A Malta, nell’istruzione secondaria inferiore e superiore, “economia domestica” (si veda la Tabella 

2.3 nell’Allegato) fornisce agli alunni le conoscenze e le abilità per diventare consumatori respon-

sabili e informati, tra cui l’abilità nella pianificazione finanziaria.

In Svezia, nell’istruzione secondaria inferiore, la materia “economia domestica ed educazione al 

consumo” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato) tratta le finanze personali dei giovani. Infatti, include 

la pianificazione dei consumi e delle finanze, oltre che la preparazione del bilancio.

2.2.2.6. Affrontare l’incertezza, l’ambiguità e il rischio

L’ultima componente esaminata, “Affrontare l’incertezza l’ambiguità e il rischio”, insieme 

alla precedente “Pianificazione e gestione”, fa parte dell’area “In azione”72 (Bacigalupo et al., 

2016, pag. 13). Questa componente comprende l’abilità di prendere delle decisioni in conte-

sti caratterizzati da incertezza, ambiguità e rischio. Nello specifico, il suo scopo è:

•	 "prendere decisioni quando il risultato di questa decisione è incerto, quando le informa-

zioni disponibili sono parziali o ambigue, o quando vi è il rischio di esiti non intenzionali;

•	 nell’ambito del processo di creazione di valore, includere modi strutturati di sperimenta-

zione di idee e prototipi fin dalle prime fasi, per ridurre il rischio di insuccesso;

•	 gestire situazioni in rapido movimento con prontezza e flessibilità” (Bacigalupo et al., 

2016, pag. 13).

La Figura 2.12 mostra che gli elementi che contribuiscono alla ‘costruzione’ della capacità di 

72  Per la lista delle componenti della competenza nell’area “In azione”, fare riferimento alla nota precedente.
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“affrontare l’incertezza, l’ambiguità e il rischio” sono presenti in meno della metà dei curri-

coli dell’istruzione primaria e secondaria inferiore (rispettivamente 16 e 17 sistemi su 38) e 

in due terzi dei curricoli dell’istruzione secondaria superiore (25 sistemi). Ciò significa che 

questa componente della competenza non è molto diffusa tra i curricoli scolastici, special-

mente nei primi anni.

Figura 2.12: Presenza della componente della competenza imprenditoriale “Affrontare 
l’incertezza, l’ambiguità e il rischio” nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria 
generale, per livello di istruzione, 2024/2025

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

Componente “Affrontare l’incertezza, 
l’ambiguità e il rischio”

Numero di sistemi educativi

Fonte: Eurydice.

Nota esplicativa
Per le note esplicative, fare riferimento alla Figura 2.7.

Nonostante non sia molto diffusa nei primi anni scolastici, alcuni esempi tratti dai curri-

coli suggeriscono che “Affrontare l’incertezza, l’ambiguità e il rischio” può essere inseri-

ta in modo piuttosto semplice nell’insegnamento e nell’apprendimento. Ad esempio, già 

nell’istruzione primaria, gli studenti possono mettere alla prova le loro idee e risolvere i 

potenziali errori nell’ambito di piccoli progetti manuali (si vedano gli esempi di Cipro e della 

Lituania) oppure esplorare i diversi modi per informarsi (si veda l’esempio della Svezia).

A Cipro, nell’ambito di “progettazione e tecnologia” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli studen-

ti del sesto anno (istruzione primaria) lavorano con modelli di costruzione per esplorare un’idea e 

una soluzione, individuare gli errori e apportare correzioni.

In Lituania, nell’istruzione primaria, la materia “tecnologia” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), 

include progetti semplici come costruire strutture o modelli. Nell’ambito di questi progetti, gli 

studenti sono invitati a sperimentare con materiali e forme e a mettere alla prova le proprie idee 

per vedere cosa funziona, oppure a rivedere il loro approccio quando le cose non vanno secondo 

i piani.
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In Svezia, nell’ambito della materia “educazione civica” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli stu-

denti imparano diversi modi di ricercare informazioni, come testi, interviste o osservazioni. Inoltre, 

discutono l’utilità e l’affidabilità delle diverse fonti di informazione.

Nelle classi superiori, solitamente i curricoli trattano il concetto di rischio d’impresa e i rischi 

relativi ai vari tipi di investimenti finanziari. Questo tipo di insegnamento lo ritroviamo all’in-

terno di materie che riportano la parola “imprenditorialità” nel loro nome (si veda l’esempio 

della Romania) e in altre materie (si veda l’esempio dell’Italia).

In Italia, nel quadro di riferimento dell’“educazione civica” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli 

studenti analizzano il ruolo delle banche, delle compagnie assicurative e degli intermediari finan-

ziari. Apprendono le opportunità e i rischi delle diverse forme di investimento.

In Romania, con la materia “educazione all’imprenditorialità” nell’istruzione secondaria superiore 

(si veda la Tabella 2.2 nell’Allegato), gli studenti imparano a distinguere i diversi tipi di rischio relativi 

all’avvio e allo sviluppo di un’impresa, oltre ad apprendere come minimizzare il rischio d’impresa.

In Turchia, durante le lezioni di “imprenditorialità” nell’istruzione secondaria superiore (si veda la 

Tabella 2.2 nell’Allegato), gli studenti studiano concetti quali rischio e opportunità, tra cui i rischi 

associati alle decisioni aziendali e agli investimenti finanziari. Durante le attività in classe, sono in-

vitati a riflettere su come i diversi approcci alla gestione dei rischi possono influenzare il successo 

imprenditoriale a lungo termine.

Gli studenti delle classi più avanzate possono anche (continuare a) lavorare sulla loro capa-

cità di gestione delle diverse fonti di informazione (si veda l’esempio della Cechia) o sulla 

loro capacità di affrontare l’incertezza (si veda l’esempio della Spagna).

In Cechia, nell’istruzione secondaria superiore, nell’ambito dell’area didattica “scienze informati-

che, informazione e tecnologie della comunicazione” (si veda la Tabella 2.3 nell’Allegato), gli stu-

denti imparano a ottenere dati da diverse fonti alternative e a distinguere da fonti affidabili o non 

affidabili.

In Spagna, “economia e imprenditorialità” insegnata nell’istruzione secondaria superiore, al de-

cimo anno (si veda la Tabella 2.2 nell’Allegato), include elementi che potenziano le capacità e gli 

atteggiamenti necessari ad affrontare l’incertezza, gestire i conflitti, pensare in modo critico, pren-

dere decisioni etiche, cooperare in un gruppo e negoziare. La materia affronta, tra gli altri aspetti, 

strategie per gestire l’incertezza e per prendere decisioni in contesti mutevoli, oltre alla conside-

razione dell’errore e della validazione come opportunità di apprendimento.
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2.2.3. Sintesi dell’indagine sui curricoli e suggerimenti per ulteriori ricerche

Seguendo il quadro di riferimento concettuale di EntreComp (Bacigalupo et al., 2016), le 

precedenti sottosezioni hanno esplorato sei delle quindici componenti della competenza 

imprenditoriale, esaminandone la presenza all’interno dei curricoli di livello superiore dell’i-

struzione primaria e secondaria generale. Sintetizzando i risultati relativi alle singole com-

ponenti emergono due importanti questioni, che richiedono ulteriori ricerche.

In primo luogo, l’indagine suggerisce che i curricoli dei sistemi educativi europei affronta-

no le abilità imprenditoriali in modo molto più approfondito nei gradi di istruzione più alti, 

specialmente nell’istruzione secondaria superiore, rispetto ai primi anni di scuola. Infatti, si 

rileva una maggiore presenza delle componenti della competenza studiate nell’istruzione 

secondaria superiore rispetto alla primaria. A sua volta, l’istruzione secondaria inferiore ha 

riportato risultati intermedi per la maggior parte delle componenti analizzate. Questo an-

damento progressivo piuttosto evidente può essere spiegato dalla struttura dei curricoli, in 

particolare dal fatto che nei livelli di istruzione più elevati vengono incluse comunemente 

diverse discipline specialistiche orientate all’imprenditorialità o all’educazione economica e 

aziendale, che non sono previste nei primi anni di scuola (si veda la Sezione 2.1).

Tuttavia, è importante sottolineare che i risultati sopra citati non possono essere generaliz-

zati poiché l’indagine ha coinvolto solamente l’istruzione secondaria generale. Potrebbe-

ro risultare utili ulteriori ricerche che considerino sia l’istruzione secondaria generale che 

quella professionale, o solamente l’istruzione secondaria professionale.

In secondo luogo, l’indagine ha individuato variazioni nella presenza delle diverse compo-

nenti della competenza imprenditoriale nei curricoli. La componente “Visione”, in partico-

lare, sembra essere piuttosto trascurata, specialmente nell’istruzione primaria e secondaria 

inferiore. Questo rispecchia i risultati dell’indagine di Eurydice sulle competenze in materia 

di sostenibilità (Commissione europea/EACEA/Eurydice, 2024), che ha individuato nella 

competenza legata alla visione “Alfabetizzazione al futuro” quella meno presente nei curri-

coli scolastici. Inoltre, la presente indagine ha rilevato una presenza relativamente bassa di 

altre due componenti che richiedono l’uso dell’immaginazione, si tratta di “Riconoscere le 

opportunità” e “Affrontare l’incertezza l’ambiguità e il rischio”, specialmente nei primi anni 

di scuola. Al contrario, “Conoscenze economico finanziarie” risulta essere una componente 

molto presente a tutti i livelli di istruzione analizzati. Questi risultati contrastanti suggeri-

scono che, quando si tratta di educazione all’imprenditorialità, i curricoli tendono a con-
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centrarsi maggiormente su una concezione ristretta dell’imprenditorialità, di origine eco-

nomico-imprenditoriale, rispetto a una concezione più ampia che includa anche l’idea di 

“rendere gli studenti più creativi, orientati alle opportunità, proattivi e innovativi” (Lackéus, 

2015, p. 6).

I risultati sopra riportati potrebbero comunque trarre beneficio da ulteriori ricerche, volte 

anche a esaminare la metodologia della presente analisi. Nello specifico, si potrebbe soste-

nere che gli elementi orientati alla conoscenza, come quelli relativi alle “Conoscenze eco-

nomico finanziarie”, sono più facilmente individuabili all’interno dei curricoli (ad es., ricer-

cando le parole chiave “finanza” e “denaro”) rispetto a elementi più orientati alle abilità o agli 

atteggiamenti, come “Visione”, che per loro natura possono essere integrati nel curricolo 

in molti modi diversi e meno espliciti. Sarebbe quindi importante confermare, attraverso 

ulteriori ricerche, che i risultati della presente indagine non possano essere (interamente) 

spiegati da vincoli metodologici. Infine, considerando che l’indagine ha esaminato solo sei 

delle 15 componenti della competenza imprenditoriale, ulteriori ricerche potrebbero pren-

dere in considerazione le restanti nove componenti, per completare la panoramica.

Conclusioni

Questo capitolo ha analizzato come e in che misura i temi e le abilità legate all’imprendi-

torialità siano inclusi nei curricoli di livello superiore dell’istruzione primaria e secondaria 

generale nei sistemi educativi europei.

Nella prima parte, il capitolo esamina come viene inclusa l’educazione all’imprenditoria-

lità all’interno della struttura dei curricoli. L’indagine ha rilevato che l’imprenditorialità o 

le sue componenti sono comunemente indicate tra i temi trasversali da trattare in tutte le 

discipline e nelle attività scolastiche. Infatti, circa tre quarti dei sistemi educativi esamina-

ti utilizzano un approccio interdisciplinare per integrare l’educazione all’imprenditorialità 

nell’insegnamento e nell’apprendimento. Questo vale per tutti i livelli di istruzione esami-

nati, dall’istruzione primaria all’istruzione secondaria superiore. Anche l’approccio per di-

scipline, che si aggiunge solitamente a quello interdisciplinare, è molto diffuso. Tuttavia, le 

discipline utilizzate per offrire l’educazione all’imprenditorialità dipendono molto dal livello 

di istruzione. L’istruzione secondaria superiore è caratterizzata da una varietà di discipline 

specialistiche, tra cui materie il cui nome include la parola “imprenditorialità” oppure di-

scipline a orientamento economico-imprenditoriale. Al contrario, i curricoli dell’istruzione 
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primaria, che solitamente non includono tali discipline specialistiche, la integrano princi-

palmente in altre materie, come le STEM o le materie umanistiche. L’istruzione secondaria 

inferiore, a sua volta, si colloca tra questi due estremi, con alcuni sistemi educativi che, già 

a questo livello, prevedono discipline specialistiche che fanno esplicito riferimento all’im-

prenditorialità nei loro nomi o materie ad orientamento economico-imprenditoriale.

Nel complesso, il modello osservato in tutti i sistemi educativi analizzati indica che l’edu-

cazione all’imprenditorialità viene comunemente integrata nel curricolo sin dai primi anni, 

principalmente attraverso un approccio trasversale e diverse discipline di carattere genera-

le. Con il progredire verso le classi superiori, gli studenti vengono progressivamente esposti 

a varie discipline specialistiche, comprese quelle incentrate sull’imprenditorialità e, in parti-

colare, sulla sua dimensione economica. 

Nella seconda parte, il capitolo esplora se e in che misura i curricoli di livello superiore af-

frontano specifiche abilità imprenditoriali. L’esplorazione è guidata dal quadro di riferimen-

to EntreComp (Bacigalupo et al., 2016) e si concentra su sei delle 15 componenti della com-

petenza imprenditoriale.

L’indagine ha mostrato che i sistemi educativi europei tendono ad affrontare maggiormen-

te le abilità imprenditoriali nelle classi superiori, rispetto alle altre. Nello specifico, si rileva 

una maggiore presenza delle componenti della competenza studiate nell’istruzione secon-

daria superiore rispetto alla primaria. Questo può essere parzialmente spiegato dalla strut-

tura dei curricoli, ovvero dalla presenza di varie discipline specialistiche che si focalizzano 

sull’educazione all’imprenditorialità nelle classi superiori. Sarebbe necessaria un’ulteriore 

indagine per stabilire se la stessa tendenza si riscontri anche nei percorsi di istruzione se-

condaria professionale.

Oltre alle differenze tra i diversi livelli di istruzione, l’indagine ha individuato differenze in 

termini di presenza (o assenza) delle diverse abilità imprenditoriali nei curricoli. In partico-

lare, “Conoscenze economico finanziarie” risulta essere una componente molto presente a 

tutti i livelli di istruzione analizzati. Al contrario, la componente “Visione” non è altrettanto 

rappresentata nei curricoli, soprattutto nell’istruzione primaria e secondaria inferiore ge-

nerale. Inoltre, due ulteriori componenti della competenza fortemente basate sul pensie-

ro creativo, ovvero “Riconoscere le opportunità” e “Affrontare l’incertezza, l’ambiguità e 

il rischio”, sono molto spesso assenti nei curricoli, specialmente nei primi livelli dell’istru-

zione. Questo suggerisce che i programmi scolastici tendono a concentrarsi su una con-
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cezione più ristretta dell’educazione all’imprenditorialità, a orientamento economico ed 

economico-imprenditoriale, contrapposta a una concezione più ampia che comprende 

anche l’immaginazione, la proattività e l’innovazione. Sarebbero utili ulteriori ricerche per 

approfondire questa conclusione, tra cui indagini sulla metodologia delle analisi curricolari 

comparative tra paesi e studi volti a esaminare la presenza delle altre nove componenti della 

competenza imprenditoriale nei curricoli scolastici.
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Capitolo 3

ISTRUZIONE E FORMAZIONE DI INSEGNANTI E DIRIGENTI SCOLASTICI

Il ruolo degli insegnanti nell’istruzione è fondamentale e sfaccettato. Non sono solo dei 

portatori o facilitatori della conoscenza, ma anche guide e modelli che plasmano lo svilup-

po intellettuale, emotivo e sociale degli studenti (Commissione europea/EACEA/Eurydice, 

2021). Il quadro strategico per la cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della 

formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) riconosce l’impor-

tanza del ruolo degli insegnanti e del personale educativo, e identifica il miglioramento del-

le competenze e della motivazione all’interno della professione come una delle sue cinque 

priorità strategiche73.

Inoltre, ricercatori e decisori politici convengono sul fatto che la formazione degli inse-

gnanti sia importante per la qualità dell’insegnamento e i risultati di apprendimento degli 

studenti. Infatti, molti studi sottolineano che la formazione degli insegnanti è un fattore 

fondamentale per aumentare l’efficacia degli stessi e, a sua volta, i risultati di apprendimen-

to degli studenti (Ventista e Brown, 2023). Seguendo la stessa linea di ricerca, il quadro stra-

tegico per la cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno 

spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) sottolinea che “per supportare l’innova-

zione, l’inclusione, la qualità e il raggiungimento dei risultati nell’istruzione e la formazione, 

gli educatori devono essere altamente qualificati e motivati, il che richiede varie opportuni-

tà di apprendimento professionale e supporto nel corso della carriera”74.

Nel contesto specifico dell’educazione all’imprenditorialità, la Commissione europea: 

73  Risoluzione del Consiglio del 19 febbraio 2021 su un quadro strategico per la cooperazione europea nel 
settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 
66/01), GU C 66, 26.2.2021, pag. 1.

74  Risoluzione del Consiglio del 19 febbraio 2021 su un quadro strategico per la cooperazione europea nel 
settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 
66/01), GU C 66, 26.2.2021, pag. 6.
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Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese et al. (2021) individua lo sviluppo della 

competenza relativa all’educazione all’imprenditorialità per dirigenti scolastici e insegnanti 

come una delle cinque azioni chiave per promuovere l’educazione all’imprenditorialità in 

Europa, nel rapporto A Guide to Fostering Entrepreneurship Education: Five key actions 

towards a digital, green and resilient Europe (Guida alla promozione dell’educazione all’im-

prenditorialità: cinque azioni chiave per un’Europa digitale, verde e resiliente). Gli insegnan-

ti sono infatti degli “agenti fondamentali dell’educazione all’imprenditorialità nelle scuole” 

(Commissione europea: Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese et al., 2021, p 9). 

Inoltre, il rapporto sottolinea che “il supporto da parte dei dirigenti è cruciale. Altrimenti, 

gli insegnanti di educazione all’imprenditorialità potrebbero ritrovarsi ad essere degli ‘eroi 

solitari’ dallo scarso impatto” (Commissione europea: Agenzia esecutiva per le piccole e 

medie imprese et al., 2021, p 11).

Questo capitolo analizza i documenti politici di livello superiore che definiscono l’istru-

zione e formazione professionale, iniziale e continua, di insegnanti e dirigenti scolastici 

ed esamina se queste sostengono i professionisti dell’istruzione nell’acquisizione delle 

competenze e delle conoscenze necessarie per migliorare l’educazione all’imprendito-

rialità nelle scuole. 

Nello specifico, il capitolo è suddiviso in due sezioni. La prima analizza i quadri di riferimen-

to delle competenze dei docenti (o gli standard professionali) per determinare se esiste 

un riferimento specifico all’educazione all’imprenditorialità. La seconda prende in esame 

i regolamenti emanati dalle autorità educative di livello superiore e i programmi che esse 

supportano, per assicurare che contengano riferimenti a opportunità di formazione per in-

segnanti e dirigenti scolastici nell’ambito dell’educazione all’imprenditorialità.

3.1. Quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti

In questo rapporto, con quadro di riferimento delle competenze degli insegnanti (o stan-

dard professionali) si fa riferimento a una raccolta di affermazioni relative a cosa un inse-

gnante, in quanto professionista, dovrebbe conoscere, comprendere e saper fare. Può 

orientare i contenuti dei programmi di formazione iniziale dei docenti (ITE) e le decisioni 

sullo sviluppo professionale continuo (CPD). È risaputo che il livello di dettaglio nelle descri-

zioni relative a conoscenze, abilità e atteggiamenti varia tra i diversi sistemi educativi.

I quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti sono degli strumenti preziosi dalle 
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molte finalità a diversi livelli dei sistemi educativi, che in ultima analisi migliorano la qualità 

generale dell’istruzione:

•	 al livello degli insegnanti, supportano e guidano la loro pratica e il loro sviluppo profes-

sionale;

•	 al livello delle scuole o delle autorità locali, promuovono lo sviluppo delle scuole come or-

ganizzazioni per l’apprendimento e rappresentano un punto d’incontro per discussioni, 

collaborazione e riflessione;

•	 al livello del sistema educativo, stabiliscono standard di riferimento per la formazione 

iniziale e la formazione in servizio nel corso della carriera degli insegnanti (Caena e Re-

decker, 2019).

L’utilità dei quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti è stata anche sottoline-

ata all’interno delle Conclusioni del Consiglio sui docenti e i formatori europei del futuro75. 

Queste conclusioni confermano che l’adozione di un approccio complementare e integrato 

alla gestione della forza lavoro degli insegnanti, dal reclutamento e selezione degli studen-

ti, al supporto offerto per lo sviluppo professionale continuo degli insegnanti, “potrebbe 

essere sostenuta da quadri di riferimento nazionali aggiornati, pertinenti e completi per le 

competenze degli insegnanti”76.

La Figura 3.1 mostra i sistemi educativi che hanno sviluppato dei quadri di riferimento delle 

competenze degli insegnanti (o standard professionali) di livello superiore e quelli tra di 

loro che includono riferimenti espliciti all’educazione all’imprenditorialità. La figura è inte-

grata da un allegato (si veda la Tabella 3.1), che fornisce alcuni dettagli sui quadri di riferi-

mento delle competenze degli insegnanti, come ad esempio i loro nomi, sia in italiano che 

nella lingua nazionale, e i link per la consultazione.

75  Conclusioni del Consiglio sui docenti e i formatori europei del futuro (2020/C 193/04), GU C 193, 9.6.2020, 
pag. 11.

76  Conclusioni del Consiglio sui docenti e i formatori europei del futuro (2020/C 193/04), GU C 193, 9.6.2020, 
pag. 15.
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Figura 3.1: Riferimenti espliciti all’educazione all’imprenditorialità nei quadri di riferimento di 
livello superiore sulle competenze degli insegnanti (o standard professionali), 2024/2025

Sì, nei quadri di riferimento delle 
competenze degli insegnanti 
concepiti specificamente per 
gli insegnanti di educazione 
all’imprenditorialità

Sì, nei quadri di riferimento delle 
competenze degli insegnanti 
non specificamente concepiti 
per gli insegnanti di educazione 
all’imprenditorialità

Nessun riferimento esplicito

Nessun quadro di riferimento 
delle competenze degli 
insegnanti

Fonte: Eurydice.
Note esplicative
I quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti riguardano gli insegnanti dell’istruzione primaria 
e secondaria generale.

Note specifiche per paese
Albania: dati non validati.

Nonostante i quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti siano presenti nella 

maggior parte dei sistemi educativi europei, solamente quattro di essi includono riferimenti 

espliciti all’educazione all’imprenditorialità. In Austria, tale riferimento si trova all’interno 

del quadro concepito specificamente per gli insegnanti che insegnano in questo ambito, 

mentre in Estonia, Polonia e Norvegia, è incluso nel quadro di riferimento delle competen-

ze degli insegnanti valido per tutti (vale a dire, non solo per quelli che insegnano materie 

legate all’imprenditorialità).

In Austria, nel 2008, il Centro di coordinamento per l’educazione all’imprenditorialità e l’innova-

zione scolastica del Ministero dell’istruzione, della scienza e della ricerca ha sviluppato la “bussola 

delle competenze” per gli insegnanti che si occupano di imprenditorialità. Questo strumento de-

scrive le competenze di cui i docenti hanno bisogno per insegnare l’educazione all’imprenditoria-

lità e può essere utilizzato per l’autovalutazione e come indicazione77.

77  Educazione all’imprenditorialità.

https://www.bmbwf.gv.at/Themen/schule/schulsystem/sa/bmhs/kfm/entrepreneurship.html
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In Estonia, lo “standard di qualifica professionale” per gli insegnanti nell’istruzione generale de-

scrive la professione, le abilità, le conoscenze e le attitudini che i docenti dovrebbero avere per 

svolgere il loro lavoro con successo. L’“imprenditorialità” è citata tra le 11 competenze78.

In Polonia, il “Regolamento del Ministero della scienza e dell’istruzione superiore sulle norme na-

zionali per i programmi di formazione iniziale degli insegnanti” contiene due riferimenti espliciti 

all’educazione all’imprenditorialità. Questi sono relativi ai risultati di apprendimento nell’ambito 

dell’area disciplinare “educazione sociale e naturale, che i futuri insegnanti generalisti che insegna-

no nei primi tre anni della scuola primaria dovrebbero raggiungere al termine dei loro studi. Nello 

specifico: 1) “il laureato conosce e comprende le basi dell’imprenditorialità e dell’economia”; e 2) 

“il laureato conosce e comprende le modalità attraverso le quali può rappresentare l’imprendito-

rialità ai bambini e agli studenti”79.

I quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti (o standard professionali) presen-

tano delle variazioni significative in termini di tipologia di documento ufficiale, lunghezza e 

contenuto. Queste differenze devono essere prese in considerazione nell’interpretazione 

dei risultati. Ad esempio, quadri di riferimento brevi e incentrati sugli standard professio-

nali e linee guida potrebbero non affrontare in modo esaustivo le conoscenze, le abilità e 

l’esperienza curricolare che gli insegnanti devono sviluppare. L’Allegato (Tabella 3.1) mostra 

due principali categorie di quadri di riferimento. La prima categoria comprende i quadri 

delle competenze degli insegnanti che delineano le aspettative nei confronti dei docenti 

in servizio, quali il “Codice di condotta professionale per gli insegnanti” in Irlanda, il “Profilo 

professionale degli insegnanti” nella Comunità fiamminga del Belgio o il “Profilo generale 

di prestazione professionale dei docenti dell’istruzione preprimaria, primaria e secondaria” 

in Portogallo. La seconda categoria include i quadri di riferimento che descrivono l’insieme 

di conoscenze, competenze e attitudini che gli insegnanti devono acquisire durante il loro 

percorso di istruzione e formazione professionale per soddisfare le esigenze professionali, 

come esemplificato nel “Quadro di riferimento delle competenze per i docenti laureati” in 

Cechia.

78  Standard di qualifica professionale: insegnante, livello 7.

79  Annuncio del Ministro della scienza del 9 febbraio 2024 relativo alla pubblicazione del testo uniforme del 
Regolamento del Ministero della scienza e dell’istruzione superiore sulle norme nazionali per i programmi di 
formazione iniziale degli insegnanti.

https://www.kutseregister.ee/ctrl/et/Standardid/vaata/11334391
https://www.kutseregister.ee/ctrl/et/Standardid/vaata/11334391
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/DocDetails.xsp?id=WDU20240000453
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/DocDetails.xsp?id=WDU20240000453
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/DocDetails.xsp?id=WDU20240000453
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3.2. Sviluppo professionale continuo di insegnanti e dirigenti scolastici

La prima sezione di questo capitolo ha affrontato i quadri di riferimento delle competenze 

degli insegnanti per determinare se fanno esplicito riferimento all’educazione all’imprendi-

torialità. Questa seconda sezione esamina se i regolamenti stabiliti dalle autorità educative 

di livello superiore o i programmi che esse supportano fanno riferimento a opportunità di 

formazione per insegnanti e dirigenti scolastici nell’ambito dell’educazione all’imprendito-

rialità. Tramite questi regolamenti o programmi, le autorità educative di livello superiore 

possono indirizzare l’offerta delle attività di sviluppo professionale continuo (CPD), affinché 

siano in linea con le priorità politiche.

Lo sviluppo professionale continuo (CPD) rappresenta una componente fondamentale 

dell’apprendimento permanente per gli insegnanti e i dirigenti scolastici: consente loro di 

rimanere al passo con i più attuali progressi pedagogici, le innovazioni tecnologiche e la 

ricerca educativa, migliorando quindi le pratiche didattiche e le capacità di leadership. In 

quasi tutti i paesi europei, lo sviluppo professionale continuo (CPD) è un dovere professio-

nale per gli insegnanti (Commissione europea/EACEA/Eurydice, 2021).

Le Conclusioni del Consiglio sui docenti e i formatori europei del futuro indicano che lo svi-

luppo professionale continuo (CPD) “dovrebbe essere percepito come una precondizione 

per garantire un insegnamento e una formazione di qualità”80. Le stesse affermano anche 

che gli insegnanti dovrebbero “essere incoraggiati a riflettere sulle loro necessità in materia 

di pratica e di formazione, oltre ad essere motivati e supportati offrendo loro opportunità di 

formazione di qualità, tempo per prendervi parte e incentivi”81.

3.2.1. Sviluppo professionale continuo degli insegnanti

Nel contesto dell’educazione all’imprenditorialità, lo sviluppo professionale continuo (CPD) 

per insegnanti può aiutare ad affrontare delle problematiche specifiche relative allo svilup-

po di quest’area disciplinare, oltre a contribuire ad un miglioramento generale che questo 

apporta alla qualità dell’insegnamento.

80  Conclusioni del Consiglio sui docenti e i formatori europei del futuro (2020/C 193/04), GU C 193, 9.6.2020, 
pag. 15.

81  Conclusioni del Consiglio sui docenti e i formatori europei del futuro (2020/C 193/04), GU C 193, 9.6.2020, 
pag. 15.
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La prima questione è legata alla recente comparsa dell’educazione all’imprenditorialità 

come area didattica e quindi alla mancanza di una base di conoscenze consolidata ampia-

mente riconosciuta dal punto di vista sociale e storico (Fejes et al., 2018). Sebbene sia im-

portante permettere all’educazione all’imprenditorialità di crescere come settore di studio 

(Oksanen et al., 2023), è altrettanto fondamentale riconoscere i problemi che la varietà di 

definizioni e di approcci didattici può comportare per gli insegnanti, specialmente quando 

vengono introdotti nuovi contenuti nel curricolo.

La seconda questione ha a che fare con lo sviluppo dell’educazione all’imprenditorialità 

all’interno delle scuole e le sue ripercussioni sul ruolo dei docenti e sugli approcci didat-

tici. Nel contesto dell’educazione all’imprenditorialità, il ruolo degli insegnanti somiglia a 

quello dei facilitatori o dei coach, poiché consentono agli studenti di prendere il control-

lo nel processo di apprendimento e di partecipare attivamente. Un aspetto critico dell’e-

ducazione all’imprenditorialità è la sua natura orientata all’azione, che richiede che i do-

centi guidino gli studenti nell’applicazione pratica delle conoscenze (Wraae e Walmsley, 

2020). Approcci di insegnamento efficaci all’educazione all’imprenditorialità includono 

attività di apprendimento attraverso la pratica, attività di progetto ed esercitazioni pra-

tiche aziendali, in particolare quelle che hanno un’applicazione concreta nella vita reale 

(Oksanen et al., 2023).

La Figura 3.2 mostra se i regolamenti stabiliti dalle autorità educative di livello superiore o i 

programmi che esse supportano fanno riferimento a opportunità di formazione per inse-

gnanti nell’ambito dell’educazione all’imprenditorialità. I dati indicano che tale riferimento 

è presente in 19 dei sistemi educativi studiati all’interno di questo rapporto. In 15 di questi 

sistemi sono in vigore regolamenti o programmi che specificano gli obiettivi di apprendi-

mento relativi alle opportunità di formazione nell’educazione all’imprenditorialità.
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Figura 3.2: Riferimento alle opportunità di formazione all’educazione all’imprenditorialità per 
insegnanti dell’istruzione primaria e secondaria all’interno di regolamenti o programmi di 
livello superiore, 2024/2025

Sì, con obiettivi di 
apprendimento specifici

No, senza obiettivi di 
apprendimento specifici

Nessun riferimento

Nessun regolamento o 
programma di livello superiore 
per lo sviluppo professionale 
continuo (CPD) degli insegnanti

Fonte: Eurydice.
Note esplicative
Questa figura mostra se i regolamenti sullo sviluppo professionale continuo (CPD) elaborati dalle autorità 
educative di livello superiore o i programmi che esse supportano fanno riferimento a opportunità di forma-
zione per insegnanti nell’ambito dell’educazione all’imprenditorialità.

Note specifiche per paese
Estonia: la figura fa riferimento alle opportunità di formazione per gli insegnanti dell’istruzione secondaria 
inferiore generale. Per gli insegnanti dell’istruzione primaria e secondaria superiore, non sono presenti rife-
rimenti a opportunità di formazione relative all’educazione all’imprenditorialità.

Francia: la figura fa riferimento alle opportunità di formazione per gli insegnanti dell’istruzione secondaria 
inferiore generale. Per gli insegnanti dell’istruzione primaria non sono presenti riferimenti a opportunità di 
formazione relative all’educazione all’imprenditorialità. Per gli insegnanti dell’istruzione secondaria supe-
riore, sono presenti riferimenti a opportunità di formazione relative all’educazione all’imprenditorialità con 
obiettivi di apprendimento specifici.

Albania: dati non validati.

Norvegia: la figura fa riferimento alle opportunità di formazione per gli insegnanti dell’istruzione primaria. 
Non sono presenti regolamenti o programmi per lo sviluppo professionale continuo (CPD) degli insegnanti 
dell’istruzione secondaria generale inferiore o superiore redatti o supportati dalle autorità educative di li-
vello superiore.

Il livello di dettaglio in questi regolamenti o programmi varia in modo notevole tra i diversi 

sistemi educativi. Analogamente, il processo di sviluppo di programmi di apprendimento 

specifici basati su tali regolamenti o programmi, così come le parti interessate coinvolte, 

possono variare notevolmente in Europa. Tali variazioni derivano spesso dalle differenze 
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tra gli approcci dei sistemi educativi alla governance dell’istruzione. Ad esempio, le autorità 

educative di livello superiore possono identificare delle aree prioritarie per lo sviluppo pro-

fessionale continuo (CPD) dei docenti, che vengono poi tradotte in programmi di formazio-

ne sul lavoro da un istituto nazionale per la pedagogia. In alternativa, più enti di formazione 

possono elaborare programmi di sviluppo professionale per gli insegnanti, che richiedono 

l’accreditamento da parte delle autorità educative di livello superiore al fine di garantire la 

qualità e la pertinenza dei programmi.

Nei sistemi educativi decentralizzati, come quello della Finlandia, dove le autorità educative 

di livello superiore non emanano regolamenti sullo sviluppo professionale continuo (CPD), 

le parti interessate a livello locale, tra cui scuole e autorità locali, hanno un ruolo significa-

tivo nel determinare le necessità di sviluppo professionale per i docenti. In tale contesto, i 

soggetti che offrono attività di sviluppo professionale continuo (CPD), comprese le univer-

sità, i centri di formazione e le organizzazioni professionali, cercano di personalizzare la loro 

offerta in base alle necessità locali e di allinearsi a obiettivi educativi più ampi.

I dati raccolti dalla rete Eurydice contengono numerosi esempi di attività di sviluppo profes-

sionale continuo (CPD) concrete per i docenti incentrate sull’educazione all’imprenditoria-

lità. Gli esempi riportati qui di seguito sono puramente illustrativi. Mostrano la varietà delle 

opportunità formative nel campo dell’educazione all’imprenditorialità offerte o sostenute 

dalle autorità educative di livello superiore. Questa varietà non riguarda solamente il con-

tenuto o gli obiettivi di apprendimento dei programmi di formazione, ma anche chi li eroga 

e il loro formato.

Sebbene i programmi di formazione sul lavoro possano perseguire diversi obiettivi, solita-

mente si concentrano su uno o due dei seguenti quattro propositi generali:

•	 approfondire la conoscenza e le competenze degli insegnanti sull’imprenditorialità e 

sull’educazione all’imprenditorialità;

•	 dotare gli insegnanti di approcci e metodi didattici efficaci per veicolare l’educazione 

all’imprenditorialità;

•	 offrire agli insegnanti la conoscenza e le competenze specifiche necessarie per aiutare 

gli studenti ad acquisire esperienze imprenditoriali pratiche (si veda il Capitolo 4) come 

l’avvio di un’azienda o la gestione di una cooperativa;

•	 assistere gli insegnanti nello sviluppo del curricolo sull’educazione all’imprenditorialità, in 

particolare nel contesto delle riforme dei curricoli.
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In primo luogo, come indicato in precedenza, l’educazione all’imprenditorialità come set-

tore di studio può essere concettualmente impegnativa. Quindi, non sorprende che le au-

torità educative di livello superiore in Europa (o coloro che hanno il compito di definire i 

corsi di formazione sul lavoro sulla base delle normative vigenti) ritengano necessario svi-

luppare questi programmi di formazione per chiarire i concetti chiave, al fine di garantire 

una comprensione autentica dell’educazione all’imprenditorialità da parte degli insegnanti 

e, quindi, buone pratiche di insegnamento.

In Svezia, il corso digitale “educazione all’imprenditorialità” intende aiutare i partecipanti a defi-

nire il concetto di apprendimento imprenditoriale, confrontarlo con lo spirito imprenditoriale e 

individuare le differenze tra questo tipo di apprendimento e quello tradizionale82. Il corso è stato 

sviluppato da Junior Achievement (JA) Svezia, con il supporto dell’Agenzia nazionale per l’istruzio-

ne, poiché è pensato per gli insegnanti dell’istruzione obbligatoria.

In secondo luogo, in termini di metodi di insegnamento, i programmi di formazione sul 

lavoro riportati dalla rete Eurydice si concentrano sulla pedagogia per l’insegnamento 

dell’imprenditorialità, promuovendo approcci didattici basati sull’esperienza e sui progetti. 

Ciò potrebbe includere approcci di insegnamento specifici, come dei giochi di simulazio-

ne d’impresa, che consentono agli studenti di vivere esperienze pratiche e concrete e di 

familiarizzare meglio con i concetti imprenditoriali. I programmi di formazione sul lavoro 

possono anche includere delle specifiche strategie didattiche per affrontare degli aspetti 

fondamentali dell’educazione all’imprenditorialità, come la conoscenza finanziaria.

Nella Comunità francese del Belgio, la formazione in servizio “fondamenti di ‘pedagogia impren-

ditoriale’: favorire il coinvolgimento degli studenti e la consapevolezza delle opportunità impren-

ditoriali” intende far conoscere agli insegnanti i principi fondamentali dell’“approccio didattico 

guidato dall’imprenditorialità”83. In questo modo, intende dotarli della conoscenza e delle compe-

tenze necessarie a coltivare una mentalità imprenditoriale tra i loro studenti. La formazione esplora 

anche il potenziale degli approcci ludici per coinvolgere gli studenti. Infine, fa luce sul significato e 

l’importanza dell’area interdisciplinare “creatività, impegno e spirito d’impresa”.

82  Utbildning i entreprenörskap för grundskolan | Ung Företagsamhet.

83  Questo approccio si basa su cinque pilastri: 1) ogni essere umano è in grado di apprendere; 2) 
imprenditorialità significa passare da un’idea a un progetto concreto; 3) le scuole hanno un ruolo nello sviluppo 
delle competenze del XXI secolo, essenziale per vivere in un mondo VICA (“Volatile”, “Insicuro”, “Complesso” e 
“Ambiguo”); 4) da soli si va più veloci, ma insieme si va più lontano; e 5) tramandiamo ciò che siamo, ecco perché 
è importante adottare un atteggiamento benevolo (si veda Step2you | Pédagogie Entre).

https://ungforetagsamhet.se/utbildning-i-entreprenorskap-grundskolan
https://www.step2you.be/fr/pedagogie-entrepreneuriale.html?IDC=982
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Questo programma di formazione in servizio, progettato per gli insegnanti della scuola secon-

daria, è organizzato dall’Istituto intersettoriale per la formazione professionale continua (Institut 

interréseaux de la formation professionelle continue)84.

In Bulgaria, il programma di formazione “Primi passi nel mondo della finanza personale” pre-

senta degli approcci innovativi alla conoscenza finanziaria e all’educazione all’imprenditorialità. 

Esplora il ruolo del singolo all’interno della famiglia e della comunità, includendo concetti di 

economia come produzione, occupazione, pianificazione delle spese, risparmio e spesa. Con 

l’utilizzo di metodi interattivi, come l’apprendimento esperienziale, i giochi di ruolo e il teatro, gli 

insegnanti migliorano le loro capacità di sviluppare le competenze chiave degli studenti, come 

quelle imprenditoriali, matematiche e sociali. Il programma, inoltre, pone l’accento sull’impor-

tanza della conoscenza nell’affrontare situazioni di vita reale e promuove il pensiero critico, la 

creatività, il lavoro di squadra e le capacità di presentazione. Il programma di formazione, ap-

provato dal Ministero dell’istruzione e della scienza, è svolto dalla fondazione per la formazione 

“Education 5.0”85.

In terzo luogo, i programmi di formazione in servizio segnalati, pensati per gli insegnanti 

che supportano gli studenti durante le esperienze imprenditoriali pratiche, rispondono a 

un’esigenza specifica nell’ambito dell’educazione all’imprenditorialità. Le esperienze pra-

tiche sono attività di apprendimento fondamentali per tutti gli studenti che si dedicano 

all’educazione all’imprenditorialità. La Raccomandazione sulle competenze chiave per l’ap-

prendimento permanente (2018) afferma che bisognerebbe offrire agli studenti l’opportu-

nità di “intraprendere almeno una esperienza imprenditoriale pratica durante l’istruzione 

scolastica”86. La partecipazione a tali attività consente loro di sviluppare competenze quali 

la risoluzione di problemi, la creatività e l’assunzione di rischi e di comprendere in modo più 

approfondito il processo imprenditoriale. Queste esperienze promuovono l’abilità di appli-

care concetti teorici a scenari di vita reale e preparano gli studenti a trasformare le loro idee 

di impresa in realtà. In questo specifico contesto didattico, gli insegnanti necessitano di 

un insieme di competenze e conoscenze, quali competenze imprenditoriali pratiche, espe-

rienza nel settore e la capacità di facilitare l’apprendimento esperienziale. Inoltre, devono 

84  Fondamenti di “pedagogia imprenditoriale”: favorire il coinvolgimento degli studenti e la consapevolezza 
delle opportunità imprenditoriali.

85  Registro dei programmi di sviluppo professionale approvati per gli specialisti in pedagogia.

86  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 4.

https://ifpc-fwb.be/v5/fcc_viewform.asp?CF=010402324&kc=49339
https://ifpc-fwb.be/v5/fcc_viewform.asp?CF=010402324&kc=49339
https://ifpc-fwb.be/v5/fcc_viewform.asp?CF=010402324&kc=49339
https://rq.mon.bg/programs/approved-programs?tableMeta=%7b%22first%22:0,%22rows%22:25,%22sortOrder%22:1,%22filters%22:%7b%22name%22:%7b%22value%22:%22предприемаче%22,%22matchMode%22:%22$cont%22%7d%7d,%22globalFilter%22:null%7d
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adottare approcci didattici pratici e applicati per guidare gli studenti nel processo di crea-

zione di un’impresa e per aiutarli ad affrontare le sfide della gestione aziendale del mondo 

reale.

In Spagna, il programma didattico “Imparare a diventare imprenditori: crea la tua cooperativa” 

intende aiutare gli studenti a comprendere come funziona il mondo degli affari, promuovendo 

il loro spirito imprenditoriale, l’autonomia e l’iniziativa personale. È rivolto agli studenti della 

scuola primaria del quinto e del sesto anno. Nell’ambito di questo programma rientra anche una 

formazione specifica per gli insegnanti. Il programma è offerto dal Dipartimento per l’istruzione, 

la scienza e le università della Comunità autonoma di Madrid, in collaborazione con la fondazio-

ne Ibercaja87.

Infine, le autorità educative di livello superiore (o quelle responsabili per la definizione della 

formazione sul lavoro in base ai regolamenti in vigore) offrono programmi di formazione 

specifici per assistere gli insegnanti nell’implementazione del curricolo per l’educazione 

all’imprenditorialità nelle scuole. Ciò può verificarsi nel caso di riforme curricolari o quando 

l’educazione all’imprenditorialità fa parte di un programma di apprendimento più ampio 

per gli studenti, come nel caso del Portogallo, dove è integrata nel quadro dell’educazione 

alla cittadinanza (si veda la Tabella 2.1 nell’Allegato).

In Austria, gli istituti per la formazione offrono corsi di formazione intensivi e orientati alla pratica 

come parte del programma “Valorizzare ogni bambino”. Questo programma dall’approccio oli-

stico intende supportare le scuole nella messa in campo dei nuovi curricoli nell’ambito del tema 

generale dell’educazione all’imprenditorialità nelle scuole primarie (si veda la Tabella 2.1 nell’Alle-

gato). I corsi di formazione sono stati sviluppati sulla base di ricerche scientifiche condotte durante 

le sperimentazioni sul campo in UE sull’educazione all’imprenditorialità, nello specifico si tratta del 

progetto YouthStart sulle sfide imprenditoriali 2015/201888.

Oltre ai corsi tradizionali, online o in presenza, lo sviluppo professionale continuo (CPD) 

per gli insegnanti può essere potenziato in altri contesti, quali conferenze o comunità di 

apprendimento professionale, oppure attraverso la partecipazione a reti dedicate all’edu-

cazione all’imprenditorialità.

87  Imparare a essere imprenditori: crea la tua cooperativa.

88  Valorizzare ogni bambino.

https://www.educa2.madrid.org/web/revista-digital/inicio/-/visor/aprendiendo-a-emprender-crea-tu-propia-cooperativa
https://www.ifte.at/jedeskindstaerken
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3.2.2. Sviluppo professionale continuo dei dirigenti scolastici

I dirigenti scolastici in Europa hanno molte responsabilità all’interno dei loro istituti. Per 

assumere queste responsabilità in modo efficace, devono svolgere diversi compiti relati-

vi al personale (come la nomina del personale), al bilancio (ad esempio, lo stanziamento 

dei fondi all’interno della scuola), alle politiche scolastiche (come le politiche disciplinari 

rivolte agli studenti) e, infine, al curricolo e alla didattica (ad esempio, scegliere quali corsi 

offrire) (OCSE, 2020). Queste responsabilità hanno l’obiettivo di migliorare il lavoro degli 

insegnanti e i risultati degli studenti. Le attività svolte dai dirigenti scolastici per raggiungere 

questi obiettivi generali possono riguardare la formazione, come lo sviluppo di un piano di 

sviluppo professionale per la scuola; l’amministrazione, come la revisione delle procedure 

amministrative e i rapporti della scuola; e la comunicazione, come la condivisione delle in-

formazioni con i genitori e la comunità scolastica (OCSE, 2020).

Chiaramente, questa ampia varietà di responsabilità e di compiti richiede un insieme 

altrettanto diversificato di competenze, che i dirigenti scolastici possono sviluppare o 

rafforzare attraverso programmi di sviluppo professionale. Questi programmi possono 

concentrarsi, tra le altre cose, sulla gestione delle risorse, l’insegnamento e l’apprendimento 

della leadership, lo sviluppo di relazioni e la collaborazione con le parti interessate, la 

costruzione di partenariati e il miglioramento delle competenze comunicative.

Nel contesto dell’educazione all’imprenditorialità, i dirigenti scolastici hanno un ruolo im-

portante (Ruskovaara et al., 2016). Le loro azioni sono particolarmente determinanti nelle 

seguenti aree:

•	 stanziamento delle risorse (finanziarie o meno) per instaurare delle collaborazioni con 

aziende o altre parti interessate;

•	 sviluppo di una cultura imprenditoriale a scuola (ovvero, un ambiente didattico che pro-

muova l’innovazione, la creatività e la risoluzione proattiva dei problemi);

•	 supporto attivo alla crescita professionale dei docenti, incoraggiandoli, dando loro delle 

responsabilità e offrendo loro una formazione in campo imprenditoriale (Hämäläinen, 

2023).

C’è un’effettiva necessità di ulteriori ricerche sullo sviluppo professionale continuo (CPD) 

per i dirigenti scolastici, in particolare per coloro che promuovono l’educazione all’impren-

ditorialità nelle loro scuole. Il panorama educativo evolve velocemente e ha bisogno di di-

rigenti scolastici non solo competenti dal punto di vista amministrativo, ma anche capaci 
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di promuovere la mentalità imprenditoriale tra gli studenti e il personale. Come indicato 

da Hämäläinen et al. (2018), sono necessari ulteriori studi per approfondire la nostra com-

prensione dei contenuti specifici per lo sviluppo professionale continuo (CPD), necessari 

affinché i dirigenti scolastici possano svolgere il loro ruolo in modo efficace. Tali ricerche 

potrebbero contribuire all’elaborazione di metodologie e contenuti formativi su misura, 

consentendo ai dirigenti di sviluppare ecosistemi imprenditoriali all’interno delle proprie 

scuole. Nonostante la presenza di lacune nella ricerca, uno studio recente di Hämäläinen 

(2023) dimostra l’impatto positivo della formazione dei dirigenti scolastici nell’ambito 

dell’educazione all’imprenditorialità sulla loro capacità di coinvolgere le parti interessate 

esterne e di collaborare con esse. Il risultato è particolarmente rilevante, poiché le parti 

interessate giocano un ruolo fondamentale nell’offrire agli studenti delle esperienze im-

prenditoriali pratiche (si veda il Capitolo 4) e, dunque, sottolinea l’importanza di dotare i 

dirigenti scolastici delle competenze necessarie per sfruttare questi partenariati.

L’indagine di Eurydice mostra che è piuttosto raro che le autorità educative di livello supe-

riore elaborino regolamenti o programmi di supporto relativi allo sviluppo professionale 

continuo (CPD) facendo riferimento alle opportunità di formazione nell’ambito dell’edu-

cazione all’imprenditorialità specifiche per i dirigenti scolastici. I programmi di formazio-

ne segnalati spesso si concentrano sulle competenze generali di leadership necessarie per 

svolgere compiti amministrativi, manageriali o comunicativi quotidiani, come la gestione 

delle risorse umane o la comunicazione con i genitori. Questo tipo di sviluppo professiona-

le apporta indubbiamente benefici alla gestione della scuola e, in ultimo, all’attuazione del 

curricolo. Tuttavia, non affronta in modo specifico la valorizzazione dell’educazione all’im-

prenditorialità nelle scuole.

Esistono comunque alcuni esempi di programmi di formazione per i dirigenti scolastici con 

un’attenzione maggiore nei confronti dell’educazione all’imprenditorialità. Solitamente, 

questi programmi puntano a sviluppare le competenze dei dirigenti scolastici nella creazio-

ne di partenariati con le imprese locali, o a promuovere le loro competenze imprenditoriali 

per guidare l’innovazione e stimolare il cambiamento all’interno dei loro istituti.
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In Francia, i programmi di formazione per i dirigenti hanno l’obiettivo di aiutarli a instaurare delle 

collaborazioni con le aziende locali. Inoltre, nel più ampio contesto del rafforzamento dei legami 

tra scuole e mondo del lavoro, ci si aspetta che i dirigenti scolastici svolgano un tirocinio in un’im-

presa89.

In Norvegia, un corso sulla leadership nell’innovazione considera le competenze imprenditoriali 

come competenze fondamentali per guidare l’innovazione e il cambiamento in contesti in con-

tinua evoluzione. Inoltre, il corso considera gli istituti come organizzazioni per l’apprendimento, 

dove i dirigenti scolastici assumono il ruolo di architetti per guidare il cambiamento90.

Infine, i programmi di formazione incentrati specificamente sulla dimensione didattica della 

leadership scolastica, come la gestione dei curricoli o l’osservazione in classe, sono piutto-

sto rari. Tuttavia, l’indagine di Eurydice ha segnalato un interessante esempio di linee guida 

sullo sviluppo professionale dei dirigenti scolastici pubblicato dalla Scuola di alta formazio-

ne dell’istruzione (SAFI) in Italia. Queste linee guida evidenziano l’importanza di acquisire 

conoscenze e competenze metodologiche e didattiche da parte dei dirigenti scolastici, per 

sviluppare strategie di insegnamento efficaci e per migliorare l’istruzione all’interno delle 

loro scuole.

Nel 2023, l’Italia ha istituito la Scuola di alta formazione dell’istruzione (SAFI) per offrire delle linee 

guida per la formazione iniziale degli insegnanti e lo sviluppo professionale di insegnanti e dirigenti. 

Per i dirigenti scolastici, queste linee guida sottolineano l’importanza di sviluppare conoscenze 

e competenze in linea con i quadri di riferimento europei delle competenze come DigComp, 

GreenComp, EntreComp e LifeComp. Queste nuove conoscenze e competenze acquisite 

dovrebbero aiutare i dirigenti scolastici ad implementare l’autonomia didattica delle scuole, 

promuovendo approcci didattici e educativi innovativi che migliorino la qualità dell’insegnamento 

e i risultati degli studenti.

Conclusioni

Questo capitolo ha esaminato se i documenti politici di alto livello che definiscono l’istru-

zione e la formazione di insegnanti e di dirigenti scolastici sostengano esplicitamente l’ac-

quisizione di competenze e conoscenze volte a migliorare l’educazione all’imprenditorialità 

89  Instaurare e sviluppare partenariati scuola-impresa a partire dall’anno scolastico 2016-2017.

90  La leadership nelle iniziative di sviluppo e cambiamento.

https://www.education.gouv.fr/bo/16/Hebdo43/MENB1633785C.htm
https://www.nhh.no/executive/andre-executive-studier/ledelse-av-utviklings--og-endringsarbeid/
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all’interno delle scuole. Nello specifico, si concentra sui quadri di riferimento delle com-

petenze degli insegnanti (o standard professionali) e analizza i regolamenti emanati dalle 

autorità educative di livello superiore (o i programmi da esse supportati) che definiscono le 

opportunità di formazione per insegnanti e dirigenti scolastici.

Ricercatori e responsabili politici ritengono che i quadri di riferimento delle competenze 

degli insegnanti (o standard professionali) rappresentino degli strumenti essenziali nei si-

stemi educativi ed abbiano diverse finalità, come guidare le pratiche degli insegnanti e sta-

bilire degli standard di riferimento per la formazione iniziale dei docenti e lo sviluppo pro-

fessionale continuo (CPD). La maggior parte dei sistemi educativi europei utilizza i quadri di 

riferimento delle competenze dei docenti. Tuttavia, è raro che tali quadri delle competenze 

facciano esplicitamente riferimento all’educazione all’imprenditorialità. Solamente in Esto-

nia, Polonia e Norvegia questi riferimenti sono inseriti all’interno dei quadri rivolti a tutti 

gli insegnanti, non solo a quelli che impartiscono l’insegnamento dell’educazione dell’im-

prenditorialità. Invece, l’Austria ha sviluppato dei quadri di riferimento delle competenze 

concepiti specificamente per i docenti di educazione all’imprenditorialità

Nel contesto dell’apprendimento permanente, lo sviluppo professionale continuo (CPD) 

permette agli insegnanti e ai dirigenti scolastici di tenersi aggiornati sulle ultime ricerche 

in materia di istruzione e di adottare pratiche didattiche e di leadership innovative. L’inse-

gnamento dell’educazione all’imprenditorialità presenta le sue difficoltà. In primo luogo, 

si tratta di un nuovo campo di studio in evoluzione e quindi porta con sé delle difficoltà 

concettuali per i docenti. In secondo luogo, la natura orientata all’azione dell’educazione 

all’imprenditorialità può trasformare il ruolo dell’insegnante in quello di facilitatore o coach.

Nella maggior parte dei sistemi educativi, sono le autorità di livello superiore a emanare 

regolamenti o programmi di supporto per lo sviluppo professionale continuo degli inse-

gnanti. Questi spesso fanno riferimento a opportunità di formazione relative all’educazione 

all’imprenditorialità e 19 di essi includono obiettivi di apprendimento specifici. Regolamenti 

e programmi sullo sviluppo professionale continuo (CPD) possono aiutare le autorità edu-

cative di livello superiore a orientare le offerte di sviluppo professionale continuo verso le 

priorità delle politiche. I diversi programmi di apprendimento in servizio presentati dall’in-

dagine di Eurydice forniscono degli esempi interessanti. La maggior parte di essi risponde 

a una di queste quattro finalità: 1) approfondire la conoscenza e le competenze dei docenti 

sull’imprenditorialità; 2) dotare gli insegnanti di approcci didattici efficaci per veicolare l’e-
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ducazione all’imprenditorialità; 3) offrire ai docenti la conoscenza e le competenze spe-

cifiche per supportare gli studenti nelle esperienze imprenditoriali pratiche; e 4) aiutare 

gli insegnanti nell’attuazione del curricolo di educazione all’imprenditorialità, in particolare 

nei casi di riforme dei curricoli.

I dirigenti scolastici, con le varie responsabilità amministrative, istituzionali e comunicative, 

si trovano nella posizione giusta per supportare lo sviluppo dell’educazione all’imprendito-

rialità nelle scuole. Ciò può essere fatto stanziando risorse per instaurare collaborazioni con 

le aziende, promuovendo una cultura imprenditoriale scolastica e supportando lo sviluppo 

professionale continuo dei docenti. L’indagine mostra che è piuttosto raro che le autorità 

educative di livello superiore elaborino regolamenti o programmi di supporto in materia di 

sviluppo professionale continuo (CPD) facendo riferimento alle opportunità di formazione 

nell’ambito dell’educazione all’imprenditorialità specifiche per i dirigenti scolastici. I pochi 

esempi riportati di questi programmi puntano a sviluppare le competenze dei dirigenti sco-

lastici nella creazione di partenariati con le imprese locali o a promuovere le loro compe-

tenze imprenditoriali per guidare l’innovazione e stimolare il cambiamento all’interno dei 

loro istituti.
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Capitolo 4

APPROCCIO SCOLASTICO INTEGRATO ED ESPERIENZA 
IMPRENDITORIALE PRATICA

Secondo la definizione utilizzata in questo rapporto, la competenza imprenditoriale è tra-

sversale ed è applicabile in tutti i settori della vita. Per promuovere l’apprendimento della 

competenza imprenditoriale è necessario un approccio globale, che non solo prenda in 

considerazione l’insegnamento in classe, ma crei un ambiente favorevole in cui l’imprendi-

torialità possa essere appresa ma anche messa in pratica. Questo viene definito “approccio 

scolastico integrato”.

La definizione di approccio scolastico integrato all’educazione all’imprenditorialità utilizza-

ta in questo rapporto si basa sulla letteratura pertinente e su documenti dell’UE. Consiste 

nell’integrare l’educazione all’imprenditorialità in tutti gli aspetti dell’ambiente di apprendi-

mento, con l’obiettivo non solo di insegnare, ma anche di mettere in pratica l’imprendito-

rialità (si veda il Glossario).

La prima sezione di questo capitolo esamina in dettaglio il significato di approccio 

scolastico integrato e in che misura esistono linee guida da parte delle autorità di livello 

superiore per promuoverlo nel caso dell’educazione all’imprenditorialità. Prende in esame 

le indicazioni delle autorità di livello superiore in relazione a diversi ambiti (insegnamento, 

governance e coinvolgimento delle parti interessate esterne), che rappresentano i vari 

aspetti dell’approccio scolastico integrato. La prima sezione analizza brevemente anche 

gli incentivi finanziari e non finanziari che spingono le scuole ad adottare un approccio 

scolastico integrato.

La seconda sezione sostiene che l’esperienza imprenditoriale pratica è una componente 

importante dell’approccio scolastico integrato ed esamina la misura in cui essa è inserita nei 

curricoli delle scuole europee, offerta come attività extracurricolare o resa obbligatoria per 

gli studenti. Esamina inoltre le modalità con cui l’esperienza imprenditoriale pratica viene 
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citata nei programmi di studio e quali parti interessate esterne sono coinvolte nella sua of-

ferta (imprese, soggetti interessati a livello locale, organizzazioni non governative come le 

ONG, ecc.).

4.1. Approccio scolastico integrato

Recentemente, a livello europeo, è stata promossa l’adozione di un approccio scolastico 

integrato applicato ai processi di insegnamento e apprendimento. La Raccomandazione del 

consiglio sui percorsi per il successo scolastico afferma che “sarebbe opportuno promuo-

vere gli approcci scolastici integrati, in linea con le circostanze nazionali, integrando tutte 

le aree di attività (insegnamento, valutazione dell’apprendimento, pianificazione e gover-

nance, ecc.) e coinvolgendo tutti gli attori chiave (studenti, dirigenti scolastici, persona-

le docente e non docente, genitori e famiglie, comunità locali e più ampie)”91. Inoltre, il 

Consiglio raccomanda di supportare le scuole nello “sviluppo di un approccio integrato al 

successo scolastico, nel quale tutti i membri della comunità scolastica (dirigenti scolastici, 

insegnanti, formatori e altro personale didattico, studenti, genitori e famiglie e la comunità 

locale), nonché le varie parti interessate, partecipino attivamente e in modo collaborativo 

alla promozione del successo scolastico di tutti gli studenti”92.

È stato raccomandato l’utilizzo di questo approccio scolastico integrato anche nell’ambito 

dell’educazione alla cittadinanza. Secondo l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'edu-

cazione, la scienza e la cultura (2014, pag. 25), un approccio scolastico integrato dovrebbe 

“offrire agli studenti delle opportunità di apprendimento in vari contesti comprese le attività 

in classe, le attività che coinvolgono tutta la scuola e quelle nelle comunità di appartenenza, 

da quelle locali a quelle globali (ad es., partecipazione alla comunità, scambi internazionali, 

comunità virtuali)”. Secondo il Centro per l’educazione globale (2017), un approccio scola-

stico integrato ideale relativo all’educazione alla cittadinanza dovrebbe includere quattro 

aree interconnesse: 1) curricolo, didattica e apprendimento; 2) leadership efficace; 3) premi, 

iniziative e attività extracurricolari; e 4) relazioni con la comunità.

91  Raccomandazione del Consiglio del 28 novembre 2022 sui percorsi per il successo scolastico, che sostituisce 
la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 2011 sulle politiche per la riduzione dell’abbandono scolastico, 
(2022/C 469/01), GU C 469, 9.12.2022, pag. 5.

92  Raccomandazione del Consiglio del 28 novembre 2022 sui percorsi per il successo scolastico, che sostituisce 
la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 2011 sulle politiche per la riduzione dell’abbandono scolastico, 
(2022/C 469/01), GU C 469, 9.12.2022, pag. 5.
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In un rapporto della Commissione europea sono state inoltre formulate raccomandazioni 

affinché nelle scuole venga adottato un approccio integrato alla salute mentale e al benes-

sere (Commissione europea: Direzione generale dell’istruzione, della gioventù, dello sport 

e della cultura et al., 2021). Inoltre, un recente rapporto di Eurydice segnala che le autorità 

di livello superiore stanno implementando approcci scolastici integrati all’educazione alla 

sostenibilità. La maggior parte dei sistemi educativi mette a disposizione indicazioni o stru-

menti per sviluppare tali approcci, e circa metà di essi utilizza i riconoscimenti scolastici 

come incentivi (Commissione europea/EACEA/Eurydice, 2024).

Secondo un esempio tratto dalla letteratura pertinente, il concetto di “scuola di impren-

ditorialità” è un modo per intraprendere un approccio scolastico integrato all’educazione 

all’imprenditorialità. Lindner (2019, pag. 5) sostiene che “nel tempo, si dovrebbe sviluppare 

un concetto generale di “scuola di imprenditorialità” a partire dalle varie attività individuali 

svolte a scuola. Ciò si fonda sull’idea che l’educazione all’imprenditorialità e lo sviluppo della 

scuola debbano andare di pari passo e coinvolgere tutti coloro che partecipano quotidia-

namente alla vita scolastica per rendere possibili cambiamenti a lungo termine”. Inoltre, “la 

creazione di adeguate strutture di comunicazione tra l’amministrazione scolastica, gli inse-

gnanti, gli studenti e i genitori non deve essere trascurata” (Lindner, 2019, pag. 7).

Quali sono, dunque, i vantaggi di un approccio scolastico integrato all’educazione all’im-

prenditorialità? Sebbene la didattica in classe possa essere utile per l’insegnamento dell’im-

prenditorialità, potrebbe non essere la soluzione migliore per apprendere la competenza 

imprenditoriale. Come descritto nel Capitolo 2, il Quadro europeo delle competenze im-

prenditoriali (EntreComp) raccoglie un’ampia varietà di componenti, raggruppate nelle 

categorie “Idee e opportunità”, “Risorse” e “In azione” (Bacigalupo et al., 2016), e molte di 

queste potrebbero non essere adatte ad essere insegnate esclusivamente in classe. 

Inoltre, alle attività extracurricolari viene attribuito un ruolo sempre più importante nel-

lo sviluppo, negli studenti, di competenze pratiche in ambito imprenditoriale (Hammoda, 

2023). Secondo alcuni ricercatori, i metodi tradizionali come le lezioni frontali o la didatti-

ca in classe hanno dimostrato di avere scarsi effetti sullo sviluppo di competenze pratiche 

(Neck e Corbett, 2018).

Un approccio scolastico integrato è un approccio che coinvolge tutto l’istituto. Un rapporto 

della Commissione europea, che consiste in un elenco di prove dell’impatto delle strategie 

e delle misure relative all’educazione all’imprenditorialità, suggerisce che “le competenze 
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imprenditoriali degli studenti sembrano migliorare quando l’imprenditorialità viene pro-

mossa tramite iniziative che coinvolgono tutto l’istituto. Questo tipo di iniziative può anche 

influenzare la motivazione degli studenti” (Commissione europea: Direzione generale del 

mercato interno, dell’industria, dell’imprenditoria e delle PMI et al., 2015, pag. 49). Pertanto, 

le scuole dovrebbero adottare un approccio all’educazione all’imprenditorialità in grado di 

promuovere un ambiente favorevole alla pratica imprenditoriale nella vita scolastica quoti-

diana, comprese le attività extracurricolari.

4.1.1. Guida all’approccio scolastico integrato

Questa sottosezione esamina se le autorità di livello superiore forniscono alle scuole linee 

guida su come promuovere un approccio scolastico integrato all’educazione all’impren-

ditorialità e quali forme assumono tali linee guida. Queste indicazioni possono essere in-

dividuate all’interno di curricoli o documenti ufficiali di livello superiore, quali normative, 

manuali o portali online.

In particolare, l’indagine di Eurydice ha analizzato tre diversi aspetti delle indicazioni relati-

ve all’approccio scolastico integrato: 1) indicazioni su insegnamento e apprendimento (ad 

es., metodi didattici); 2) indicazioni e supporto alla governance (ad es., indicazioni per i di-

rigenti scolastici relative all’attuazione dell’approccio scolastico integrato); e 3) indicazioni 

su come coinvolgere nell’approccio scolastico integrato le parti interessate esterne (ad es., 

ONG o comunità locale).

La Figura 4.1 mostra che circa un terzo dei sistemi educativi analizzati in questo rapporto 

offre indicazioni specifiche per almeno uno degli aspetti sopra citati. La tipologia più comu-

ne di tali indicazioni riguarda il coinvolgimento di soggetti o parti interessate esterne ed è 

presente in quasi tutti i sistemi educativi in cui esistono indicazioni specifiche, ad eccezione 

dell’Islanda.
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Figura 4.1: Indicazioni specifiche per l’approccio scolastico integrato, istruzione primaria e 
secondaria generale, 2024/2025

Indicazioni specifiche

Nessuna indicazione specifica 

Fonte: Eurydice.
Nota esplicativa
La mappa fa riferimento all’istruzione primaria e secondaria generale, tranne quando indicato diversamente 
nelle note specifiche per paese.

Con “indicazioni specifiche” si fa riferimento alle indicazioni fornite dalle autorità di livello superiore su al-
meno uno dei seguenti argomenti relativi all’approccio scolastico integrato; metodi didattici, governance o 
coinvolgimento di partner esterni.

Note specifiche per paese
Belgio (BE fr): nessuna indicazione specifica per l’istruzione secondaria generale.

Spagna: le informazioni si riferiscono solamente ad alcune Comunità autonome.

Francia e Lussemburgo: nessuna indicazione specifica per l’istruzione primaria.

Albania: dati non validati.

Le imprese sono i partner esterni più spesso citati in modo esplicito all’interno delle indica-

zioni, ad esempio nella Comunità francese del Belgio, in Estonia, Spagna (Comunità autono-

ma della Galizia), Lituania, Polonia, Slovenia, Finlandia e Montenegro.
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In Estonia, le scuole ricevono dei materiali per l’orientamento e delle linee guida per le buone 

pratiche affinché possano sviluppare un approccio scolastico integrato e migliorino la coopera-

zione con le imprese nell’ambito del programma di imprenditorialità e orientamento professionale 

Edu&Tegu93.

In Spagna (Comunità autonoma della Galizia) l’orientamento per le scuole fa parte del programma 

Eduemprende94, il cui scopo è creare dei collegamenti con il settore industriale tramite oppor-

tunità di mentoring e collaborazioni con le aziende al fine di far conoscere meglio agli studenti il 

contesto aziendale.

Alcuni sistemi educativi includono riferimenti alle ONG o alle comunità locali, nonché ai 

genitori (ad es., Lituania e Montenegro) e alle aziende, ma sono più rari. Questo suggerisce 

che molti sistemi educativi considerano le aziende come le parti interessate più importanti 

in termini di esperienza imprenditoriale pratica.

In Montenegro, sono presenti delle guide che promuovono le collaborazioni con le aziende locali, 

includendo così anche genitori e membri della comunità. Le istruzioni messe a disposizione delle 

scuole riguardano il coinvolgimento di varie parti interessate, con esempi concreti su come instau-

rare dei partenariati95.

Come già indicato in precedenza, la didattica tradizionale in classe potrebbe non essere la 

soluzione migliore per l’apprendimento dell’imprenditorialità. Quindi, è importante che gli 

insegnanti ricevano formazione su metodi didattici alternativi. Ad esempio, anche in Ce-

chia, Lituania, Polonia e Montenegro, vengono menzionate raccomandazioni metodologi-

che per l’educazione all’imprenditorialità attraverso un approccio scolastico integrato.

In Lituania, i regolamenti sullo sviluppo professionale del personale docente96 sottolineano l’im-

portanza della collaborazione con i partner per offrire esperienze imprenditoriali reali agli studen-

ti, mediante un approccio scolastico integrato. Queste collaborazioni facilitano le opportunità di 

mentoring, i tirocini e i progetti in collaborazione, arricchendo l’esperienza didattica e collegando 

l’apprendimento in classe con delle applicazioni pratiche.

93  Programma di educazione all’imprenditorialità Edu&Tegu.

94  Entrare in contatto con il mondo dell’impresa.

95  Istruzioni metodologiche per l’apprendimento imprenditoriale.

96  Normative sullo sviluppo professionale del personale docente.

https://ettevotlusope.edu.ee/
https://www.edu.xunta.gal/fp/webfm_send/10863
https://www.gov.me/dokumenta/e40d7f19-6940-46d2-931e-7235505d6900
https://www.e-tar.lt/portal/lt/legalAct/TAR.CA867BD9FD53/asr
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In Polonia, le indicazioni relative al volontariato scolastico si concentrano sull’affrontare le sfide, 

risolvere i problemi in modo innovativo e creativo e cooperare sempre nell’ambito di un approccio 

che coinvolge l’intera scuola. Sia il personale docente che i genitori vengono coinvolti in attività 

di volontariato. Queste attività sono regolamentate dalla legge sulle attività di pubblica utilità e sul 

volontariato97.

Le informazioni raccolte mostrano che alcune indicazioni riguardano anche la governance 

scolastica e in particolare i dirigenti scolastici. 

Queste includono, per esempio, indicazioni su come integrare questo tipo di approccio 

all’interno della strategia generale o del piano d’azione della scuola (in Estonia, Lituania e 

Montenegro).

In Estonia, nell’ambito del programma per l’educazione all’imprenditorialità Edu&Tegu, i dirigenti 

scolastici hanno potuto usufruire di un servizio di consulenza per sviluppare l’educazione all’im-

prenditorialità e l’approccio scolastico integrato. I dirigenti scolastici di più del 5% delle scuole han-

no usufruito di questo servizio.

In Lituania, il documento “Idea per lo sviluppo dei docenti”98 pone enfasi sull’importanza della lea-

dership nella promozione dell’educazione all’imprenditorialità. Contiene delle linee guida rivolte ai 

dirigenti scolastici per la creazione di un ambiente favorevole all’apprendimento imprenditoriale e 

include pianificazione strategica, stanziamento di risorse e sviluppo professionale per i docenti. Que-

sto approccio garantisce che l’educazione all’imprenditorialità diventi parte integrante della visione 

e della pratica scolastica. Le strutture di governance scolastica sono pensate per supportare iniziative 

per coltivare l’imprenditorialità tramite attività curricolari ed extracurricolari, in collaborazione con 

partner esterni, quali aziende e organizzazioni all’interno della comunità. I dirigenti scolastici sono 

invitati a creare un ambiente favorevole all’imprenditorialità, sostenendo iniziative che integrino il 

pensiero imprenditoriale nella pianificazione strategica e nella vita scolastica quotidiana.

In Montenegro, l’approccio scolastico integrato all’educazione all’imprenditorialità deve essere 

pianificato nell’ambito del piano d’azione della scuola, includendo la formazione del personale do-

cente, il coinvolgimento della comunità e la creazione di «club imprenditoriali» a livello di istituto. 

Inoltre, le scuole sono invitate a integrare l’imprenditorialità nelle proprie strategie generali, assi-

curando che essa diventi una componente strutturale dell’ambiente educativo.

97  Legge sulle attività di pubblica utilità e sul volontariato.

98  Approvazione dell’idea di sviluppo professionale degli educatori.

https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/DocDetails.xsp?id=WDU20030960873
https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/TAIS.425929?positionInSearchResults=0&searchModelUUID=fc36e256-d783-4788-aaa3-881c603980e3
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4.1.2. Incentivi finanziari e non finanziari a supporto dell’approccio 
scolastico integrato

Questa sottosezione esamina la presenza o meno di incentivi finanziari o non finanziari da 

parte delle autorità educative di livello superiore dedicati all’implementazione dell’approc-

cio scolastico integrato. I primi ad essere analizzati saranno gli incentivi finanziari. Questi 

possono includere finanziamenti vincolati, o finanziamenti specifici per progetto, per i quali 

è possibile presentare domanda.

Pochissimi sistemi educativi, come Portogallo e Spagna, hanno segnalato la presenza di in-

centivi specificamente dedicati all’implementazione di alcuni aspetti dell’approccio scola-

stico integrato nell’ambito dell’educazione all’imprenditorialità.

In Spagna, sono disponibili dei finanziamenti vincolati alla creazione di una rete di aule dedica-

te all’imprenditorialità99 nelle scuole secondarie. Nella maggior parte dei casi sono rivolti ai pro-

grammi di istruzione professionale, ma molte Comunità autonome li mettono a disposizione anche 

dell’istruzione secondaria generale. Queste aule fungono da catalizzatori di innovazione, produt-

tività e imprenditorialità all’interno delle scuole e delle comunità in senso più ampio, supportano 

gli studenti nelle fasi iniziali del loro percorso imprenditoriale e contribuiscono allo sviluppo di un 

ecosistema imprenditoriale nella società.

In Portogallo, le autorità educative di livello superiore hanno stanziato finanziamenti specifici 

vincolati all’educazione all’imprenditorialità per offrire agli studenti esperienze di apprendimento 

complete a livello scolastico, grazie alle quali poter sviluppare competenze e conoscenze impren-

ditoriali.

Anche gli incentivi non finanziari, come certificati, premi o riconoscimenti per le scuole, 

sono utili quando si cerca di sostenere un approccio scolastico integrato e di rendere l’im-

prenditorialità parte della vita scolastica quotidiana. Questi danno visibilità alle scuole e 

possono aumentare la motivazione dei docenti e degli studenti a insegnare e apprendere 

la competenza imprenditoriale, e possono motivare i dirigenti scolastici a intraprende un 

approccio scolastico integrato all’educazione all’imprenditorialità.

Gli incentivi non finanziari sono piuttosto rari, ma comunque più diffusi di quelli finanziari. 

Esempi di diverse tipologie di certificazioni possono essere riscontrati in alcuni sistemi edu-

cativi (come in Estonia e in Spagna).

99  Aule dedicate all’imprenditorialità in Extremadura.

https://www.ris3extremadura.es/instrumentos/aulas-de-emprendimiento/
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In Estonia, le scuole possono richiedere il riconoscimento come “scuola imprenditoriale”100, con-

ferito dal programma scolastico di educazione all’imprenditorialità (una ONG sostenuta dallo Sta-

to). Si tratta di un riconoscimento attribuito alle scuole che hanno integrato in modo sistematico 

l’educazione all’imprenditorialità all’interno dei loro curricoli e della loro cultura. Viene valutata 

la capacità di offrire un ambiente di apprendimento imprenditoriale, di supportare gli insegnanti 

nell’attuazione dell’educazione all’imprenditorialità e di creare solidi partenariati con comunità lo-

cali e imprese.

In Spagna, la certificazione “Scuole orientate alla sostenibilità”101 viene conferita agli istituti che 

dimostrano un impegno rilevante nei confronti della sostenibilità e l’integrazione di progetti che 

promuovono l’imprenditorialità sociale e ambientale, con l’obiettivo di continuare a sviluppare ini-

ziative innovative e a migliorare costantemente le proprie pratiche.

4.2. Esperienze imprenditoriali pratiche

Il sostegno a esperienze imprenditoriali pratiche per gli studenti rientra tra le priorità dell’a-

genda della Commissione europea già dal 2012, quando è stata proposta l’idea che i gio-

vani dovessero avere “almeno un’esperienza imprenditoriale pratica prima di terminare 

l’istruzione obbligatoria, come gestire una mini-impresa, essere responsabili di un proget-

to imprenditoriale per un’azienda o di un progetto sociale”102. La Commissione ha anche 

sottolineato l’importanza delle esperienze imprenditoriali pratiche durante la revisione del 

quadro di riferimento delle competenze chiave, indicando che “sarà prestata particolare 

attenzione alla promozione di mentalità imprenditoriali e orientate all’innovazione, anche 

incoraggiando esperienze imprenditoriali pratiche”103.

Anche il Consiglio dell’Unione europea ha dimostrato sostegno all’esperienza imprendito-

riale pratica nella sua Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento per-

manente, dichiarando l’obiettivo di “coltivare la competenza imprenditoriale, la creatività e 

100  Riconoscimento scuola imprenditoriale.

101  Certificazione “Scuole orientate alla sostenibilità”.

102  Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione Imprenditorialità 2020. Rilanciare lo spirito 
imprenditoriale in Europa” COM (2012) 795 versione definitiva 9 gennaio 2013, pag. 7.

103  Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Nuova agenda per le competenze per l’Europa. Lavorare insieme 
per promuovere il capitale umano, l’occupabilità e la competitività”, COM (2016) 381 versione definitiva 10 
giugno 2016, pag. 5.

https://evkool.ee/vorgustiku-liikmele/seire/
https://www.miteco.gob.es/es/ceneam/recursos/mini-portales-tematicos/esenred/confint.html
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lo spirito di iniziativa, in particolare tra i giovani, ad esempio promuovendo la possibilità di 

svolgere almeno un’esperienza imprenditoriale pratica durante il loro percorso di istruzione 

scolastica”104.

Prima di esaminare che tipo di esperienze imprenditoriali pratiche offrono i sistemi educati-

vi, è importante spiegarne la differenza dagli altri tipi di attività pratiche o basate su proget-

to svolte nelle scuole. La didattica basata su progetti è comune a diverse aree disciplinari, 

ma ci sono alcuni aspetti che la rendono diversa dalle esperienze imprenditoriali pratiche. 

Secondo la definizione utilizzata in questo rapporto, le esperienze imprenditoriali pratiche 

sono esperienze didattiche durante le quali lo studente può proporre delle idee, indivi-

duarne una valida e trasformarla in azione. Queste esperienze richiedono l’intervento di 

partner esterni per la progettazione o la realizzazione del processo di apprendimento, per 

garantirne rilevanza rispetto al contesto reale. Le esperienze imprenditoriali pratiche per gli 

studenti rappresentano un ambiente stimolante, dove gli errori sono ben accetti e anche il 

fallimento è uno strumento per l’apprendimento, così che possano guadagnare fiducia ed 

esperienza per poi trasformare le loro idee in azioni nel mondo reale. Dovrebbero “essere 

delle iniziative guidate dagli studenti, individualmente o in piccoli gruppi, includere attività 

di apprendimento attraverso la pratica e produrre dei risultati tangibili” (Bacigalupo et al., 

2016, pag. 21).

Queste esperienze possono anche coinvolgere la comunità locale, le ONG o le associazioni 

giovanili, ad esempio. Possono svolgersi all’interno o all’esterno delle scuole e non devono 

essere interpretate in modo restrittivo come semplici visite o lavori all’interno delle azien-

de. La creazione di valore, che è fondamentale per l’imprenditorialità, può avere una moti-

vazione culturale, sociale o commerciale (Bacigalupo et al., 2016). Quindi, può avvenire in 

qualsiasi ambito della vita ed essere rilevante per il settore privato, pubblico e terziario o per 

qualsiasi combinazione dei tre. Comprende diversi tipi di imprenditorialità, tra cui l’intra-

preneurship, o intraprenditorialità, ovvero l’imprenditorialità all’interno dell’impresa, l’im-

prenditorialità sociale, verde o digitale.

104  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 4.
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4.2.1. Esperienze imprenditoriali pratiche nei curricoli di livello superiore e 
come attività extracurricolari

Questa sottosezione riguarda la misura in cui i sistemi educativi supportano l’offerta di espe-

rienze imprenditoriali pratiche nelle scuole includendole nei curricoli di livello superiore o 

come attività extracurricolari. Prende anche in esame le differenze tra i livelli di istruzione in 

relazione all’offerta di queste esperienze.

La Figura 4.2 mostra quali sistemi educativi includono le esperienze imprenditoriali pratiche 

nei curricoli di livello superiore, come attività extracurricolari o come combinazione delle 

due, nell’istruzione primaria, secondaria inferiore e superiore generale.

Figura 4.2: Esperienze imprenditoriali pratiche nei curricoli di livello superiore e come attività 
extracurricolari nell’istruzione primaria e secondaria generale, 2024/2025

a) Istruzione primaria b) Istruzione secondaria inferiore generale

c) Istruzione secondaria superiore generale

Nei curricoli di livello superiore e come attività 
extracurricolari

Solo nei curricoli di livello superiore

Solo come attività extracurricolari

Nessuna offerta di esperienza imprenditoriale 
pratica

Fonte: Eurydice.
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Nota esplicativa
Non vengono prese in considerazione esperienze imprenditoriali pratiche svolte senza l’aiuto di partner 
esterni, esperienze lavorative o visite a soggetti esterni senza lo sviluppo specifico di un progetto.

Note specifiche per paese
Albania: dati non validati.

Nell’istruzione primaria (si veda la Figura 4.2a), quattro sistemi educativi offrono esperien-

ze imprenditoriali pratiche sia all’interno dei curricoli di livello superiore che come attività 

extracurricolari. In quattro sistemi educativi, queste esperienze sono incluse solo nei curri-

coli di livello superiore. In oltre un terzo dei sistemi educativi, le esperienze imprenditoriali 

pratiche rientrano solamente tra le attività extracurricolari. Infine, sempre oltre un terzo dei 

sistemi non offre queste esperienze a questo livello di istruzione, né all’interno dei curricoli 

di livello superiore né come attività extracurricolari.

Nell’istruzione secondaria inferiore generale (si veda la Figura 4.2b), nove sistemi educativi 

offrono esperienze imprenditoriali pratiche sia all’interno dei curricoli di livello superiore 

che come attività extracurricolari. In tre sistemi educativi, queste esperienze sono incluse 

solo nei curricoli di livello superiore. In circa un terzo dei sistemi educativi, rientrano sola-

mente tra le attività extracurricolari. 

Infine, sempre circa un terzo dei sistemi non offre queste esperienze a questo livello di istru-

zione, né all’interno dei curricoli di livello superiore né come attività extracurricolari.

Nell’istruzione secondaria superiore generale (si veda la Figura 4.2c), dieci sistemi educativi 

offrono esperienze imprenditoriali pratiche sia all’interno dei curricoli di livello superiore 

che come attività extracurricolari. In sei sistemi educativi, queste esperienze sono incluse 

solo nei curricoli di livello superiore. In oltre un terzo dei sistemi educativi, le esperienze 

imprenditoriali pratiche rientrano solamente tra le attività extracurricolari. Infine, meno di 

un quarto dei sistemi educativi non offre queste esperienze a questo livello di istruzione, né 

all’interno dei curricoli di livello superiore né come attività extracurricolari.

Prendendo in considerazione tutti i livelli di istruzione, sembra che in generale le esperienze 

imprenditoriali pratiche siano più comunemente offerte in forma di attività extracurricolari 

piuttosto che all’interno del curricolo. Quando si confrontano i livelli di istruzione, più alto è 

il livello di istruzione, più è comune che vengano offerte esperienze imprenditoriali pratiche 

sia nei curricoli di livello superiore che nelle attività extracurricolari.
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4.2.2. Esperienze imprenditoriali pratiche nei curricoli di livello superiore 
come componente obbligatoria

Come mostrato dalla sottosezione precedente, più della metà dei sistemi educativi esami-

nati all’interno di questo rapporto offre esperienze imprenditoriali pratiche nei curricoli di 

livello superiore oppure come attività extracurricolari a tutti i livelli di istruzione. Questa 

sottosezione si concentra sulle esperienze imprenditoriali pratiche nei curricoli di livello su-

periore e sulla loro natura obbligatoria oppure facoltativa.

Nell’istruzione primaria (si veda la Figura 4.3a), le esperienze imprenditoriali pratiche rien-

trano nei curricoli di livello superiore in otto sistemi educativi. Quattro di queste sono obbli-

gatorie e le altre quattro facoltative. Nell’istruzione secondaria inferiore generale (si veda la 

Figura 4.3b), le esperienze imprenditoriali pratiche rientrano nei curricoli di livello superiore 

in 12 sistemi educativi. In sei di essi sono obbligatorie e negli altri sei facoltative. 

Infine, nell’istruzione secondaria superiore generale (si veda la Figura 4.3c), le esperienze 

imprenditoriali pratiche rientrano nei curricoli di livello superiore in 16 sistemi educativi. 

Sono obbligatorie in sette di essi e facoltative negli altri nove.

Quindi, le esperienze imprenditoriali pratiche fanno parte dei curricoli di una minoranza 

dei sistemi educativi e sono obbligatori in circa la metà di essi, considerando tutti i livelli di 

istruzione.

Riassumendo i risultati delle sezioni 4.2.1 e 4.2.2, possiamo concludere che gli studenti han-

no a disposizione molte opportunità per intraprendere esperienze imprenditoriali pratiche, 

specialmente nelle scuole secondarie. Tuttavia, nella maggior parte dei casi, queste rientra-

no nelle attività extracurricolari e solamente in un numero di sistemi educativi limitato sono 

obbligatorie nei curricoli di livello superiore.
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Figura 4.3: Esperienze imprenditoriali pratiche nei curricoli di livello superiore nell’istruzione 
primaria e secondaria generale, 2024/2025

a) Istruzione primaria b) Istruzione secondaria inferiore generale

c) Istruzione secondaria superiore generale

Obbligatoria

Opzionale

Non rientra nel curricolo di livello superiore

Fonte: Eurydice.

Note specifiche per paese
Albania: dati non validati.

4.2.3. Esempi di esperienze imprenditoriali pratiche nei curricoli di livello 
superiore

Questa sottosezione esamina il modo in cui le esperienze imprenditoriali pratiche vengono 

citate nei documenti di indirizzo delle autorità educative di livello superiore ed esplora le 

variazioni nell’offerta di tali esperienze nei diversi livelli di istruzione.
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Gli approcci adottati per includere l’educazione all’imprenditorialità all’interno dei curricoli 

sono diversi. Una modalità comune è integrarla all’interno dei temi interdisciplinari, il che 

comporta che tutti i componenti del curricolo dovrebbero, in qualche modo, contribuire 

allo sviluppo delle abilità imprenditoriali. Un’altra consiste nell’adottare un approccio all’im-

prenditorialità per discipline (si veda la sezione 2.1 del Capitolo 2).

Prendendo in esame degli esempi di esperienze imprenditoriali pratiche nei curricoli di li-

vello superiore nella scuola primaria si nota che queste esperienze sono spesso collegate 

ai risultati di apprendimento di aree interdisciplinari. L’indagine di Eurydice riporta esempi 

pratici di collegamenti tra i risultati di apprendimento dell’educazione all’imprenditorialità e 

delle specifiche esperienze imprenditoriali pratiche.

In Montenegro, nel curricolo per l’istruzione primaria, i risultati di apprendimento dell’area inter-

disciplinare “apprendimento imprenditoriale” sono definiti come la capacità dello studente di svi-

luppare e mettere in pratica progetti imprenditoriali105. Inoltre, vengono organizzate varie attività, 

come “club imprenditoriali”, seminari, fiere, forum e tavole rotonde sull’imprenditorialità, a tutti i 

livelli di istruzione e con l’aiuto di parti interessate esterne, tra cui ONG, aziende locali, imprese e 

la comunità più ampia.

Nei curricoli delle scuole secondarie generali, le esperienze imprenditoriali pratiche fanno 

spesso parte di un approccio per discipline e, in alcuni casi, possono essere obbligatorie 

(ad es., in Lettonia e Polonia). Possono anche essere una parte facoltativa delle componenti 

obbligatorie orientate alla pratica (ad es., in Italia).

In Italia, in tutti i tipi di liceo, gli studenti devono frequentare i Percorsi per le competenze trasver-

sali e per l’orientamento (PCTO)106, in cui gli studenti svolgono attività legate al mondo dell’impresa 

e alla vita professionale in generale attraverso, ad esempio, società simulate. Sebbene il percorso 

sia obbligatorio, la sua componente “imprenditoriale” è facoltativa.

In Lettonia, le esperienze imprenditoriali pratiche rappresentano una componente obbligatoria 

della materia “studi sociali” nelle scuole secondarie inferiori generali107 e delle materie “studi sociali

105  Curricolo dell’istruzione primaria.

106  Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento.

107  Regolamenti relativi all’istruzione statale di base.

https://www.gov.me/dokumenta/a4547831-9f7e-426a-8589-681fb7b6d6b3
https://www.miur.gov.it/documents/20182/1306025/Linee+guida+PCTO+con+allegati.pdf
https://likumi.lv/ta/id/303768-noteikumi-par-valsts-pamatizglitibas-standartu-un-pamatizglitibas-programmu-paraugiem
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I”108 e “progetto di lavoro” nelle scuole secondarie superiori. Junior Achievement (JA) Lettonia or-

ganizza delle fiere che consentono agli studenti di mettere in pratica i loro progetti imprenditoriali 

e di contattare aziende e potenziali clienti.

In Polonia, nelle scuole secondarie superiori generali, il corso di base “business e management”109 

promuove le competenze di gestione di progetti. Sono inoltre consigliate visite di studio, interviste 

con potenziali clienti e imprenditori, elementi di gamification e simulazioni di business e investi-

menti. Inoltre, il corso avanzato della materia prevede la realizzazione obbligatoria di un progetto 

imprenditoriale o di impresa sociale come esperienza imprenditoriale pratica. I principali soggetti 

esterni coinvolti nelle esperienze imprenditoriali pratiche sono aziende locali, istituti finanziari, ca-

mere di commercio e start-up.

4.2.4. Esempi di esperienze imprenditoriali pratiche come attività 
extracurricolare

Questa sottosezione riporta alcuni esempi concreti di come offrire le esperienze imprendi-

toriali pratiche agli studenti sotto forma di attività extracurricolari. Come descritto in Figu-

ra 4.2, è più comune che queste esperienze vengano offerte come attività extracurricolari 

piuttosto che all’interno dei curricoli di livello superiore.

La tipologia più comune di esperienza imprenditoriale pratica al di fuori dei curricoli è la 

gestione di una piccola azienda. Questo significa avere un’idea per un’azienda o un’impresa 

sociale, fondarla e gestirla per un determinato periodo di tempo. In molti sistemi educativi, 

l’organizzazione spetta a JA110 (si veda il Capitolo 1). Anche altri soggetti esterni offrono pro-

grammi di simulazione di piccole aziende (ad es., in Irlanda), opportunità per gli studenti di 

presentare i propri progetti (ad es., in Lussemburgo) e altri tipi di programmi legati al mon-

do delle imprese, come i “laboratori di innovazione” (ad es., in Bulgaria).

In Bulgaria, 11 scuole tra primarie e secondarie di diverse regioni del paese partecipano alla creazio-

ne di “laboratori di innovazione” in imprenditorialità e conoscenza finanziaria111.

108  Studi sociali I. Esempio di programma del corso di base nell’istruzione secondaria generale.

109  Il curricolo di base.

110  Programma aziendale Junior Achievement.

111  Laboratori di innovazione per l’imprenditorialità.

https://mape.gov.lv/catalog/materials/47CED0B0-099A-4941-9889-6D464840B8CE/view
https://dziennikustaw.gov.pl/DU/2023/314
https://jaeurope.org/learning-experiences/portfolio/company-programme/
https://www.mon.bg/news/11-uchilistha-sazdadoha-laboratoriya-za-inovaczii-po-predpriemachestvo/
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Nei laboratori, gruppi di insegnanti e studenti di singole scuole, che hanno sviluppato e introdotto 

varie innovazioni, si scambiano esperienze e generano idee con esperti esterni e membri della 

comunità accademica.

In Irlanda, il Programma giovane imprenditore (Junior Entrepreneur Programme)112, che dura dalle 

12 alle 16 settimane, consente ai bambini delle scuole primarie di partecipare a esperienze impren-

ditoriali pratiche nella misura in cui propone idee e sviluppa un’azienda gestita dalla classe. Si in-

coraggia inoltre l’uso di risorse extracurricolari, quali il programma imprenditoriale Bí Gnóthach e 

il programma JA Irlanda. Questi si avvalgono del sostegno di organizzazioni quali l’Oide, i centri di 

formazione e i consigli imprenditoriali cittadini e provinciali.

In Lussemburgo, il programma Giovani imprenditori in Lussemburgo (Jonk Entrepreneuren 

Luxembourg)113, che è un ramo di JA, organizza una fiera per le piccole aziende delle scuole 

secondarie e ospita i Junior Project Awards dove vengono premiati i migliori progetti a livello 

nazionale.

Sebbene le attività più comuni svolte nell’ambito delle esperienze imprenditoriali pratiche 

abbiano a che fare con il mondo delle aziende, in alcuni sistemi educativi sono presenti 

anche degli esempi che coinvolgono le comunità locali o altre parti interessate (ad es., a 

Cipro, Malta e in Portogallo). Queste esperienze sono talvolta organizzate sotto forma di 

competizioni (ad es., in Islanda).

A Cipro, oltre al programma di JA Cipro “Mind REset”, esperienze imprenditoriali pratiche possono 

essere organizzate attraverso il programma europeo “Aradippou città smart: miglioro la mia città 

con idee intelligenti” sia nelle scuole primarie che in quelle secondarie.

A Malta, un’iniziativa extracurricolare per tutti i livelli di istruzione è il “Programma di vita respon-

sabile”114, che fa parte di un progetto del Fondo sociale europeo Plus. Tra le altre cose, questo pro-

gramma pratico consente ai partecipanti di acquisire competenze imprenditoriali nella pianifica-

zione aziendale, identificare i fattori economici che influenzano le scelte di vita e sviluppare un 

senso di responsabilità personale insieme alla capacità di fissare e perseguire obiettivi.

112  Programma giovane imprenditore.

113  Giovani imprenditori in Lussemburgo.

114  Programma di vita responsabile.

https://www.juniorentrepreneur.ie/
https://jonk-entrepreneuren.lu/en/big-mini-company-sale-2025/
https://www.dsvp.mt/projects/responsible-living-programme/
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In Portogallo, il progetto Escola Empreendedora115, nato nel 2018 e promosso da Coração Delta 

e dal Grupo Nabeiro, insieme al Ministero dell’istruzione, è un’iniziativa educativa innovativa che 

intende dare ai bambini gli strumenti necessari per diventare agenti di cambiamento nelle loro co-

munità e oltre. Il motto del progetto, “Avere idee per cambiare il mondo”, riflette la sua missione, 

ovvero combattere il conformismo e l’apatia tra i giovani e prepararli alle sfide globali del futuro.

In Islanda, Nýsköpunarkeppni grunnskólanna116 è una competizione sull’innovazione e l’imprendi-

torialità promossa dalle autorità educative, aperta a tutti gli studenti delle scuole primarie e secon-

darie inferiori del paese che intendono partecipare (quinto e settimo anno di istruzione). Gli stu-

denti ricevono istruzioni dalla scuola su come sviluppare un progetto, da un’idea alla realizzazione, 

nel loro campo di interesse. Nel girone finale della competizione, gli studenti hanno l’opportunità 

di sviluppare ulteriormente le loro idee con l’aiuto di istruttori dell’Università di Islanda, l’Università 

di Reykjavík e altri partner.

Infine, in alcuni sistemi educativi esistono sistemi di finanziamento istituiti per sostenere 

esperienze imprenditoriali pratiche nell’ambito dei quali le autorità di livello superiore for-

niscono fondi a partner esterni a favore di progetti di esperienze imprenditoriali pratiche.

In Slovacchia, esiste un programma di finanziamento a supporto dell’educazione all’imprendito-

rialità117 dedicato a proposte di progetto per attività rivolte principalmente allo sviluppo di capacità 

imprenditoriali, competenze e potenziale degli studenti. Questo programma mette a disposizione 

delle sovvenzioni per micro, piccole e medie imprese per la realizzazione di progetti incentrati 

principalmente sul sostegno delle competenze imprenditoriali degli studenti attraverso esperien-

ze imprenditoriali pratiche.

Conclusioni

Questo capitolo ha esaminato i concetti dell’approccio scolastico integrato e le esperienze 

imprenditoriali pratiche. La prima parte si è concentrata sull’eventuale presenza, nei siste-

mi educativi, di indicazioni per l’attuazione di un approccio scolastico integrato, nonché 

sull’entità degli incentivi finanziari e non finanziari disponibili a sostegno della sua imple-

mentazione. La seconda parte ha esaminato in che misura i sistemi educativi sostengano 

l’offerta di esperienze imprenditoriali pratiche agli studenti, le modalità con cui tali espe-

115  Coração Delta.

116  Competizione sull’innovazione per le scuole primarie.

117  Regime minimo di aiuti a sostegno dell’educazione imprenditoriale.

https://www.dge.mec.pt/noticias/webinar-escola-empreendedora-ter-ideias-para-mudar-o-mundo
https://nkg.is/about-nkg/
https://obchodnyvestnik.justice.gov.sk/Handlers/StiahnutPrilohu.ashx?IdPriloha=449579
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rienze vengono loro proposte, il modo in cui sono menzionate nei curricoli di livello supe-

riore e i soggetti coinvolti.

Secondo l’indagine di Eurydice, delle indicazioni specifiche per l’attuazione di un approccio 

scolastico integrato non sono molto diffuse e sono presenti in circa un terzo dei sistemi 

educativi. Laddove presenti, le indicazioni spesso fanno riferimento ad aspetti specifici delle 

esperienze imprenditoriali pratiche, come il coinvolgimento dei soggetti esterni nell’edu-

cazione all’imprenditorialità. Alcuni sistemi educativi offrono anche raccomandazioni sui 

metodi didattici relativi alle esperienze imprenditoriali pratiche.

Le informazioni raccolte mostrano che in un paio di sistemi educativi sono presenti anche 

indicazioni sulla governance, rivolte direttamente ai dirigenti scolastici. Queste includono, 

per esempio, indicazioni su come integrare questo tipo di approccio all’interno della strate-

gia generale o del piano d’azione della scuola.

Pochissimi sistemi educativi mettono a disposizione degli incentivi finanziari a favore 

dell’approccio scolastico integrato. Risultano rari anche gli incentivi non finanziari, come 

certificati, premi o riconoscimenti.

Parlando di esperienze imprenditoriali pratiche, queste vengono offerte più spesso come 

attività extracurricolari piuttosto che all’interno dei curricoli di livello superiore. Inoltre, più 

alto è il livello di istruzione, più è comune che vengano offerte esperienze imprenditoriali 

pratiche agli studenti. Solo in un numero limitato di sistemi educativi le esperienze impren-

ditoriali pratiche sono obbligatorie nei programmi di studio di livello superiore, indipen-

dentemente dal livello di istruzione.

La maggior parte degli esempi di esperienze imprenditoriali pratiche raccolti nell’ambito 

dell’indagine di Eurydice sono strettamente legati alle imprese, come i programmi per le 

piccole aziende. Tuttavia, una concezione più ampia di esperienza imprenditoriale pratica 

emerge anche nelle iniziative e nei programmi che coinvolgono ONG, comunità locali e 

altre parti interessate non appartenenti al mondo imprenditoriale.
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GLOSSARIO

Approccio scolastico integrato all’educazione all’imprenditorialità: indica gli sforzi volti a 

integrare l’educazione all’imprenditorialità in tutti gli aspetti dell’ambiente di apprendimen-

to, come insegnamento e apprendimento, governance scolastica, gestione delle strutture e 

collaborazioni con la comunità locale e le parti interessate esterne. Il suo scopo è insegnare 

e praticare la competenza imprenditoriale.

Area interdisciplinare (di insegnamento/apprendimento): un’area (o tema o argomento) 

che è esplicitamente definita da un principio interdisciplinare di insegnamento/apprendi-

mento. Secondo questo approccio, piuttosto che (o oltre a) parlare esplicitamente di parti 

di materie in particolare, il contenuto e gli obiettivi didattici vengono intesi in modo tra-

sversale e quindi insegnati in tutte le materie e attività curricolari. Le aree interdisciplinari 

spesso sono indicate nella parte generale dei curricoli, ma possono anche essere stabilite 

all’interno di altri documenti di indirizzo di livello superiore.

(Autorità di) livello superiore: è il massimo livello di autorità competente in materia di 

istruzione in un determinato paese, che di solito è collocato a livello nazionale (statale). Nel 

caso di Belgio, Germania, Spagna e Svizzera, tuttavia, Communautés, Länder, Comunidades 

Autónomas e le regioni linguistiche/i cantoni sono rispettivamente competenti in tutti gli 

ambiti relativi all’istruzione o nella maggior parte di essi. Pertanto, tali amministrazioni sono 

considerate le autorità di livello superiore negli ambiti di loro competenza esclusiva, mentre 

per quelle in cui condividono la responsabilità con il livello nazionale (statale), entrambe 

sono considerate autorità di livello superiore.

Classificazione internazionale standard dell’istruzione (ISCED): la classificazione internazio-

nale di riferimento per l’organizzazione dei programmi di istruzione e delle relative qualifiche 

per livelli e settori. È stata sviluppata per facilitare il confronto delle statistiche e degli indica-

tori nel campo dell’istruzione tra paesi e si basa su definizioni uniformi e concordate a livello 

internazionale. L’ISCED copre tutte le opportunità di apprendimento organizzate e continua-
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tive per bambini, giovani e adulti, compresi quelli con bisogni educativi speciali, a prescindere 

dall’istituzione o dall’organizzazione che le fornisce o dalle modalità di erogazione.

L’attuale Classificazione - ISCED 2011 (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la 

scienza e la cultura: Istituto di statistica, 2012), comprende nove livelli, che partono dall’ISCED 

0 (educazione della prima infanzia) e arrivano all’ISCED 8 (dottorato o livello equivalente).

Questo rapporto considera tre livelli ISCED (ovvero, ISCED 1-3), le cui caratteristiche princi-

pali sono indicate qui di seguito.

ISCED 1: istruzione primaria

I programmi di livello ISCED 1, o istruzione primaria, offrono attività didattiche ed educative 

tipicamente progettate per consentire agli studenti di sviluppare competenze fondamen-

tali nella lettura, nella scrittura e nella matematica (ovvero, l’alfabetizzazione e l’alfabetizza-

zione numerica). Creano una solida base per l’apprendimento e una buona comprensione 

delle aree fondamentali della conoscenza e favoriscono lo sviluppo personale, preparando 

così gli studenti all’istruzione secondaria inferiore. Forniscono un apprendimento di base 

con poca o nessuna specializzazione.

L’età di ingresso standard o legale è solitamente non inferiore a 5 o superiore a 7 anni. Que-

sto livello dura solitamente 6 anni, nonostante la durata possa variare dai 4 ai 7 anni. L’istru-

zione primaria dura solitamente fino ai 10-12 anni di età.

ISCED 2: istruzione secondaria inferiore

I programmi di livello ISCED 2, o istruzione secondaria inferiore, tipicamente partono dagli 

insegnamenti fondamentali e dai processi di apprendimento che iniziano al livello ISCED 1. 

Solitamente, l’obiettivo didattico è gettare le fondamenta per l’apprendimento permanente 

e lo sviluppo personale, preparando gli studenti per le future opportunità di istruzione. A 

questo livello, i programmi si basano su un curricolo maggiormente strutturato per disci-

plina, che prevede l’introduzione di contenuti teorici in un’ampia gamma di insegnamenti.

Alcuni sistemi educativi possono offrire programmi di istruzione professionale a livello 

ISCED 2 per dotare gli studenti di competenze rilevanti per l’impiego.

Tipicamente, gli studenti passano a questo livello tra i 10 e i 13 anni di età. L’istruzione secon-

daria inferiore dura di solito fino ai 14-16 anni di età.

Il livello ISCED 24 fa riferimento all’istruzione secondaria inferiore generale.
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ISCED 3: istruzione secondaria superiore

I programmi per questo livello di istruzione sono solitamente concepiti per completare il 

ciclo di istruzione secondaria in preparazione dell’istruzione terziaria, o per fornire delle 

competenze rilevanti in ambito lavorativo, o entrambe le cose. I programmi a questo livello 

offrono agli studenti percorsi più organizzati per disciplina, specialistici e approfonditi ri-

spetto a quelli della scuola secondaria inferiore (ISCED livello 2). Sono maggiormente diffe-

renziati e presentano una varietà più ampia di opzioni e percorsi disponibili.

I programmi ISCED di livello 3 possono essere di natura generale o professionale.

Tipicamente, gli studenti passano a questo livello tra i 14 e i 16 anni. I programmi ISCED di li-

vello 3 di solito terminano 12 o 13 anni dopo l’inizio del livello ISCED 1 (o intorno ai 17-18 anni).

Il livello ISCED 34 fa riferimento all’istruzione secondaria superiore generale.

Competenza: nella Raccomandazione del Consiglio sulle competenze di base per 

l’apprendimento permanente, le competenze sono definite come una combinazione di 

conoscenze, abilità e atteggiamenti in cui:

• le conoscenze sono costituite da fatti e cifre, concetti, idee e teorie già consolidati che 

favoriscono la comprensione di una determinata area o materia;

• le abilità sono definite come la capacità di svolgere processi e utilizzare le conoscenze 

esistenti per ottenere risultati;

• gli atteggiamenti descrivono la mentalità e la disposizione ad agire o reagire a idee, per-

sone o situazioni118.

Competenza imprenditoriale: fa riferimento all’abilità di trasformare le idee in azioni che 

generano valore per gli altri. Questa abilità è considerata una competenza trasversale che 

si applica a tutti gli ambiti della vita: dallo sviluppo personale alla partecipazione attiva nella 

società, dal (re)ingresso nel mercato del lavoro come dipendente o lavoratore autonomo, 

fino all’avvio di iniziative (culturali, sociali o commerciali) (Bacigalupo et al., 2016, pag. 6).

Curricolo: un documento di indirizzo pubblicato da autorità di livello superiore che contiene i 

programmi di studio o un elemento tra i seguenti: contenuti didattici, obiettivi didattici, obiet-

tivi di rendimento, linee guida sulla valutazione degli alunni o programmi didattici. In alcuni si-

118  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, GU C 189, 4.6.2018, pag. 7. 
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stemi educativi possono essere presi in considerazione anche decreti legislativi specifici. In un 

sistema educativo possono essere in vigore più tipi di documenti di indirizzo contemporane-

amente, che possono imporre alle scuole diversi livelli di obbligo di conformità. Ad esempio, 

possono contenere consigli, raccomandazioni o regolamenti. Indipendentemente dal livello 

di obbligatorietà, tutti stabiliscono il quadro di riferimento di base entro il quale le scuole svi-

luppano la propria didattica per soddisfare le esigenze dei propri studenti.

Documenti di indirizzo: diversi tipi di documenti ufficiali contenenti normative, linee guida, 

obblighi o raccomandazioni per le istituzioni nel campo dell’istruzione.

Educazione all’imprenditorialità: fa riferimento agli interventi didattici che hanno come sco-

po lo sviluppo della competenza imprenditoriale (si veda “competenza imprenditoriale”).

Esperienze imprenditoriali pratiche: sono esperienze didattiche durante le quali lo stu-

dente è incoraggiato a proporre delle idee, individuarne una valida e trasformarla in azio-

ne. Queste esperienze richiedono l’intervento di partner esterni per la progettazione o la 

realizzazione del processo di apprendimento, per garantirne rilevanza rispetto al contesto 

reale. Le esperienze imprenditoriali pratiche per gli studenti rappresentano un ambiente 

stimolante, dove gli errori sono ben accetti e anche il fallimento è uno strumento per l’ap-

prendimento, così che possano guadagnare fiducia ed esperienza per poi trasformare le 

loro idee in azioni nel mondo reale. Queste esperienze dovrebbero “essere delle iniziative 

guidate dagli studenti, individualmente o in piccoli gruppi, includere attività di apprendi-

mento attraverso la pratica e produrre dei risultati tangibili” (Bacigalupo et al., 2016).

Formazione iniziale degli insegnanti (ITE): formazione preliminare che ha lo scopo di do-

tare i futuri insegnanti di competenze professionali di base e per far sviluppare loro gli at-

teggiamenti necessari per il loro futuro ruolo e responsabilità. I programmi di formazione 

iniziale destinati agli insegnanti coprono materie accademiche generali e formazione pro-

fessionale (pedagogia, metodi di insegnamento e doveri). Quest’ultima può anche inclu-

dere la possibilità di un’esperienza di insegnamento come i tirocini a scuola. Solitamente, la 

formazione iniziale degli insegnanti è offerta da un’università o da altri istituti per l’insegna-

mento/istruzione.

Iniziative/programmi/progetti su larga scala: iniziative, programmi o progetti che opera-

no a livello nazionale o su un’ampia area geografica, piuttosto che essere limitati a una par-

ticolare istituzione o zona geografica. Sono concepiti come elementi a lungo termine del 

sistema e includono una pianificazione delle risorse per coprire diversi anni consecutivi (a 
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differenza delle iniziative con finanziamenti a breve termine basati su progetti che coprono 

solo uno o due anni).

Quadro di riferimento delle competenze degli insegnanti (o standard professionali): una 

raccolta di affermazioni relative a cosa un insegnante, in quanto professionista, dovrebbe 

conoscere, comprendere e saper fare. Può orientare i contenuti dei programmi di formazione 

iniziale degli insegnanti (ITE) e le decisioni sullo sviluppo professionale continuo (CPD). Il 

livello di dettaglio nelle descrizioni relative a conoscenze, competenze e abilità varia tra i 

diversi sistemi educativi.

Quadro europeo delle competenze imprenditoriali (EntreComp): quadro delle compe-

tenze sviluppato dal Centro comune di ricerca (Joint Research Centre) della Commissione 

(Bacigalupo et al., 2016). Descrive l’imprenditorialità come una competenza permanente, 

identifica gli elementi che contribuiscono a formare una mentalità imprenditoriale e li de-

scrive per stabilire un riferimento comune per le iniziative che si occupano di apprendimen-

to imprenditoriale. Consiste in tre aree di competenza, 15 competenze, 8 progressioni, 4 

livelli di competenza e 442 risultati di apprendimento. È stato concepito per essere flessibile 

e adattabile. Può essere utilizzato come base per lo sviluppo di curricoli e attività didattiche 

che promuovono l’imprenditorialità come competenza. Inoltre, è utile per definire i para-

metri di valutazione delle competenze imprenditoriali di studenti e cittadini.

Strategia (o altro piano politico di rilievo): un documento programmatico sviluppato da 

autorità di livello superiore per raggiungere un obiettivo generale. Una strategia può in-

cludere una visione, individuare obiettivi e traguardi (qualitativi e quantitativi), descrivere 

processi, autorità e responsabili, individuare fonti di finanziamento, dare raccomandazioni, 

ecc. In base al sistema educativo, una strategia può far riferimento a un documento specifi-

co che contiene il termine “strategia”, ma anche a uno o più documenti che descrivono un 

piano politico di rilievo che corrisponde a una strategia, pur non portando tale nome.

Sviluppo professionale continuo (CPD): formazione svolta in servizio che consente agli inse-

gnanti di ampliare, sviluppare e aggiornare le conoscenze, le competenze e le abilità nel corso 

di tutta la carriera. Può essere formale o non formale e includere sia una formazione basata 

sulle discipline che pedagogica. Sono disponibili diverse modalità di fruizione, quali corsi, se-

minari, workshop, corsi di laurea, osservazione tra pari o auto-osservazione o riflessione, sup-

porto da parte di reti di insegnanti e visite di osservazione. In alcuni casi, le attività di sviluppo 

professionale continuo possono portare al conseguimento di qualifiche aggiuntive.
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ALLEGATO

Capitolo 2

Tabella 2.1: Approcci interdisciplinari adottati rispetto all’educazione 
all’imprenditorialità nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, 
2024/2025

Questa tabella mostra i dati utilizzati nelle Figure 2.1 e 2.2 nel Capitolo 2. Per ulteriori infor-

mazioni, si rimanda alle note esplicative e specifiche per paese riportate in tali figure, non-

ché all’analisi fornita nella Sezione 2.1.1. 

Descrizione dell’approccio

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

BE fr Il curricolo di base per l’istruzione 
primaria e secondaria inferiore fa 
riferimento a otto aree di appren-
dimento principali, inclusa l’Area 
6: “Creatività, impegno e spirito 
d’impresa” (Créativité, engage-
ment et esprit d’entreprendre). 
L’area è definita come trasversale/
interdisciplinare per essere inclu-
sa in tutti i quadri di riferimento 
per l’apprendimento di base. Ciò si 
basa sugli articoli 1.4.2-4 del “Codi-
ce dell’educazione fondamentale e 
dell’istruzione secondaria” (Code 
de l’enseignement fondamental et 
de l’enseignement secondaire).

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

—

https://gallilex.cfwb.be/sites/default/files/imports/49466_019.pdf
https://gallilex.cfwb.be/sites/default/files/imports/49466_019.pdf
https://gallilex.cfwb.be/sites/default/files/imports/49466_019.pdf
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Descrizione dell’approccio

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

BE de L’istruzione primaria e seconda-
ria inferiore e superiore) seguono 
diversi curricoli di base di livello 
superiore (Rahmenpläne), insieme 
a un curricolo a orientamento pro-
fessionale (Berufliche orientierung). 
Questo quadro di riferimento speci-
fica, nel Capitolo 4.3, le competenze 
relative all’orientamento professio-
nale che dovrebbero acquisire gli 
studenti nell’istruzione primaria e 
secondaria. Molte di queste com-
petenze fanno riferimento alle com-
ponenti della competenza impren-
ditoriale come definita all’interno 
del Quadro di riferimento europeo 
delle competenze imprenditoriali 
(EntreComp).

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34.

BE nl — L’articolo 139 del “Codice per l’edu-
cazione secondaria” (Codex secun-
dair onderwijs) specifica 16 com-
petenze chiave nelle quali tutti gli 
studenti devono raggiungere degli 
obiettivi di rendimento minimi. La 
competenza numero 15 si riferisce a 
“sviluppo dell’iniziativa, ambizione, 
spirito imprenditoriale e competen-
ze professionali” (Ontwikkeling van 
initiatief, ambitie, ondernemings-
zin en loopbaancompetenties). Gli 
obiettivi di rendimento non sono 
legati alle specifiche discipline sco-
lastiche. Sta alle scuole collegare gli 
obiettivi e le materie o i gruppi di 
materie scolastiche.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 24 sono valide anche per il 
livello ISCED 34.

BG — — —

https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-7657/
https://ostbelgienbildung.be/PortalData/21/Resources/downloads/schule_ausbildung/schulische_ausbildung/rahmenplaene_neu/Rahmenplan_BeruflicheOrientierung.pdf
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Descrizione dell’approccio

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

CZ I curricoli di livello superiore inclu-
dono diversi temi interdisciplinari 
(CCT, cross-curricular themes). 
Questi sono specificati nel “Pro-
gramma quadro di riferimento per 
l’istruzione di base” (Rámcový vz-
dělávací program pro základní vz-
dělávání). I CCT non si riferiscono 
esplicitamente all’“imprenditoriali-
tà” ma trattano aree come “educa-
zione personale e sociale” e “cittadi-
nanza democratica”, che includono 
elementi di apprendimento rilevanti 
per lo sviluppo delle competenze 
imprenditoriali definite dal quadro 
di riferimento EntreComp.
Il “Programma quadro di riferimen-
to per l’istruzione di base” sopra 
citato definisce anche delle compe-
tenze chiave che gli studenti devo-
no acquisire. Nessuna di queste fa 
riferimento all’“imprenditorialità”, 
ma alcune citano componenti della 
competenza imprenditoriale.

Categoria nella Figura 2.1: si vedano 
le note specifiche per paese relative 
alla figura. 

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

Il curricolo di livello superiore in-
clude diversi CCT. Questi sono 
specificati nel “Programma quadro 
di riferimento per l’istruzione se-
condaria generale” (Rámcový vz-
dělávací program pro gymnázia). I 
CCT non fanno esplicito riferimento 
all’imprenditorialità ma includono 
dei riferimenti ad alcune compo-
nenti della competenza imprendi-
toriale come definita dal quadro di 
riferimento EntreComp (in partico-
lare, all’interno dell’area “educazio-
ne personale e sociale”).
Il “Programma quadro di riferimen-
to per l’istruzione secondaria ge-
nerale” sopra citato definisce anche 
delle competenze chiave che gli 
studenti devono acquisire. Una di 
esse è la “competenza imprendito-
riale”.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

DK “Innovazione e imprenditorialità” 
(Innovation og entreprenørskab) 
è definita come area interdiscipli-
nare da includere in tutte le mate-
rie nell’istruzione di base (ovvero, 
istruzione primaria e istruzione se-
condaria inferiore). Esistono delle 
linee guida generali per implemen-
tare questa area interdisciplinare e, 
inoltre, documenti specifici per ma-
teria forniscono ulteriori indicazioni 
sulle diverse dimensioni da pren-
dere in considerazione. Sebbene i 
documenti citati sopra definiscano 
dei principi guida comuni, le scuo-
le e gli insegnanti godono di molta 
autonomia per quanto riguarda l’at-
tuazione.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

L’istruzione secondaria superiore 
comprende l’area interdisciplinare 
“competenze creative e innovati-
ve” (Kreative og innovative evner), 
specificata e definita nella Sezione 
4 del documento “Indicazioni sulle 
aree di competenza interdisciplinari 
nell’istruzione secondaria superio-
re” (Vejledning til de tværgående 
kompetenceområder på de gymna-
siale uddannelser).

Categoria nella Figura 2.1: si vedano 
le note specifiche per paese relative 
alla figura.

DE — — —

https://www.edu.cz/rvp-ramcove-vzdelavaci-programy/ramcovy-vzdelavacici-program-pro-zakladni-vzdelavani-rvp-zv/
https://www.edu.cz/rvp-ramcove-vzdelavaci-programy/ramcovy-vzdelavacici-program-pro-zakladni-vzdelavani-rvp-zv/
https://www.edu.cz/rvp-ramcove-vzdelavaci-programy/ramcovy-vzdelavacici-program-pro-zakladni-vzdelavani-rvp-zv/
https://www.edu.cz/rvp-ramcove-vzdelavaci-programy/ramcove-vzdelavaci-programy-pro-gymnazia-rvp-g/
https://www.edu.cz/rvp-ramcove-vzdelavaci-programy/ramcove-vzdelavaci-programy-pro-gymnazia-rvp-g/
https://www.emu.dk/sites/default/files/2018-11/Innovation%20og%20entreprenørskab%20-%20vejledning_0.pdf
https://www.uvm.dk/-/media/filer/uvm/udd/gym/pdf24/juni/240626-vejledning-til-de-tvaergaaende-kompetenceomraader-paa-de-gymnasiale-uddannelser.pdf
https://www.uvm.dk/-/media/filer/uvm/udd/gym/pdf24/juni/240626-vejledning-til-de-tvaergaaende-kompetenceomraader-paa-de-gymnasiale-uddannelser.pdf
https://www.uvm.dk/-/media/filer/uvm/udd/gym/pdf24/juni/240626-vejledning-til-de-tvaergaaende-kompetenceomraader-paa-de-gymnasiale-uddannelser.pdf
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Descrizione dell’approccio

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

EE La “competenza imprenditoriale” 
è specificata nel paragrafo 4 del 
“Curricolo nazionale per le scuole 
di base” (relativo all’istruzione pri-
maria e secondaria inferiore) come 
una delle otto competenze generali 
da integrare in tutte le materie e le 
attività extracurricolari ed extrasco-
lastiche.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

La “competenza imprenditoriale” è 
specificata nel paragrafo 4 del “Cur-
ricolo nazionale per le scuole se-
condarie di II grado” come una delle 
otto competenze generali da inte-
grare in tutte le materie e le attività 
extracurricolari ed extrascolastiche.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

IE Il “Quadro di riferimento per il cur-
ricolo della primaria” non menziona 
esplicitamente l’imprenditorialità, 
ma sottolinea lo sviluppo di com-
petenze trasversali strettamente 
correlate alla competenza impren-
ditoriale, quali la fiducia in sé stessi, 
lo spirito di iniziativa, la creatività e 
il pensiero critico, in diverse materie 
(vedere pag. 8, che elenca le com-
petenze chiave da sviluppare nell’i-
struzione primaria).

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Il “Quadro di riferimento per il junior 
cycle” pone enfasi su competenze 
chiave quali la creatività, la gestio-
ne delle informazioni e il pensiero 
critico, che sostengono la mentalità 
imprenditoriale. C’è un’attenzione 
particolare allo sviluppo della cre-
atività, all’innovazione e alle com-
petenze imprenditoriali tra le varie 
materie ed esperienze di appren-
dimento (vedere pag. 29 del docu-
mento sopra citato).

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Nel “Quadro di riferimento delle 
competenze chiave per il senior 
cycle”, l’educazione all’imprendito-
rialità non è limitata a materie spe-
cifiche ma è integrata nel curricolo. 
L’attenzione è rivolta allo sviluppo 
di competenze trasferibili che sono 
preziose per le esperienze impren-
ditoriali in varie materie (vedere 
pag. 5 del documento sopra citato).

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

EL — — —

https://www.riigiteataja.ee/en/eli/529042024002/consolide
https://www.riigiteataja.ee/en/eli/529042024002/consolide
https://www.riigiteataja.ee/en/eli/529042024001/consolide
https://www.riigiteataja.ee/en/eli/529042024001/consolide
https://www.riigiteataja.ee/en/eli/529042024001/consolide
https://curriculumonline.ie/getmedia/84747851-0581-431b-b4d7-dc6ee850883e/2023-Primary-Framework-ENG-screen.pdf
https://curriculumonline.ie/getmedia/84747851-0581-431b-b4d7-dc6ee850883e/2023-Primary-Framework-ENG-screen.pdf
https://ncca.ie/media/3249/framework-for-junior-cycle-2015-en.pdf
https://ncca.ie/media/3249/framework-for-junior-cycle-2015-en.pdf
https://curriculumonline.ie/getmedia/161b0ee4-706c-4a7a-9f5e-7c95669c629f/KS_Framework.pdf
https://curriculumonline.ie/getmedia/161b0ee4-706c-4a7a-9f5e-7c95669c629f/KS_Framework.pdf
https://curriculumonline.ie/getmedia/161b0ee4-706c-4a7a-9f5e-7c95669c629f/KS_Framework.pdf
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Descrizione dell’approccio

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

ES La “Legge sull’istruzione” (Ley Or-
gánica 2/2006, de 3 de mayo, de 
Educación) contiene diversi rife-
rimenti all’imprenditorialità e alla 
competenza imprenditoriale, in 
particolare nella definizione degli 
obiettivi e dei principi pedagogici 
dell’istruzione. Afferma che speci-
fiche aree di apprendimento, com-
presa l’imprenditorialità, dovreb-
bero essere affrontate in tutte le 
materie del curricolo.
Il “Decreto regio 157/2022, che sta-
bilisce l’organizzazione e gli stan-
dard minimi per l’istruzione prima-
ria. (Real Decreto 157/2022, de 1 de 
marzo, por el que se establecen la 
ordenación y las enseñanzas mín-
imas de la Educación Primaria) for-
nisce ulteriori specifiche relative 
alla competenza imprenditoriale, 
compresi i risultati di apprendimen-
to attesi al termine dell’istruzione di 
base.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Per la panoramica del quadro ge-
nerale per l’istruzione, vale a dire la 
“Legge sull’istruzione”, si suggeri-
sce di fare riferimento al primo pa-
ragrafo della descrizione del livello 
ISCED 1.
Il “Decreto regio 217/2022, che sta-
bilisce l’organizzazione e gli stan-
dard minimi per l’istruzione secon-
daria obbligatoria. (Real Decreto 
217/2022, de 29 de marzo, por el que 
se establece la ordenación y las en-
señanzas mínimas de la Educación 
Secundaria Obligatoria) fornisce ul-
teriori specifiche relative alla com-
petenza imprenditoriale, compresi 
i risultati di apprendimento attesi al 
termine dell’istruzione secondaria 
obbligatoria.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Per la panoramica del quadro ge-
nerale per l’istruzione, vale a dire la 
“Legge sull’istruzione”, si suggeri-
sce di fare riferimento al primo pa-
ragrafo della descrizione del livello 
ISCED 1.
Il “Decreto regio 217/2022, che sta-
bilisce l’organizzazione e gli stan-
dard minimi per l’istruzione secon-
daria obbligatoria. (Real Decreto 
217/2022, de 29 de marzo, por el que 
se establece la ordenación y las en-
señanzas mínimas de la Educación 
Secundaria Obligatoria) fornisce ul-
teriori specifiche relative alla com-
petenza imprenditoriale, compresi 
i risultati di apprendimento attesi al 
termine dell’istruzione secondaria 
obbligatoria.
Il Decreto regio 243/2022 che stabi-
lisce l’organizzazione e gli standard 
minimi per il bachillerato (Real De-
creto 243/2022, de 5 de abril, por el 
que se establecen la ordenación y 
las enseñanzas mínimas del Bachil-
lerato) riporta ulteriori specifiche 
relative alla competenza imprendi-
toriale, tra cui i risultati di appren-
dimento previsti al termine del ba-
chillerato.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

https://www.boe.es/buscar/pdf/2006/BOE-A-2006-7899-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2006/BOE-A-2006-7899-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2006/BOE-A-2006-7899-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-3296-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-3296-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-3296-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-3296-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-4975-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-5521-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-5521-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-5521-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-5521-consolidado.pdf
https://www.boe.es/buscar/pdf/2022/BOE-A-2022-5521-consolidado.pdf
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FR L’imprenditorialità non è esplicita-
mente individuata come area inter-
disciplinare nei curricoli di livello 
superiore. Tuttavia, il quadro di 
riferimento che definisce le com-
petenze fondamentali comuni da 
acquisire entro la fine dell’istruzione 
obbligatoria (Le socle commun de 
connaissances, de compétences et 
de culture) include alcuni riferimen-
ti alle componenti della competen-
za imprenditoriale come definita 
dall’EntreComp.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

—

HR Il capitolo 6 del “Curricolo nazionale 
per l’istruzione primaria e seconda-
ria” (Nacionalni okvirni kurikulum 
za predškolski odgoj i obrazovanje 
te opće obvezno i srednjoškolsko 
obrazovanje) specifica sei aree in-
terdisciplinari e l’“imprenditorialità” 
(poduzetništvo) è una di queste. 
Stabilisce l’obbligatorietà dell’inte-
grazione di temi interdisciplinari in 
tutte le discipline e in tutte le attività 
della scuola.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34.

https://eduscol.education.fr/139/le-socle-commun-de-connaissances-de-competences-et-de-culture
https://eduscol.education.fr/139/le-socle-commun-de-connaissances-de-competences-et-de-culture
https://eduscol.education.fr/139/le-socle-commun-de-connaissances-de-competences-et-de-culture
http://mzos.hr/datoteke/Nacionalni_okvirni_kurikulum.pdf
http://mzos.hr/datoteke/Nacionalni_okvirni_kurikulum.pdf
http://mzos.hr/datoteke/Nacionalni_okvirni_kurikulum.pdf
http://mzos.hr/datoteke/Nacionalni_okvirni_kurikulum.pdf
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ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

IT L’imprenditorialità viene menzio-
nata tra gli obiettivi generali dell’i-
struzione nei paragrafi introduttivi 
delle “Indicazioni nazionali per il 
curricolo della scuola dell’infanzia 
e del primo ciclo di istruzione”. L’i-
dea è ulteriormente sviluppata nel 
documento Indicazioni nazionali e 
nuovi scenari, che integra le linee 
guida sopra citate. Quest’ultimo 
documento specifica la necessità 
di integrare le competenze chiave, 
tra cui l’imprenditorialità, in tutti gli 
aspetti dell’istruzione scolastica.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

In tutti i tipi di liceo, gli studenti de-
vono frequentare i “Percorsi per le 
competenze trasversali e l’orienta-
mento”. Nel 2018, il Ministero dell’I-
struzione ha pubblicato il “Sillabo 
per l’educazione all’imprenditoriali-
tà nella scuola secondaria”, un alle-
gato delle linee guida per i “Percorsi 
per le competenze trasversali e l’o-
rientamento”. Il sillabo, che indivi-
dua le competenze che gli studenti 
dovranno sviluppare, è utilizzato in 
modo interdisciplinare.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

CY — — —

LV Il quadro di riferimento normativo 
sull’istruzione di base (Noteikumi 
par valsts pamatizglītības standar-
tu un pamatizglītības programmu 
paraugiem) individua e definisce 
diverse competenze trasversali, 
“creatività e imprenditorialità” ( ja-
unrade un uzņēmējspēja) è una di 
queste (punto 5.2.2). Ciascuna com-
petenza trasversale è accompagna-
ta da una breve panoramica dei ri-
sultati di apprendimento attesi dagli 
studenti.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Il quadro di riferimento normativo 
sull’istruzione secondaria genera-
le (Noteikumi par valsts vispārējās 
vidējās izglītības standartu un vi-
spārējās vidējās izglītības program-
mu paraugiem) individua e definisce 
diverse competenze interdiscipli-
nari, “creatività e imprenditorialità” 
( jaunrade un uzņēmējspēja) è una 
di queste (punto 5.2.2). Ciascuna 
competenza interdisciplinare è ac-
compagnata da una breve panora-
mica dei risultati di apprendimento 
attesi dagli studenti.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nuovi+scenari/
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nuovi+scenari/
https://likumi.lv/ta/id/303768-noteikumi-par-valsts-pamatizglitibas-standartu-un-pamatizglitibas-programmu-paraugiem
https://likumi.lv/ta/id/303768-noteikumi-par-valsts-pamatizglitibas-standartu-un-pamatizglitibas-programmu-paraugiem
https://likumi.lv/ta/id/303768-noteikumi-par-valsts-pamatizglitibas-standartu-un-pamatizglitibas-programmu-paraugiem
https://likumi.lv/ta/id/303768-noteikumi-par-valsts-pamatizglitibas-standartu-un-pamatizglitibas-programmu-paraugiem
https://likumi.lv/ta/id/309597-noteikumi-par-valsts-visparejas-videjas-izglitibas-standartu-un-visparejas-videjas-izglitibas-programmu-paraugiem
https://likumi.lv/ta/id/309597-noteikumi-par-valsts-visparejas-videjas-izglitibas-standartu-un-visparejas-videjas-izglitibas-programmu-paraugiem
https://likumi.lv/ta/id/309597-noteikumi-par-valsts-visparejas-videjas-izglitibas-standartu-un-visparejas-videjas-izglitibas-programmu-paraugiem
https://likumi.lv/ta/id/309597-noteikumi-par-valsts-visparejas-videjas-izglitibas-standartu-un-visparejas-videjas-izglitibas-programmu-paraugiem
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LT Il curricolo generale specifica diversi 
temi interdisciplinari (tarpdalykinės 
temos), tra cui “conoscenza finan-
ziaria”, “sviluppo sociale ed econo-
mico”, “sostenibilità ambientale” e 
“orientamento professionale”. Seb-
bene nessuno di essi faccia espli-
citamente riferimento all’“impren-
ditorialità”, queste aree includono 
alcune delle componenti della com-
petenza imprenditoriale definita dal 
quadro di riferimento EntreComp.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34. 

LU — — —

HU Il “Curricolo nazionale di base” 
(110/2012. (VI.  4.) Korm. Rendelet 
a Nemzeti alaptanterv kiadásáról, 
bevezetéséről és alkalmazásáról) 
specifica 12 aree interdisciplinari, 
una delle quali è “educazione eco-
nomica e finanziaria” (Gazdasági és 
pénzügyi nevelés), una componen-
te della competenza imprenditoria-
le definita dal quadro di riferimento 
EntreComp.
Inoltre, il curricolo specifica sette 
competenze chiave che gli studenti 
devono acquisire, tra cui “compe-
tenza lavorativa, di innovazione e 
imprenditoriale” (Munkavállalói, in-
novációs és vállalkozói kompeten-
cia). Tuttavia, non vengono forniti 
ulteriori dettagli sulle singole com-
petenze.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare119.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34. 

119  La categoria nella figura 2.1 (cioè, “un’altra area o un altro approccio interdisciplinare”) si basa sulla presenza 
dell’area interdisciplinare “educazione economica e finanziaria”, e non sulla presenza della competenza chiave 
“competenza lavorativa, di innovazione e imprenditoriale”. Questo perché il curricolo elenca le competenze 
chiave ma non le definisce né fornisce dettagli sulla loro implementazione nelle diverse materie. 

https://emokykla.lt/bendrosios-programos/tarpdalykines-temos?page=4
https://emokykla.lt/bendrosios-programos/tarpdalykines-temos?page=4
https://njt.hu/jogszabaly/2012-110-20-22
https://njt.hu/jogszabaly/2012-110-20-22
https://njt.hu/jogszabaly/2012-110-20-22
https://njt.hu/jogszabaly/2012-110-20-22
https://njt.hu/jogszabaly/2012-110-20-22
https://njt.hu/jogszabaly/2012-110-20-22
https://njt.hu/jogszabaly/2012-110-20-22
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ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

MT Il curricolo nazionale presenta l’“e-
ducazione all’imprenditorialità, alla 
creatività e all’innovazione” come 
uno dei temi interdisciplinari per 
l’istruzione primaria e secondaria. 
Mentre il Quadro di riferimento per 
i risultati di apprendimento spe-
cifica i risultati di apprendimento 
previsti in relazione ai suddetti temi 
interdisciplinari.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34. 

NL Il curricolo non parla apertamente 
di imprenditorialità. Tuttavia, nelle 
diverse aree di apprendimento sono 
presenti riferimenti alle capacità 
imprenditoriali. Ad esempio, l’area 
“orientarsi nel mondo” (Oriëntatie 
op jezelf en de wereld) compren-
de vari risultati di apprendimento 
relativi alla competenza imprendi-
toriale, come definita dal quadro di 
riferimento EntreComp, compresi 
i risultati che fanno riferimento alle 
“Conoscenze economico finanzia-
rie” o alla “Pianificazione e gestio-
ne”.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

—

https://www.advisory21.com.mt/wp-content/uploads/2022/11/NCF-1.pdf
https://www.schoolslearningoutcomes.edu.mt/en/pages/creativity-and-entrepreneurshi
https://www.schoolslearningoutcomes.edu.mt/en/pages/creativity-and-entrepreneurshi
https://www.slo.nl/publish/pages/16853/ojw-po-aanbodsdoelen-met-kerndoelen06-2020.pdf
https://www.slo.nl/publish/pages/16853/ojw-po-aanbodsdoelen-met-kerndoelen06-2020.pdf
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AT Il curricolo per l’istruzione primaria 
(Bundesrecht konsolidiert: Lehr-
plan der Volksschule Anl. 1) fa riferi-
mento, nella Parte 4, a 13 argomenti 
interdisciplinari (generali) e l’“edu-
cazione all’imprenditorialità” è uno 
di essi. Gli argomenti interdiscipli-
nari dovrebbero essere integrati nei 
programmi delle singole materie 
per favorire lo sviluppo di compe-
tenze interdisciplinari.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Il curricolo per l’istruzione secon-
daria inferiore (Bundesrecht konso-
lidiert: Lehrpläne der Mittelschulen 
Anl.  1) fa riferimento, nella Parte 4, 
a 13 argomenti interdisciplinari (ge-
nerali) e l’“educazione all’imprendi-
torialità” è uno di essi. Gli argomenti 
interdisciplinari dovrebbero essere 
integrati nei programmi delle singo-
le materie per favorire lo sviluppo di 
competenze interdisciplinari.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Il curricolo per l’istruzione seconda-
ria superiore generale (Bundesrecht 
konsolidiert: Gesamte Rechtsvor-
schrift für Lehrpläne  – allgemein-
bildende höhere Schulen) fa riferi-
mento, nella Parte 4, a 13 argomenti 
interdisciplinari (generali) e l’“edu-
cazione all’imprenditorialità” è uno 
di essi. Gli argomenti interdiscipli-
nari dovrebbero essere integrati nei 
programmi delle singole materie 
per favorire lo sviluppo di compe-
tenze interdisciplinari.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

PL Il curricolo di base per le scuole 
primarie non cita esplicitamente 
l’imprenditorialità. Tuttavia, include 
degli obiettivi generali e dei requisi-
ti specifici, la cui realizzazione sup-
porta lo sviluppo delle competenze 
imprenditoriali nei bambini.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

— —

https://www.ris.bka.gv.at/NormDokument.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=10009275&Artikel=&Paragraf=&Anlage=1&Uebergangsrecht=
https://www.ris.bka.gv.at/NormDokument.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=10009275&Artikel=&Paragraf=&Anlage=1&Uebergangsrecht=
https://www.ris.bka.gv.at/NormDokument.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=20007850&Artikel=&Paragraf=&Anlage=1&Uebergangsrecht=
https://www.ris.bka.gv.at/NormDokument.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=20007850&Artikel=&Paragraf=&Anlage=1&Uebergangsrecht=
https://www.ris.bka.gv.at/NormDokument.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=20007850&Artikel=&Paragraf=&Anlage=1&Uebergangsrecht=
https://www.ris.bka.gv.at/GeltendeFassung.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=10008568
https://www.ris.bka.gv.at/GeltendeFassung.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=10008568
https://www.ris.bka.gv.at/GeltendeFassung.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=10008568
https://www.ris.bka.gv.at/GeltendeFassung.wxe?Abfrage=Bundesnormen&Gesetzesnummer=10008568
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/download.xsp/WDU20240000996/O/D20240996.pdf
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PT L’educazione all’imprenditorialità 
rientra nel quadro più ampio dell’e-
ducazione alla cittadinanza. Nello 
specifico, il Decreto legge n. 55/2018 
(Decreto-Lei n.º  55/2018), che de-
finisce il curricolo per l’istruzione 
di base e secondaria, indica l’area 
“cittadinanza e sviluppo” come com-
ponente didattica da includere in 
tutti i livelli dell’istruzione primaria e 
secondaria. Inoltre, la “Strategia na-
zionale per l’educazione alla cittadi-
nanza” che fornisce ulteriori dettagli 
su come mettere in pratica l’educa-
zione alla cittadinanza, specifica che 
essa si articola in tre gruppi tematici 
e l’imprenditorialità rientra nel terzo. 
Diversamente dai primi due gruppi 
tematici, che fanno riferimento ai 
temi che devono essere inseriti nel 
curricolo, l’introduzione di quelli che 
rientrano nel terzo gruppo (e quindi 
anche l’imprenditorialità) è facolta-
tivo. Nonostante ciò, esiste un qua-
dro di riferimento per l’educazione 
all’imprenditorialità (Referencial de 
Educação para o Empreendedori-
smo – Educação Pré-Escolar, Ensino 
Básico e Ensino Secundário) di livel-
lo superiore che guida l’attuazione 
dell’educazione all’imprenditorialità 
nell’istruzione primaria e secondaria.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità120.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34. 

120  La categoria nella Figura 2.1 (ovvero, area interdisciplinare con riferimento esplicito all’imprenditorialità) 
si basa sul fatto che l’imprenditorialità è definita come un elemento a sé stante all’interno del quadro politico 
relativo all’educazione alla cittadinanza e, allo stesso tempo, esiste un quadro di riferimento di livello superiore 
(documento di indirizzo) dedicato all’attuazione dell’educazione all’imprenditorialità nell’istruzione primaria e 
secondaria.

https://files.diariodarepublica.pt/1s/2018/07/12900/0292802943.pdf?lang=EN
https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/national-strategy-citizenship-education.pdf
https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/national-strategy-citizenship-education.pdf
https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/national-strategy-citizenship-education.pdf
https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/referencialeducacaoempreendedorismoaf_0.pdf
https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/referencialeducacaoempreendedorismoaf_0.pdf
https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/referencialeducacaoempreendedorismoaf_0.pdf
https://cidadania.dge.mec.pt/sites/default/files/pdfs/referencialeducacaoempreendedorismoaf_0.pdf
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RO Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 24 sono valide anche per il 
livello ISCED 1. 

La pagina 22 del curricolo nazionale 
(Curriculumului naţional) e gli arti-
coli 88 e 91 della “Legge sull’istru-
zione n. 198/2023” (Legea nr. 198 din 
4 iulie 2023) indicano la “competen-
za imprenditoriale” (competență 
antreprenorială) come una delle 
competenze chiave che definiscono 
il profilo del diplomato nell’ambito 
dell’istruzione obbligatoria. L’arti-
colo 88(10) della suddetta legge in-
dica che l’imprenditorialità, insieme 
ad altri argomenti elencati, devono 
essere inclusi in diverse materie.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

—

SI — — Nel curricolo per l’istruzione secon-
daria superiore generale, è presente 
un “modulo interdisciplinare” (in-
terdisciplinarni tematski sklop) il cui 
obiettivo è la promozione di varie 
competenze, tra cui quelle stretta-
mente associate all’imprenditoriali-
tà, come l’innovazione, la creatività, 
il lavoro di squadra, la cooperazio-
ne, ecc. Il modulo è una componen-
te a scelta del curricolo.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

https://drive.google.com/file/d/1EeJz3OazfkoBL962bvsa2mY4diaCSANo/view
https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocument/271896
https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocument/271896
https://eportal.mss.edus.si/msswww/programi2024/programi/gimnazija/gimnazija/posebnidel.htm
https://www.zrss.si/pdf/ITS_prirocnik.pdf
https://www.zrss.si/pdf/ITS_prirocnik.pdf
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SK Il “Quadro di riferimento naziona-
le per la conoscenza finanziaria” 
(Národný štandard finančnej gra-
motnosti) redatto dal Ministero 
dell’istruzione e dal Ministero delle 
finanze, specifica gli elementi di co-
noscenza finanziaria che gli studenti 
della scuola primaria e secondaria 
(inferiore e superiore) dovrebbero 
acquisire. Le scuole sono libere di 
scegliere come inserire gli elementi 
del quadro di riferimento nel curri-
colo, attraverso qualsiasi materia o 
attività scolastica.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34. 

FI Il “Curricolo nazionale per l’edu-
cazione di base” (Perusopetuksen 
opetussuunnitelman perusteet) fa 
riferimento a diverse competenze 
trasversali. Una di esse è la “com-
petenza per il mondo del lavoro e 
imprenditorialità” (Työelämätaidot 
ja yrittäjyys). Il curricolo descrive 
ciascuna competenza e fornisce li-
nee guida per la sua attuazione nelle 
diverse materie.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

La “Legge sull’istruzione seconda-
ria superiore generale (714/2018)” 
include riferimenti generici all’im-
prenditorialità. Nello specifico, af-
ferma che “il programma didattico 
deve essere organizzato in modo 
tale da consentire agli studenti di 
sviluppare competenze internazio-
nali e abilità utili per la vita lavora-
tiva e l’imprenditorialità” (pag. 6). 
Il curricolo nazionale di base per 
l’istruzione secondaria superiore 
generale sviluppa ulteriormente 
questa idea facendo riferimento alla 
competenza imprenditoriale in vari 
ambiti tematici.

Categoria nella Figura 2.1: si vedano 
le note specifiche per paese relative 
alla figura.

https://www.minedu.sk/data/att/a8a/11358.9fc208.pdf
https://www.minedu.sk/data/att/a8a/11358.9fc208.pdf
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/perusopetuksen_opetussuunnitelman_perusteet_2014.pdf
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/perusopetuksen_opetussuunnitelman_perusteet_2014.pdf
https://www.finlex.fi/fi/lainsaadanto/2018/810
https://www.finlex.fi/fi/lainsaadanto/2018/810
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/LOPS2019%20English%20translation%202024%20final_0.pdf
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/LOPS2019%20English%20translation%202024%20final_0.pdf
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/LOPS2019%20English%20translation%202024%20final_0.pdf


146

Descrizione dell’approccio

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

SE Il “Curricolo per la scuola dell’ob-
bligo, le classi prescolari e il dopo-
scuola” fa riferimento all’imprendi-
torialità laddove si riferisce ai valori 
fondanti e alla missione della scuola 
(pag. 8 e 9). Il testo afferma che l’i-
struzione deve “offrire agli alunni le 
condizioni per sviluppare compe-
tenze digitali e un approccio che 
promuova l’imprenditorialità”.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Il curricolo per l’istruzione secon-
daria superiore generale (Läroplan, 
program och ämnen i gymnasiesko-
lan) specifica che una delle missioni 
della scuola secondaria superiore è 
quella di consentire agli studenti di 
sviluppare “conoscenze e atteggia-
menti che promuovano l’impren-
ditorialità, il business e il pensiero 
innovativo, aumentando le loro 
opportunità di occupazione futura, 
sia attraverso l’imprenditorialità che 
attraverso l’occupazione”.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

AL121 — — —

BA Il “Curricolo comune per le aree 
trasversali e interdisciplinari” (Zaje-
dnička jezgra nastavnih planova 
i programa za kroskurikularno i 
međupredmetno područje defini-
rana na ishodima učenja) presenta 
l’area “responsabilità individuale e 
sociale”. Questa include tre compo-
nenti della competenza: “imprendi-
torialità” (pag. 6-8), “orientamento 
professionale” e “anti-corruzione”.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità122.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34.

121  Dati non validati. 

122  La categoria nella Figura 2.1 (ovvero, “area interdisciplinare con riferimento esplicito all’imprenditorialità”) 
si basa sul fatto che l’imprenditorialità è definita e descritta come una competenza a sé nell’ambito dell’area 
interdisciplinare “responsabilità individuale e sociale”. La descrizione include una panoramica dei risultati di 
apprendimento attesi relativi all’“imprenditorialità”.

https://www.skolverket.se/getFile?file=13128
https://www.skolverket.se/getFile?file=13128
https://www.skolverket.se/getFile?file=13128
https://www.skolverket.se/undervisning/gymnasieskolan/laroplan-program-och-amnen-i-gymnasieskolan/laroplan-gy11-for-gymnasieskolan
https://www.skolverket.se/undervisning/gymnasieskolan/laroplan-program-och-amnen-i-gymnasieskolan/laroplan-gy11-for-gymnasieskolan
https://www.skolverket.se/undervisning/gymnasieskolan/laroplan-program-och-amnen-i-gymnasieskolan/laroplan-gy11-for-gymnasieskolan
https://aposo.gov.ba/sadrzaj/uploads/ZJNPP-za-kroskurikularno.pdf
https://aposo.gov.ba/sadrzaj/uploads/ZJNPP-za-kroskurikularno.pdf
https://aposo.gov.ba/sadrzaj/uploads/ZJNPP-za-kroskurikularno.pdf
https://aposo.gov.ba/sadrzaj/uploads/ZJNPP-za-kroskurikularno.pdf
https://aposo.gov.ba/sadrzaj/uploads/ZJNPP-za-kroskurikularno.pdf
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CH Esistono tre curricoli regionali ob-
bligatori. Tutti e tre includono delle 
competenze trasversali (Lehrplan 
21: Überfachliche Kompetenzen; 
Plan d’études romand: capacités 
transversales; Piano di studio: com-
petenze trasversali). Sebbene l’im-
prenditorialità non sia esplicitamen-
te specificata come competenza 
trasversale, le competenze incluse 
contengono componenti della 
competenza imprenditoriale come 
definita dal quadro di riferimen-
to EntreComp (ad es., il “pensiero 
creativo” nel Plan d’études romand: 
capacités transversales).

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

L’imprenditorialità non è esplici-
tamente specificata come com-
petenza trasversale nell’istruzione 
secondaria superiore generale. Tut-
tavia, le competenze specificate nel 
Rahmenlehrplan gymnasiale Matu-
rität / plan d’études cadre écoles de 
maturité gymnasiale: Überfachliche 
Kompetenzen fanno riferimento 
alle componenti della competenza 
imprenditoriale come definita dal 
quadro di riferimento EntreComp

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

IS La “Guida al curricolo nazionale 
islandese per la scuola dell’obbligo” 
comprende sei pilastri fondamentali 
dell’istruzione, correlati e interdi-
pendenti tra loro. Sebbene nessuno 
di questi pilastri sia l’imprenditoria-
lità, uno di essi è la creatività (ovve-
ro, una componente della compe-
tenza imprenditoriale definita dal 
quadro di riferimento EntreComp).

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

La “Guida al curricolo nazionale 
islandese per la scuola secondaria 
superiore” comprende sei pilastri 
dell’istruzione e nove competenze 
chiave. Nessuno dei pilastri o del-
le competenze è esplicitamente 
chiamato “imprenditorialità”, ma 
fanno comunque riferimento alle 
componenti della competenza im-
prenditoriale definite dal quadro di 
riferimento EntreComp (ad es., la 
“Creatività”).

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

LI Le componenti della competenza 
imprenditoriale rientrano in modo 
trasversale nell’istruzione attraver-
so l’intero curricolo. Tuttavia, l’im-
prenditorialità non è esplicitamente 
specificata o definita come area in-
terdisciplinare.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34. 

https://v-fe.lehrplan.ch/index.php?code=e|200|3
https://v-fe.lehrplan.ch/index.php?code=e|200|3
https://portail.ciip.ch/per/transversal-capacities
https://portail.ciip.ch/per/transversal-capacities
https://pianodistudio.edu.ti.ch/
https://pianodistudio.edu.ti.ch/
https://portail.ciip.ch/per/transversal-capacities
https://portail.ciip.ch/per/transversal-capacities
https://eceuropaeu.sharepoint.com/teams/GRP-UnitA6280/Shared%20Documents/A%20-%20Entrepreneurship%20education%20report/EN/Rahmenlehrplan%20gymnasiale%20Maturität%20/%20plan%20d'études%20cadre%20écoles%20de%20maturité%20gymnasiale%20:%20Überfachliche%20Kompetenzen
https://eceuropaeu.sharepoint.com/teams/GRP-UnitA6280/Shared%20Documents/A%20-%20Entrepreneurship%20education%20report/EN/Rahmenlehrplan%20gymnasiale%20Maturität%20/%20plan%20d'études%20cadre%20écoles%20de%20maturité%20gymnasiale%20:%20Überfachliche%20Kompetenzen
https://eceuropaeu.sharepoint.com/teams/GRP-UnitA6280/Shared%20Documents/A%20-%20Entrepreneurship%20education%20report/EN/Rahmenlehrplan%20gymnasiale%20Maturität%20/%20plan%20d'études%20cadre%20écoles%20de%20maturité%20gymnasiale%20:%20Überfachliche%20Kompetenzen
https://eceuropaeu.sharepoint.com/teams/GRP-UnitA6280/Shared%20Documents/A%20-%20Entrepreneurship%20education%20report/EN/Rahmenlehrplan%20gymnasiale%20Maturität%20/%20plan%20d'études%20cadre%20écoles%20de%20maturité%20gymnasiale%20:%20Überfachliche%20Kompetenzen
https://eceuropaeu.sharepoint.com/teams/GRP-UnitA6280/Shared%20Documents/A%20-%20Entrepreneurship%20education%20report/EN/Rahmenlehrplan%20gymnasiale%20Maturität%20/%20plan%20d'études%20cadre%20écoles%20de%20maturité%20gymnasiale%20:%20Überfachliche%20Kompetenzen
https://www.government.is/library/01-Ministries/Ministry-of-Education/Curriculum/adalnrsk_greinask_ens_2014.pdf
https://www.government.is/library/01-Ministries/Ministry-of-Education/Curriculum/adalnrsk_greinask_ens_2014.pdf
https://www.government.is/library/01-Ministries/Ministry-of-Education/Curriculum/adskr_frsk_ens_2012.pdf
https://www.government.is/library/01-Ministries/Ministry-of-Education/Curriculum/adskr_frsk_ens_2012.pdf
https://fl.lehrplan.ch/
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ME L’“apprendimento imprenditoriale” 
(Preduzetničko učenje) rientra nel 
curricolo come area interdisciplina-
re o trasversale in tutte le discipline. 
Esistono delle linee guida di livello 
superiore (Metodološko uputst-
vo za realizaciju međupredmetne 
oblasti Preduzetničko učenje) al ri-
guardo.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34. 

NO Il “Curricolo di base: valori e prin-
cipi per l’istruzione primaria e se-
condaria” fa riferimento a sei valori 
fondanti. Sebbene nessuno di essi 
contenga la parola imprenditoria-
lità, un valore, “la gioia di creare, 
l’impegno e la voglia di esplorare”, è 
strettamente associato al concetto 
di imprenditorialità come definito 
dal quadro di riferimento Entre-
Comp. Inoltre, il curricolo di base 
specifica tre argomenti interdisci-
plinari (“salute e competenze per la 
vita quotidiana”, “democrazia e cit-
tadinanza” e “sviluppo sostenibile”) 
che includono alcuni elementi della 
competenza imprenditoriale come 
definita dal quadro EntreComp.

Categoria nella Figura 2.1: un’altra 
area o un altro approccio interdisci-
plinare.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34.

RS La “Legge sui principi del sistema 
educativo” (Zakon o osnovama 
sistema obrazovanja i vaspitanja) 
specifica la competenza trasversale 
“spirito di iniziativa e imprenditoria-
lità” (osećaj za inicijativu i preduzet-
ništvo) e fornisce una breve descri-
zione di tale competenza.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24.

Gli “Standard per le competenze 
interdisciplinari generali al termine 
dell’istruzione secondaria” (Stan-
dardi opštih međupredmetnih 
kompetencija za kraj srednjeg obra-
zovanja) definiscono la competenza 
“imprenditorialità e competenze 
imprenditoriali” e ne forniscono 
una descrizione, insieme ai risultati 
di apprendimento attesi.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

file:///C://Users/kocanda/Downloads/nasa-skola-preduzetnicko-ucenje.pdf
file:///C://Users/kocanda/Downloads/nasa-skola-preduzetnicko-ucenje.pdf
file:///C://Users/kocanda/Downloads/nasa-skola-preduzetnicko-ucenje.pdf
https://www.udir.no/lk20/overordnet-del/?lang=eng
https://www.udir.no/lk20/overordnet-del/?lang=eng
https://www.udir.no/lk20/overordnet-del/?lang=eng
https://www.udir.no/lk20/overordnet-del/opplaringens-verdigrunnlag/1.4-skaperglede-engasjement-og-utforskertrang?lang=eng
https://www.udir.no/lk20/overordnet-del/opplaringens-verdigrunnlag/1.4-skaperglede-engasjement-og-utforskertrang?lang=eng
https://www.udir.no/lk20/overordnet-del/prinsipper-for-laring-utvikling-og-danning/tverrfaglige-temaer/?lang=eng
https://www.udir.no/lk20/overordnet-del/prinsipper-for-laring-utvikling-og-danning/tverrfaglige-temaer/?lang=eng
https://www.paragraf.rs/propisi/zakon_o_osnovama_sistema_obrazovanja_i_vaspitanja.html
https://www.paragraf.rs/propisi/zakon_o_osnovama_sistema_obrazovanja_i_vaspitanja.html
https://ceo.edu.rs/wp-content/uploads/obrazovni_standardi/Opsti_standardi_postignuca/MEDJUPREDMETNE%20KOMPETENCIJE.pdf
https://ceo.edu.rs/wp-content/uploads/obrazovni_standardi/Opsti_standardi_postignuca/MEDJUPREDMETNE%20KOMPETENCIJE.pdf
https://ceo.edu.rs/wp-content/uploads/obrazovni_standardi/Opsti_standardi_postignuca/MEDJUPREDMETNE%20KOMPETENCIJE.pdf
https://ceo.edu.rs/wp-content/uploads/obrazovni_standardi/Opsti_standardi_postignuca/MEDJUPREDMETNE%20KOMPETENCIJE.pdf
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TR La parte comune del “Modello di 
curricolo per l’istruzione del Secolo 
della Turchia” (Türkiye Yüzyılı Maarif 
Modeli Öğretim Programları Ortak 
Metni) specifica quattro ambiti di 
competenza, tra cui “competenze 
in studi sociali”. Questo ambito con-
siste in 17 competenze, compresa 
quella “imprenditoriale”. Il curricolo 
(pag. 38-39) include una descrizione 
e una definizione di questa compe-
tenza.

Categoria nella Figura 2.1: area inter-
disciplinare con riferimento esplici-
to all’imprenditorialità.

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 24. 

Le informazioni fornite sul livello 
ISCED 1 sono valide anche per il li-
vello ISCED 34. 

Tabella 2.2: Materie distinte il cui nome include il termine “imprenditorialità” 
nell’istruzione primaria e secondaria generale, 2024/2025

Questa tabella mostra i dati utilizzati nelle Figure 2.3 e 2.4 nel Capitolo 2. Per ulteriori in-

formazioni, si rimanda alle note esplicative e specifiche per paese riportate in tali figure, 

nonché all’analisi fornita nella Sezione 2.1.2.1.

La tabella presenta solamente i paesi che offrono almeno una materia distinta il cui nome 

include il termine “imprenditorialità” nell’istruzione primaria o secondaria generale (o in 

entrambe).

Nome della materia in italiano e 
nella lingua ufficiale

Livello/i ISCED in cui viene 
insegnata la materia

Obbligatoria o 
opzionale

BG Tecnologia e imprenditorialità 
(Технологии и предприемачество)

ISCED 1, ISCED 24, ISCED 34 Obbligatoria

Imprenditorialità (Предприемачество) ISCED 34 Opzionale

EE Educazione all’imprenditorialità 
(Ettevõtlusõpe)

ISCED 24 Opzionale

Mentalità imprenditoriale nel mondo del 
lavoro (Ettevõtlikuna töömaailma)

ISCED 24 Opzionale

Educazione economica e all’imprendito-
rialità (Majandus- ja ettevõtlusõpe)

ISCED 34 Opzionale

https://mufredat.meb.gov.tr/
https://mufredat.meb.gov.tr/
https://mufredat.meb.gov.tr/
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Nome della materia in italiano e 
nella lingua ufficiale

Livello/i ISCED in cui viene 
insegnata la materia

Obbligatoria o 
opzionale

ES Nell’istruzione secondaria inferiore gene-
rale, il curricolo nazionale non include una 
materia distinta in campo imprenditoriale. 
Tuttavia, molte Comunità autonome offro-
no questo tipo di materie. Esempi:

– Introduzione all’attività imprenditoriale 
e commerciale (Iniciación a la actividad 
emprendedora y empresarial) in Castilla y 
León

– Imprenditorialità (Emprendimiento) in 
Catalogna

– Imprenditorialità sociale e sostenibilità 
(Emprendimiento social y sostenibilidad) 
in Estremadura

– Imprenditorialità sociale e sostenibile 
(Emprendimiento social y sostenible) nella 
Comunità Valenciana

– Introduzione all’attività imprenditoriale e 
commerciale (Iniciación a la actividad em-
prendedora y empresarial) in Andalusia

ISCED 24 Opzionale

Economia e imprenditorialità (Economía y 
emprendimiento)

ISCED 34 (decimo anno) Opzionale 

Economia, imprenditorialità e attività im-
prenditoriale (Economía, emprendimiento 
y actividad empresarial)

ISCED 34 (undicesimo anno) Opzionale

CY Imprenditorialità A’ al liceo 
(Επιχειρηματικότητα Α’ Λυκείου)

ISCED 34 Obbligatoria

Imprenditorialità B’ al liceo 
(Επιχειρηματικότητα Β’ Λυκείου)

ISCED 34 Obbligatoria

LT Economia e imprenditorialità (Ekonomika 
ir verslumas)

ISCED 24, ISCED 34 Obbligatoria per ISCED  24; 
facoltativa per ISCED 34

RO Educazione all’imprenditorialità (Educație 
antreprenorială)

ISCED 34 Obbligatoria

SE Imprenditorialità (Entreprenörskap) ISCED 34 Opzionale

Imprenditorialità e imprenditoria 
(Entreprenörskap och företagande)

ISCED 34 Obbligatoria per gli studenti 
che seguono la specializza-
zione in economia; facolta-
tiva per gli altri studenti.

ME Imprenditorialità per il settimo, ottavo e 
nono anno (Preduzetništvo za 7., 8. ili 9. 
razred osnovne škole)

ISCED 24 Opzionale

Formazione imprenditoriale per il primo o 
il secondo anno di ginnasio (Preduzetničko 
učenje za 1. ili 2. rared gimnazije)

ISCED 34 Opzionale
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Nome della materia in italiano e 
nella lingua ufficiale

Livello/i ISCED in cui viene 
insegnata la materia

Obbligatoria o 
opzionale

NO Imprenditorialità e sviluppo aziendale 
(Entreprenørskap og bedriftsutvikling)

ISCED 34 Opzionale

TR Imprenditorialità (Girişimcilik) ISCED 34 Opzionale

Note specifiche per paese
Albania: dati non validati.

Tabella 2.3: Altre materie specifiche (diverse da quelle che includono il termine 
“imprenditorialità” nel loro nome) nell’istruzione primaria e secondaria generale, 
2024/2025

Questa tabella mostra i dati utilizzati nelle Figure 2.5 e 2.6 nel Capitolo 2. Per ulteriori in-

formazioni, si rimanda alle note esplicative riportate in tali figure, nonché all’analisi fornita 

nella Sezione 2.1.2.2.

Le materie sono elencate in ordine alfabetico.

Le materie descritte come “a orientamento economico-imprenditoriale” nella Figura 2.6 

sono in grassetto. 

Materie specifiche nell’istruzione primaria e secondaria generale 
(diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome)

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

BE fr Educazione manuale, tecnica, tecno-
logica e digitale

Scienze

Educazione manuale, tecnica, tecno-
logica e digitale

Scienze

Scienze informatiche

Economia

Scienze 

BE de — — —

BE nl — —	 —

BG — — —
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Materie specifiche nell’istruzione primaria e secondaria generale 
(diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome)

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

CZ 123 Scienze informatiche

Educazione alla salute

Le persone e il mondo

Le persone e il mondo del lavoro

Scienze informatiche

Educazione alla salute

Esseri umani e natura: chimica

Popoli e società: società civile

Le persone e il mondo del lavoro

Scienze informatiche e tecno-
logie per l’informazione e la co-
municazione

Educazione alla salute

Popoli e società: fondamenti di 
educazione civica e studi sociali

Le persone e il mondo del lavoro

DK —	 — Economia aziendale (compre-
so “Progetto individuale: busi-
ness case”)

Innovazione

Marketing (compreso “Proget-
to individuale: business case”)

DE Studi generali

Matematica

Orientamento professionale

Economia

Studi sul lavoro

Lavoro/economia/tecnologia 

Amministrazione aziendale

Orientamento professionale

Economia

Geografia

Economia politica

Studi sociali

EE — — —

IE Educazione sociale, personale e alla 
salute

Studi commerciali Business

Economia

EL Laboratori per lo sviluppo delle com-
petenze

Economia domestica

Laboratori per lo sviluppo delle com-
petenze

Educazione civica

Economia

123  I documenti di indirizzo, che costituiscono la fonte primarie delle informazioni presentate, fanno 
riferimento a “aree didattiche” e “settori didattici” piuttosto che a “materie”. 
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Materie specifiche nell’istruzione primaria e secondaria generale 
(diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome)

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

ES Educazione artistica

Educazione civica e valori etici

Lingua straniera

Conoscenza dell’ambiente naturale, 
sociale e culturale

Matematica

Educazione fisica

Lingua e letteratura spagnola

Biologia e geologia

Fisica e chimica

Tecnologia e digitalizzazione

Espressione artistica

Progetti artistici

Biologia

Biologia e geologia

Biologia, geologia e scienze am-
bientali

Impresa e progettazione dei 
modelli di business

Lingua straniera I

Lingua straniera II

Matematica generale

Geografia

Geologia e scienze ambientali

Storia della Spagna

Matematica

Matematica applicata agli studi 
sociali

Analisi musicale

Arti dello spettacolo

Formazione e orientamento 
personale e professionale

Fisica e chimica

Lingua e letteratura spagnola

Tecnologia

Tecnologia e ingegneria

FR — Tecnologia Gestione e amministrazione

Gestione e gestione di risorse 

digitali

HR Natura e società Educazione tecnica Politica ed economia

IT Educazione civica Educazione civica Educazione civica

Diritto ed economia
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Materie specifiche nell’istruzione primaria e secondaria generale 
(diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome)

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

CY Progettazione e tecnologia (quinto 
anno)

Progettazione e tecnologia (sesto 
anno)

Educazione ambientale/Educazione 
per lo sviluppo sostenibile

Progettazione e tecnologia classe A’, 
B’, C’ del ginnasio

Organizzazione e amministra-
zione aziendale, classe B’ del 
liceo

Progettazione e tecnologia clas-
se B’ del liceo

Economia e orientamento clas-
se A’ del liceo

LV Progettazione e tecnologie

Lingue

Matematica

Studi sociali

Arti visive

Scienze informatiche

Progettazione e tecnologie

Lingue

Matematica

Studi sociali

Arti visive

Fondamenti di business

Biologia

Computer

Progettazione e tecnologie

Ingegneria

Geografia

Chimica

Progetto di lavoro

Lingue

Matematica

Fisica

Studi sociali I e II

Arti visive

LT Matematica

Studi sociali

Tecnologia

Scienze informatiche

Matematica

Studi sociali

Tecnologia

Tecnologie applicate

Scienze informatiche

Tecnologie ingegneristiche

Matematica

Studi sociali

LU — — Economia digitale

Economia e studi sociali

Economia generale

Economia aziendale e applica-
zioni informatiche

Economia politica

Gestione di progetti
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Materie specifiche nell’istruzione primaria e secondaria generale 
(diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome)

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

HU Cultura digitale

Matematica

Cittadinanza

Educazione alla comunità

Economia e conoscenza finanziaria I

Economia delle imprese I

Etica

Storia

Matematica

Scienze

Tecnologia

Cultura visuale

Cittadinanza

Educazione alla comunità

Economia e conoscenza finan-
ziaria II

Economia delle imprese II

Lingue straniere

Geografia

Lingua

Matematica

Scienze naturali

MT — Agribusiness

Studi commerciali

Progettazione e tecnologia

Economia

Moda e tessuti

Acconciatura ed estetica

Economia domestica

Ospitalità

Alfabetizzazione ai media

Vendita al dettaglio

Agribusiness

Studi commerciali

Progettazione e tecnologia

Economia

Moda e tessuti

Acconciatura ed estetica

Economia domestica

Ospitalità

Alfabetizzazione ai media

Vendita al dettaglio

NL — — Economia aziendale 
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Materie specifiche nell’istruzione primaria e secondaria generale 
(diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome)

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

AT Arte e disegno

Matematica

Studi generali

Tedesco

Musica

Educazione fisica

Tecnologia e progettazione

Arte e disegno

Chimica

Alfabetizzazione digitale

Economia, innovazione e sosteni-
bilità

Orientamento educativo e profes-
sionale

Geografia ed educazione economi-
ca

Tedesco

Storia ed educazione politica

Matematica

Lingue straniere moderne

Musica

Alimentazione ed economia dome-
stica

Educazione fisica e sport

Fisica

Tecnologia e progettazione

Economia

Geografia

PL — Biologia

Educazione civica

Geografia

Storia

Matematica

Tecnologia

Economia e gestione 

PT 124 Cittadinanza e sviluppo Cittadinanza e sviluppo Cittadinanza e sviluppo

RO — Educazione sociale

Educazione tecnologia e applicazioni 
pratiche

—

124  Per informazioni sull’approccio interdisciplinare all’educazione all’imprenditorialità per l’area curricolare 
“cittadinanza e sviluppo”, si consulti la Tabella 2.1.
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Materie specifiche nell’istruzione primaria e secondaria generale 
(diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome)

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

SI Inglese

Tedesco

Economia domestica

Educazione ambientale

Matematica

Sloveno

Chimica

Inglese

Tedesco

Matematica

Sloveno

Società 

Biologia

Chimica

Inglese

Geografia

Matematica 

SK Etica

Matematica

Educazione al lavoro

Educazione alla cittadinanza

Etica

Geografia

Matematica

Educazione tecnica 

Educazione alla cittadinanza

Etica

Geografia

Informatica

FI Studi ambientali

Etica

Orientamento e consulenza

Studi sociali

Biologia

Chimica

Attività manuali

Geografia

Orientamento e consulenza

Economia domestica

Studi sociali

Chimica

Geografia

Orientamento e consulenza

Matematica

Filosofia

Studi sociali

SE Biologia

Educazione civica

Geografia

Economia domestica ed educazione 
al consumo

Fisica

Biologia

Educazione civica

Geografia

Economia domestica ed educazione 
al consumo

Fisica

Tecnologia

Economia aziendale

Tecnologia

	

AL 125 — Cittadinanza

Economia

Cittadinanza

Economia

BA — — —

CH Natura, umanità e società Economia, lavoro e gestione dome-
stica

Economia e diritto

125  Dati non validati.
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Materie specifiche nell’istruzione primaria e secondaria generale 
(diverse da quelle che includono il termine “imprenditorialità” nel loro nome)

ISCED 1 ISCED 24 ISCED 34

IS Economia domestica

Studi sociali

Economia domestica

Studi sociali

Economia

Competenze per la vita quoti-
diana (insegnamento annuale 
obbligatorio)

LI — — —

ME — — —

NO — — Economia aziendale

Marketing e leadership (mana-
gement)	

RS — Biologia

Chimica

Educazione alla cittadinanza

Geografia

Matematica

Tecnica e tecnologia

Biologia

Chimica

Educazione alla cittadinanza

Economia e commercio

Educazione per lo sviluppo so-
stenibile

Arti figurative

Geografia

Informatica e scienze informa-
tiche

Matematica

Sociologia

TR — — —
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Tabella 2.4: Presenza di componenti specifiche della competenza imprenditoriale 
nei curricoli dell’istruzione primaria e secondaria generale, 2024/2025

Questa tabella riporta i dati utilizzati nelle Figure da 2.7 a 2.12 nel testo principale e nella 

Figura 2 nella sintesi esecutiva. Per ulteriori informazioni, si rimanda alle note esplicative 

riportate in Figura 2.7 nonché all’analisi fornita nella Sezione 2.2.

Componenti della competenza imprenditoriale nei curricoli 
dell’istruzione primaria e secondaria generale 

Riconoscere 
le 

opportunità
Visione

Mobilitare le 
risorse

Conoscenze 
economico 
finanziarie

Pianificazione 
e gestione

Affrontare 
l’incertezza, 
l’ambiguità e 

il rischio

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

BE fr X X X X X X X X X
BE de
BE nl X X X X

BG X X X X X X X X X X X X X X
CZ X X X X X X X X X X X X X X X

DK126 X X
DE X X X
EE X X X X X X X X X X X
IE X X X X X X X X X X
EL X X X X X X X
ES X X X X X X X X X X X X X X X X X X
FR X X X X X X X X X
HR X X X X X X X X X X X X X X X X
IT X X X X X X X X X X X X X
CY X X X X X X X X X X X X X X X X X
LV X X X X X X X X X X X X X X X X X X
LT X X X X X X X X X X X X X X X X X X
LU X X X X X X
HU X X X X X X X X X X X
MT X X X X X X X X X X X X X X
NL X X X X X X X X X X
AT X X X X X X X X X X X X X X X X
PL X X X X X X X X X X X X X X
PT X X X X X X X X X X X X X X X X X X
RO X X X X X X X X
SI X X X
SK X X X X X X X X X X X X X X
FI X X X X X X X X X X X X X X X X X X
SE X X X X X X X X X X X X X X X X
AL
BA X X X X X X X X X X
CH    X X X X X X X X X X X X X X X

126  Danimarca: l’educazione all’imprenditorialità è inclusa nel curricolo dell’istruzione di base (ovvero, 
istruzione primaria e secondaria inferiore) come area interdisciplinare. Tuttavia, nel curricolo non sono presenti 
specifiche relative alle abilità imprenditoriali che dovrebbero essere insegnate agli studenti.
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Componenti della competenza imprenditoriale nei curricoli 
dell’istruzione primaria e secondaria generale 

Riconoscere 
le 

opportunità
Visione

Mobilitare le 
risorse

Conoscenze 
economico 
finanziarie

Pianificazione 
e gestione

Affrontare 
l’incertezza, 
l’ambiguità e 

il rischio

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS
C

ED
 1

IS
C

ED
 2

4

IS
C

ED
 3

4

IS X X X
LI X X X X X X X X X

ME X X X X X X X X X X X X X X X X X X
NO X X X X X
RS X X X X X
TR X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Totale 18 22 27 12 12 19 23 26 30 28 31 36 21 26 26 16 17 25

Note specifiche per paese
Spagna: i dati relativi al livello ISCED 24 si basano sugli esempi tratti dai curricoli delle Comunità autonome.

Albania: dati non validati.

Svizzera: i dati si basano sui curricoli regionali (cioè, non sul curricolo di livello superiore).

Capitolo 3

Tabella 3.1:	 Quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti, 
2024/2025

Questa tabella integra i dati utilizzati nella Figura 3.1 del Capitolo 3. Per ulteriori informazioni, 

fare riferimento all’analisi nella Sezione 3.1. 

Quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti
Nome nella lingua ufficiale Nome in italiano

BE fr Décret définissant la formation initiale des enseignants Decreto che definisce la formazione iniziale degli inse-
gnanti

BE de — —
BE nl Beroepsprofiel van de leraar Profilo professionale degli insegnanti

BG Наредба за държавните изисквания за придобиване 
на професионална квалификация ‘учител’

Ordinanza sui requisiti statali per acquisire la qualifica 
professionale di “insegnante”

CZ Kompetenční rámec absolventa a absolventky učitels-
tví – plná verze

Quadro di riferimento delle competenze per gli inse-
gnanti laureati - versione completa

DK •	 Bekendtgørelse om uddannelsen til professionsbachelor 
som lærer i folkeskolen

•	 Retningslinjer for universitetsuddannelser rettet mod 
undervisning i de gymnasiale uddannelser samt undervi-
sning i gymnasiale fag i eux-forløb

•	 Bekendtgørelse om pædagogikum i de gymnasiale ud-
dannelser

Ordinanza ministeriale per i programmi di formazione 
degli insegnanti per coloro che insegnano nell’istruzione 
primaria e secondaria inferiore

Linee guida per l’istruzione universitaria dei docenti che 
insegnano nella scuola secondaria superiore e che inse-
gnano le discipline dei percorsi “eux” di livello secondario 
superiore.

Ordinanza ministeriale per la formazione professionale 
post-laurea degli insegnanti

https://gallilex.cfwb.be/sites/default/files/imports/46261_009.pdf
https://eindtermen.vlaanderen.be/lerarenopleiding/documenten/Beroepsprofiel_2007.pdf
https://www.mon.bg/regulation/naredba-za-darzhavnite-iziskvaniya-za-pridobivane-na-profesionalna-kvalifikacziya-uchitel/
https://www.mon.bg/regulation/naredba-za-darzhavnite-iziskvaniya-za-pridobivane-na-profesionalna-kvalifikacziya-uchitel/
https://msmt.gov.cz/vzdelavani/kompetencni-ramec-absolventa-ucitelstvi
https://msmt.gov.cz/vzdelavani/kompetencni-ramec-absolventa-ucitelstvi
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/707
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/707
file://main/Documenti/area%20comune/Lavori/INDIRE%202026/Prodotti/Eurydice%2064-26/File%20ricevuti/Retningslinjer%20for%20universitetsuddannelser%20rettet%20mod%20undervisning%20i%20de%20gymnasiale%20uddannelser%20samt%20undervisning%20i%20gymnasiale%20fag%20i%20eux-forløb
file://main/Documenti/area%20comune/Lavori/INDIRE%202026/Prodotti/Eurydice%2064-26/File%20ricevuti/Retningslinjer%20for%20universitetsuddannelser%20rettet%20mod%20undervisning%20i%20de%20gymnasiale%20uddannelser%20samt%20undervisning%20i%20gymnasiale%20fag%20i%20eux-forløb
file://main/Documenti/area%20comune/Lavori/INDIRE%202026/Prodotti/Eurydice%2064-26/File%20ricevuti/Retningslinjer%20for%20universitetsuddannelser%20rettet%20mod%20undervisning%20i%20de%20gymnasiale%20uddannelser%20samt%20undervisning%20i%20gymnasiale%20fag%20i%20eux-forløb
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2018/1169
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2018/1169


161

Quadri di riferimento delle competenze degli insegnanti
Nome nella lingua ufficiale Nome in italiano

DE Standards für die Lehrerbildung: Bildungswissenschaften

Ländergemeinsame inhaltliche Anforderungen für die 
Fachwissenschaften und Fachdidaktiken in der Lehrer-
bildung

Standard per la formazione degli insegnanti: scienze 
dell’educazione

Requisiti relativi ai contenuti per gli studi disciplinari e la 
didattica disciplinare nella formazione degli insegnanti 
applicabili a tutti i Länder

EE Kutsestandard: Õpetaja, tase 7 Standard di qualifica professionale: insegnante, livello 7
IE The Code of professional conduct for teachers Il Codice di condotta professionale degli insegnanti
EL — —
ES Ley Orgánica 2/2006 de Educación (LOE), modificada 

por la Ley Orgánica 3/2020, de Educación (LOMLOE)

Orden ECI/3857/2007, de 27 de diciembre, por la que se 
establecen los requisitos para la verificación de los títulos 
universitarios oficiales que habiliten para el ejercicio de 
la profesión de Maestro en Educación Primaria

Orden ECI/3858/2007, de 27 de diciembre, por la que se 
establecen los requisitos para la verificación de los títulos 
universitarios oficiales que habiliten para el ejercicio de 
la profesión de Maestro en Educación Primaria

Legge 2/2006 sull’istruzione, emendata dalla legge 
3/2020 (LOMLOE)

Ordinanza ECI/3857/2007 del 27 dicembre relativa alla 
definizione dei requisiti per il riconoscimento dei diplomi 
ufficiali di istruzione superiore necessari per diventare 
insegnante di scuola primaria

Ordinanza ECI/3858/2007 del 27 dicembre relativa alla 
definizione dei requisiti per il riconoscimento dei diplomi 
ufficiali di istruzione superiore necessari per diventare in-
segnante di scuola secondaria, bachillerato, formazione 
professionale e studi linguistici

FR Le référentiel de compétences des métiers du professo-
rat et de l’éducation

Quadro di riferimento delle competenze per il personale 
docente ed educativo

HR — —
IT •	 DM 249/2010 Regolamento concernente: “Definizione 

della disciplina dei requisiti e delle modalità della forma-
zione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, 
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e 
secondo grado, ai sensi dell’articolo 2, comma 416, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244”

•	 DM 226/2022: “Disposizioni concernenti il percorso di 
formazione e di prova del personale docente ed educa-
tivo, ai sensi dell’articolo 1, comma 118, della legge 13 lu-
glio 2015, n.  107 e dell’articolo 13, comma 1 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, nonché la disciplina delle 
modalità di svolgimento del test finale e definizione dei 
criteri per la valutazione del personale in periodo di pro-
va, ai sensi dell’articolo 44, comma 1, lett. g), del decreto 
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni 
dalla L. 29 giugno 2022, n. 79”

•	 DPCM 4  agosto 2023: Definizione del percorso univer-
sitario e accademico di formazione iniziale dei docenti 
delle scuole secondarie di primo e secondo grado, ai fini 
del rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza

•	 Decreto ministeriale 249/2010 Regolamento concernen-
te: Definizione della disciplina dei requisiti e delle moda-
lità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola 
dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola seconda-
ria di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

•	 Decreto ministeriale 226/2022: Disposizioni concernenti 
il percorso di formazione e di prova del personale do-
cente ed educativo, ai sensi dell’articolo  1, comma  118, 
della legge 13  luglio 2015, n.  107 e dell’articolo  13, com-
ma 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, nonché 
la disciplina delle modalità di svolgimento del test finale e 
definizione dei criteri per la valutazione del personale in 
periodo di prova, ai sensi dell’articolo 44, comma 1, lett. 
g), del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 
modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79

•	 DPCM 4  agosto 2023: Definizione del percorso univer-
sitario e accademico di formazione iniziale dei docenti 
delle scuole secondarie di primo e secondo grado, ai fini 
del rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza

CY — —
LV Noteikumi par Profesiju klasifikatoru, profesi-

jai atbilstošiem pamatuzdevumiem un kvalifikācijas 
pamatprasībām

Regolamento sulla classificazione delle professioni, i cor-
rispettivi compiti fondamentali e i requisiti delle qualifi-
che di base

LT Dėl Mokytojų ir pagalbos mokiniui specialistų 
kompetencijų aprašo patvirtinimo

Descrizione delle competenze degli insegnanti e degli 
specialisti a supporto degli studenti

LU Référentiel de compétences professionnelles Quadro di riferimento della competenza professionale
HU — —

https://www.kmk.org/fileadmin/Dateien/veroeffentlichungen_beschluesse/2004/2004_12_16-Standards-Lehrerbildung.pdf
https://www.kmk.org/fileadmin/Dateien/veroeffentlichungen_beschluesse/2004/2004_12_16-Standards-Lehrerbildung.pdf
https://www.kmk.org/fileadmin/Dateien/veroeffentlichungen_beschluesse/2008/2008_10_16-Fachprofile-Lehrerbildung.pdf
https://www.kmk.org/fileadmin/Dateien/veroeffentlichungen_beschluesse/2008/2008_10_16-Fachprofile-Lehrerbildung.pdf
https://www.kmk.org/fileadmin/Dateien/veroeffentlichungen_beschluesse/2008/2008_10_16-Fachprofile-Lehrerbildung.pdf
https://www.kutseregister.ee/ctrl/et/Standardid/vaata/11334391
https://www.kutseregister.ee/ctrl/et/Standardid/vaata/11334391
https://www.teachingcouncil.ie/fitness-to-teach/updated-code-of-professional-conduct/
https://www.boe.es/eli/es/lo/2006/05/03/2/con
https://www.boe.es/eli/es/lo/2006/05/03/2/con
https://www.boe.es/eli/es/o/2007/12/27/eci3857
https://www.boe.es/eli/es/o/2007/12/27/eci3857
https://www.boe.es/eli/es/o/2007/12/27/eci3857
https://www.boe.es/eli/es/o/2007/12/27/eci3857
https://www.boe.es/eli/es/o/2007/12/27/eci3858/con
https://www.boe.es/eli/es/o/2007/12/27/eci3858/con
https://www.boe.es/eli/es/o/2007/12/27/eci3858/con
https://www.boe.es/eli/es/o/2007/12/27/eci3858/con
https://www.education.gouv.fr/le-referentiel-de-competences-des-metiers-du-professorat-et-de-l-education-5753?Cookies=true
https://www.education.gouv.fr/le-referentiel-de-competences-des-metiers-du-professorat-et-de-l-education-5753?Cookies=true
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010;249~art15-com25
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010;249~art15-com25
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010;249~art15-com25
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010;249~art15-com25
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010;249~art15-com25
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010;249~art15-com25
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010;249~art15-com25
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.mim.gov.it/documents/828576/0/Decr-MI-16ago2022-226-Formaz-prova-docenti-NAss.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/25/23A05274/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/25/23A05274/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/25/23A05274/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/25/23A05274/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/25/23A05274/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/25/23A05274/sg
https://likumi.lv/ta/id/291004-noteikumi-par-profesiju-klasifikatoru-profesijai-atbilstosiem-pamatuzdevumiem-un-kvalifikacijas-pamatprasibam
https://likumi.lv/ta/id/291004-noteikumi-par-profesiju-klasifikatoru-profesijai-atbilstosiem-pamatuzdevumiem-un-kvalifikacijas-pamatprasibam
https://likumi.lv/ta/id/291004-noteikumi-par-profesiju-klasifikatoru-profesijai-atbilstosiem-pamatuzdevumiem-un-kvalifikacijas-pamatprasibam
https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/e8d855a08d6111eea791d94269904d9b
https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/e8d855a08d6111eea791d94269904d9b
https://ssl.education.lu/ifen/wp-content/uploads/2024/07/Referentiel-de-competences_Stage_ES.pdf
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MT — —
NL Besluit van 16  maart 2017 tot wijziging van het Besluit 

bekwaamheidseisen onderwijspersoneel en het Besluit 
bekwaamheidseisen onderwijspersoneel BES in verband 
met de herijking van de bekwaamheidseisen voor leraren 
en docenten

Decreto del 16 marzo 2017 che modifica il Decreto sui 
requisiti delle competenze del personale docente e il 
Decreto sui requisiti delle competenze del personale do-
cente BES con riferimento alla revisione dei requisiti delle 
competenze rivolti a insegnanti e docenti

AT Kompetenzkompass für Entrepreneurship-Lehrende Bussola delle competenze per insegnanti di educazione 
all’imprenditorialità

PL Obwieszczenie Ministra Nauki z dnia 9  lutego 2024 r. w 
sprawie ogłoszenia jednolitego tekstu rozporządzenia 
Ministra Nauki i Szkolnictwa Wyższego w sprawie stan-
dardu kształcenia przygotowującego do wykonywania 
zawodu nauczyciela

Annuncio del Ministro della scienza del 9 febbraio 2024 
relativo alla pubblicazione del testo uniforme del Regola-
mento del Ministero della scienza e dell’istruzione super-
iore sulle norme nazionali per i programmi di formazione 
iniziale degli insegnanti

PT Decreto-Lei n.º 240/2001 (30 de agosto) o perfil geral de 
desempenho profissional do educador de infância e dos 
professores dos ensinos básico e secundário

Perfil geral de desempenho profissional do educador de 
infância e dos professores dos ensinos básico e secun-
dário

Decreto-legge 240/2001 (30 agosto) sul profilo genera-
le delle prestazioni professionali degli insegnanti della 
scuola dell’infanzia e degli insegnanti della scuola prima-
ria e secondaria

Profilo generale delle prestazioni professionali degli in-
segnanti della scuola dell’infanzia e degli insegnanti della 
scuola primaria e secondaria

RO Profilul și standardele profesionale ale cadrelor didactice Il profilo e gli standard professionali degli insegnanti
SI — —
SK •	 Opisy študijných odborov: 38. Učiteľstvo a pedagogické 

vedy
•	 Učiteľ prvého stupňa základnej školy vrátane učiteľa pr-

vého stupňa základnej školy v nultom ročníku
•	 Učiteľ druhého stupňa základnej školy
•	 Učiteľ akademických (všeobecnovzdelávacích) predme-

tov strednej školy

•	 Descrizione dei campi di studio: 38. Insegnamento e 
scienze pedagogiche

•	 Insegnante della scuola primaria, compreso l’insegna-
mento di grado zero

•	 Insegnante di scuola primaria
•	 Insegnante di materie accademiche (istruzione generale) 

della scuola secondaria
FI — —
SE Högskoleförordning (1993:100), bilaga  2 examensord-

ningen

-Grundlärarexamen

-Ämneslärarexamen

Ordinanza sull’istruzione superiore (1993:100), allegato 2, 
sistema di qualifiche

- per insegnanti di scuola primaria

- per insegnanti di materie specifiche nella scuola secon-
daria inferiore e superiore

AL 127 — —
BA — —
CH — —
IS •	 Lög um menntun, hæfni og ráðningu kennara og skólas-

tjórnenda við leikskóla, grunnskóla og framhaldsskóla. 
2019 nr. 95 1. júlí. 1355/2022

•	 Reglugerð um hæfniramma með viðmiðum fyrir almen-
na og sérhæfða hæfni kennara og skólastjórnenda við 
leik-, grunn- og framhaldsskóla

•	 Legge sull’istruzione, le qualifiche e l’impiego degli in-
segnanti e degli amministratori scolastici nelle scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie. 2019 n. 95 1° luglio 
1355/2022

•	 Regolamento relativo a un quadro di riferimento delle 
competenze con criteri per le qualifiche generali e spe-
cialistiche degli insegnanti e degli amministratori scola-
stici nelle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie

LI — —

127  Dati non validati. 

https://zoek.officielebekendmakingen.nl/stb-2017-148.html
https://zoek.officielebekendmakingen.nl/stb-2017-148.html
https://zoek.officielebekendmakingen.nl/stb-2017-148.html
https://zoek.officielebekendmakingen.nl/stb-2017-148.html
https://zoek.officielebekendmakingen.nl/stb-2017-148.html
https://www.bmbwf.gv.at/Themen/schule/schulsystem/sa/bmhs/kfm/entrepreneurship.html
file://main/Documenti/area%20comune/Lavori/INDIRE%202026/Prodotti/Eurydice%2064-26/File%20ricevuti/Obwieszczenie%20Ministra%20Nauki%20z%20dnia%209 lutego%202024%20r.%20w%20sprawie%20ogłoszenia%20jednolitego%20tekstu%20rozporządzenia%20Ministra%20Nauki%20i%20Szkolnictwa%20Wyższego%20w%20sprawie%20standardu%20kształcenia%20przygotowującego%20do%20wykonywania%20zawodu%20nauczyciela
file://main/Documenti/area%20comune/Lavori/INDIRE%202026/Prodotti/Eurydice%2064-26/File%20ricevuti/Obwieszczenie%20Ministra%20Nauki%20z%20dnia%209 lutego%202024%20r.%20w%20sprawie%20ogłoszenia%20jednolitego%20tekstu%20rozporządzenia%20Ministra%20Nauki%20i%20Szkolnictwa%20Wyższego%20w%20sprawie%20standardu%20kształcenia%20przygotowującego%20do%20wykonywania%20zawodu%20nauczyciela
file://main/Documenti/area%20comune/Lavori/INDIRE%202026/Prodotti/Eurydice%2064-26/File%20ricevuti/Obwieszczenie%20Ministra%20Nauki%20z%20dnia%209 lutego%202024%20r.%20w%20sprawie%20ogłoszenia%20jednolitego%20tekstu%20rozporządzenia%20Ministra%20Nauki%20i%20Szkolnictwa%20Wyższego%20w%20sprawie%20standardu%20kształcenia%20przygotowującego%20do%20wykonywania%20zawodu%20nauczyciela
file://main/Documenti/area%20comune/Lavori/INDIRE%202026/Prodotti/Eurydice%2064-26/File%20ricevuti/Obwieszczenie%20Ministra%20Nauki%20z%20dnia%209 lutego%202024%20r.%20w%20sprawie%20ogłoszenia%20jednolitego%20tekstu%20rozporządzenia%20Ministra%20Nauki%20i%20Szkolnictwa%20Wyższego%20w%20sprawie%20standardu%20kształcenia%20przygotowującego%20do%20wykonywania%20zawodu%20nauczyciela
file://main/Documenti/area%20comune/Lavori/INDIRE%202026/Prodotti/Eurydice%2064-26/File%20ricevuti/Obwieszczenie%20Ministra%20Nauki%20z%20dnia%209 lutego%202024%20r.%20w%20sprawie%20ogłoszenia%20jednolitego%20tekstu%20rozporządzenia%20Ministra%20Nauki%20i%20Szkolnictwa%20Wyższego%20w%20sprawie%20standardu%20kształcenia%20przygotowującego%20do%20wykonywania%20zawodu%20nauczyciela
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/decreto-lei/240-2001-631837
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/decreto-lei/240-2001-631837
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/decreto-lei/240-2001-631837
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/decreto-lei/240-2001-631837
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/decreto-lei/240-2001-631837
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/decreto-lei/240-2001-631837
https://www.edu.ro/profil_standarde_profesionale_cadru_didactic
https://static.slov-lex.sk/pdf/prilohy/SK/ZZ/2019/244/20230201_5510036-2.pdf
https://static.slov-lex.sk/pdf/prilohy/SK/ZZ/2019/244/20230201_5510036-2.pdf
https://static.slov-lex.sk/pdf/prilohy/SK/ZZ/2019/244/20230201_5510036-2.pdf
https://static.slov-lex.sk/pdf/prilohy/SK/ZZ/2019/244/20230201_5510036-2.pdf
https://www.kvalifikacie.sk/karta-kvalifikacie/524
https://www.kvalifikacie.sk/karta-kvalifikacie/524
https://www.kvalifikacie.sk/karta-kvalifikacie/446
https://www.kvalifikacie.sk/karta-kvalifikacie/445
https://www.kvalifikacie.sk/karta-kvalifikacie/445
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/hogskoleforordning-1993100_sfs-1993-100/
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/hogskoleforordning-1993100_sfs-1993-100/
https://www.uhr.se/en/start/laws-and-regulations/Laws-and-regulations/The-Higher-Education-Ordinance/Annex-2/
https://www.althingi.is/lagas/nuna/2019095.html
https://www.althingi.is/lagas/nuna/2019095.html
https://www.althingi.is/lagas/nuna/2019095.html
https://www.althingi.is/lagas/nuna/2019095.html
https://www.althingi.is/lagas/nuna/2019095.html
https://www.althingi.is/lagas/nuna/2019095.html
https://island.is/reglugerdir/nr/1355-2022
https://island.is/reglugerdir/nr/1355-2022
https://island.is/reglugerdir/nr/1355-2022
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ME Standardi kompetencija za nastavnike i direktore u va-
spitno-obrazovnim ustanovama

Standard di competenza per gli insegnanti e i dirigenti 
scolastici negli istituti scolastici

NO •	 Forskrift til rammeplan for grunnskolelærerutdanning 
trinn 1-7

•	 Forskrift om rammeplan for grunnskolelærerutdanning 
trinn 5-10

•	 Forskrift om rammeplan for yrkeslærerutdanning 
trinn 8-13

•	 Regolamenti relativi al piano/quadro di riferimento per 
la formazione degli insegnanti della scuola primaria e se-
condaria inferiore per gli anni 1-7

•	 Regolamenti relativi al piano/ quadro di riferimento per 
la formazione degli insegnanti della scuola primaria e se-
condaria inferiore per gli anni 5-10

•	 Regolamenti relativi al quadro di riferimento per la for-
mazione degli insegnanti delle scuole professionali, anni 
8-13

RS Pravilnik o stalnom stručnom usavršavanju i napredo-
vanju u zvanja nastavnika, vaspitača i stručnih saradnika, 
2021.

Regolamento sullo sviluppo professionale continuo degli 
insegnanti e del personale educativo, 2021

TR Öğretmenlik Mesleği Genel Yeterlilikleri Competenze generali per la professione di insegnante

https://profesionalnirazvoj.edu.me/wp-content/uploads/2022/12/STANDARDI-kompetencija-final-1-2.pdf
https://profesionalnirazvoj.edu.me/wp-content/uploads/2022/12/STANDARDI-kompetencija-final-1-2.pdf
https://lovdata.no/dokument/SF/forskrift/2016-06-07-860
https://lovdata.no/dokument/SF/forskrift/2016-06-07-860
https://lovdata.no/dokument/SF/forskrift/2016-06-07-861
https://lovdata.no/dokument/SF/forskrift/2016-06-07-861
https://lovdata.no/dokument/SF/forskrift/2013-03-18-291
https://lovdata.no/dokument/SF/forskrift/2013-03-18-291
https://www.paragraf.rs/propisi/pravilnik-strucnom-usavrsavanju-napredovanju-zvanja-nastavnika-vaspitaca-strucnih.html
https://www.paragraf.rs/propisi/pravilnik-strucnom-usavrsavanju-napredovanju-zvanja-nastavnika-vaspitaca-strucnih.html
https://oygm.meb.gov.tr/meb_iys_dosyalar/2017_12/11115355_YYRETMENLYK_MESLEYY_GENEL_YETERLYKLERY.pdf
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